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SCALINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
De Marinis, di giorni 10; Pompilj, di 3; 
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Roberto Galli, di 4; e per motivi di salute, 
gli onorevoli: De Asarta, di giorni, 2 e 
Pasce, di 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca x 

le interrogazioni. 
La prima interrogazione nell'ordine del 

giorno è quella dell'onorevole Larizza al 
ministro di grazia e g'ustizia « sull'urgenza 
di proporre al Parlamento il promesso di-
segno di legge, relativo alla istituzione di 
una Cassa di previdenza per la pensione 
agli ufficiali giudiziari ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s' intende ri-
t irata. 

Viene quindi una interrogazione dell'o-
norevole Miliani al ministro dell'istruzione 
pubblica. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato del-
l''istruzione pubblica. Siamo d'accordo di ri-
mandarla, l 'onorevole Miliani avendo do-
vuto lasciare Roma. 

P R E S I D E N T E . S ta bene, la rimande-
remo dopo le altre che già si trovano nel-
l'ordine del giorno. 

Viene ora l ' interrogazione degli onore-
voli Raineri e Miliani al ministro di agri-
coltura, industria e commercio « per cono-
scere se e quando intenda presentare un 
disegno di legge che disciplini l'uso della 
margarina nella fabbricazione dei formaggi, 
a salvaguardia dell'industria dei formaggi 
genuini e a tutela dell'interesse dei consu-
matori ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione. 

O T T A V I , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. In seguito 
a domande ed a voti presentati da asso-
ciazioni agricole circa l'uso fraudolento della 
margarina nel caseifìcio, il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio fece prepa-
rare un disegno di legge da appositi tecnici 
per tutelare il commercio onesto dei for-
maggi. 

Questo disegno di legge fu preso in esa-
me dal Consiglio zootecnico che l 'ha appro-
vato. 

Esso, dunque, è pronto e posso assicu-
rare il collega ed amico Raineri che quanto 
prima sarà presentato. ? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Raineri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta dell 'onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

R A I N E R I . Non mi resta che di dichia-
rormi sodisfatto delle parole molto chiare 
pronunziate dall'onorevole sottosegretario 
di S tato . Vorrei solo aggiungere questa rac-
comandazione: che possibilmente il disegno 
di legge contenga una disposizione, la quale 
faccia obbligo ai venditori di formaggi mar-
garinati di avere spacci speciali. 

P R E S I D E N T E . Per l 'assenza degli ono-
revoli interroganti , s ' intendono ritirate le 
seguenti interrogazioni dei deputati : 

De Felice-Giuffrida ai ministri dell'in-
terno e dell'istruzione pubblica « per sa-
pere se è con l'os'truzionismo del prefetto 
di Catania, contro la funzione delle scuole 
serali, che il Governo intenda combattere 
l 'analfabetismo in Sicilia »; 

Todeschini, Morgari, Bondani, Ferri G. 
e Montemartini al ministro degli interni 
« sulla detenzione del cittadino russo Mas-
similiano Roller da dieci giorni arrestato 
a Venezia e già in precedenza tre volte ar-
restato ed al tret tante rilasciato, mentre 
dubitasi tali arresti siano dovuti ad insi-
stenti pratiche della, polizia moscovita don 
la nostrana in danno del Roller al fine di 
perpetrarne l 'estradizione»; 

Guerritore e Lucernari al ministro delle 
finanze « per sapere q-uando sarà pubblicato 
il regolamento per gli operai delle agenzie 
dei tabacchi »; 

Guerritore al ministro delle finanze « per 
sapere la causa che r i tarda l 'esecuzione 
della legge per l 'acquisto d'un terreno da 
servire per campo dimostrativo, annesso 
al l ' Is t i tuto sperimentale pei tabacchi a Sca-
fat i »; 

Galimberti al ministro di grazia e giu-
stizia « sulla mancanza di personale nella 
cancelleria del tribunale di Cuneo e sulle 
condizioni del tribunale stesso ». 

Gli onorevoli Cavagnari, Gallino e Quei-
rolo interrogano il ministro della guerra 
«per conoscere se, dovendosi dalla provin-
cia di Genova procedere allo appalto dei 
lavori, non ritenga conveniente di togliere 
il veto alla costruzione del tronco residuo 
Lagomarsino-Colle Boasi della strada n. 139, 
legge 23 luglio 1881, affinchè possa rag-
giungere il suo finale scopo di allacciamento 
alla nazionale Genova-Piacenza ». 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole sotto-
segretario di S tato per la guerra. 
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MARAZZI , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Il con tenuto di ques ta in terro-
gazione è s t a to più volte ogget to di discus-
sione in ques ta Camera da p a r t e dell 'ono- \ 
revole Cavagnari . I n f a t t i f u oggetto di u n a 
in terpe l lanza il 27 maggio 1905 e nella tor* 
na t a del 10 giugno 1905, in occasione del 
bilancio della guerra, l 'onorevole Cavagnari 
ins i s te t te e nelle sue d o m a n d e e nelle opi-
nioni, re la t ive alle medesime. Di regola 
quando un disegno di legge non lia f o r t u n a 
in u n a discussione, decade e non si ripre-
senta più nella s tessa sessione... 

C A V A G N A R I . Grazie de l l ' avver t imento! 
MAEAZZI , sottosegretario di Stato perla 

guerra. ... più fo r t e ragione dovrebbe essere 
10 stesso per le in terpel lanze e per le inter-
rogazioni. Io non posso che associarmi a 
quan to f u de t to dai miei predecessori , e, 
poiché l 'onorevole Cavagnar i non l 'ha a v u t a 
t roppo a m a r a con i miei predecessori , così 
confido che non l ' a v r à a m a r a nemmeno 
con me, se gli faccio la stessa r i sposta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cavagnar i per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

CAVAGNARI . P r i m a di t u t t o vorrei 
fa re una osservazione in linea di f a t t o al-
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , ed è 
che a qualche cosa le mie osservazioni 
hanno a p p r o d a t o in quan to che gli onore-
voli predecessori, ai quali li a- accenna to 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , hanno 
un poco t empera to le loro misure draco-
niane al r iguardo, t a n t o p rendendo prov-
ved iment i in ordine a certe s t rade, togliendo 
11 veto, quan to in ordine a quel famoso re-
golamento, il quale dava allo s t a to mag-
giore poter i del iberat ivi . Le teorie dei di-
segni di legge, che cadono, o che s tanno in 
piedi, non f anno al caso. 

Io ho in te r roga to il minis t ro per vedere 
se in questo nuovo indirizzo di cose, per 
cui si r inunzierebbe ad a f f a m a r e le popo-
lazioni sot to il p re tes to della difesa dello 
S ta to , i n t enda il Governo a t t ua l e consen-
tire, e l 'ho inol t re in te r roga to sopra un 
f a t t o specifico al r iguardo di una s t r ada 
de te rmina ta . 

Su ciò l 'onorevole sot tosegre tar io di 
Sta to , f acendo delle teorie a s t r a t t e ed inop-
por tune , mi ha r isposto evas ivamente . Ora 
io non credo che questo sia il compito 
delle interrogazioni ed il compi to dei mem-
bri del Governo che a queste interroga-
zioni debbono r ispondere . 

Mi dichiaro, più che insodisfa t to , me-
ravigl ia to ed insodisfat t iss imo. Convert irò 

la mia interrogazione in in te rpe l lanza e 
p ro tes t e rò finché avrò voce contro ques to 
s is tema che è man tenu to , non in ragione 
della difesa deilo Sta to , ma per giustif icare 
coloro che dalla difesa dello Sta to rica-
vano la posizione che hanno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
in terroga il ministro dei lavori pubblici « per 
sapere quali nuove remore si f r a p p o n g a n o 
alla costruzione del fana le sul promontor io 
di Por to f ino ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di par lare . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Spero 
che l 'onorevole Cavagnar i sarà sodisfa t to 
delle brevissime dichiarazioni che faccio. I l 
p roget to già è s ta to compilato dall 'ufficio del 
Genio civile di Genova ed anche app rova to 
da l l ' i spe t t o r e compar t imen ta l e e quindi,» 
come è prescr i t to per legge, è s t a to so t to-
posto al l 'esame del Consiglio di S ta to . Ap-
pena questo si sarà p ronunc i a to favore-
volmente , i lavori ve r ranno appa l t a t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnari 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to , 

CAVAGNARI . Ringrazio il sottosegre-
tar io di S t a t o della sua r isposta mol to con-
for tan te , perchè accenna alla soluzione d a 
me d o m a n d a t a . Io aveva p resen ta to ques ta 
interrogazione, perchè il predecessore del-
l 'onorevole Ferrerò di Cambiano mi a v e v a 
f a t t o sent i re che fino dal dicembre scorso 
ogni cosa doveva essere u l t ima ta . Ad ogni 
modo prendo a t to di queste dichiarazioni 
e ringrazio. P R E S I D E N T E . Non essendo p resen te l 'onorevole Giovagnoli, si considera r i t i r a t a la sua in terrogazione ai ministri del l ' is t ru-zione pubbl ica e dei tesoro, «pe r conoscere i loro in t end imen t i , in previsione della sca-denza del l 'u l t ima proroga alla legge 18 di-cembre 1898, n. 309, sulla s is temazione della zona monumen ta l e di R o m a e per appren-dere se, finalmente, t a le legge avrà la sua applicazione o se, invece, il Ministero in-t e n d a r inunziare alla espropriazione, libe-rando i p ropr ie ta r i da^un vincolo per cui, da 19 anni , per essi è r imas to s o p p r e s s o l i d i r i t to di p ropr ie tà ». Viene ora l ' in terrogazione del l 'onorevole Larizza al minis t ro dì grazia e giust izia « sulla necessità di in tegrare il servizio nella p r e t u r a di Stai t i quasi sempre pr iva del ti-tolare ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la grazia e giustizia ha facol tà di parlere„ 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Risponderò molto breve-men te al l 'onorevole Larizza, che il r i t a r d o è s t a to causato dalla mancanza di fond i ? che sono s ta t i vo ta t i ora, e con quest i s i 
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p r o v v e d e r à a d a r e i] t i t o l a r e alle p r e t u r e 
m a n c a n t i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Lar izza ha 
f aco l t à di d i ch i a ra re se sia sod i s f a t t o . 

L A E I Z Z A . E i n g r a z i o l ' onorevo le so t to-
segre ta r io d i s t a t o , e p r e n d o a t t o della sua 
p romessa ; m a è bene t e n e r p re sen te , per 
l ' avven i r e , che, nella p r e t u r a di S ta i t i , m a n c a 
quas i sempre , per s i s t ema , il t i t o l a re . 

I n f a t t i nel 1898-99 si sono a v u t i 14 mesi 
di v a c a n z a : nel 1900, 5 mesi; nel 1901, 6 
mesi; nel 1902, 5 mesi; nel 1903, 3 mesi; e 
dal s e t t e m b r e 1905 fino ad oggi, la sede è 
s t a t a s e m p r e v a c a n t e . 

L 'onorevo le so t t o seg re t a r i o di S t a t o ha 
d e t t o che m a n c a v a n o i fond i . . . 

C H 1 M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Adesso ci sono. 

L A E I Z Z A . Beniss imo! si p o t r à così p rov-
vedere p e r c h è la g ius t iz ia f u n z i o n i a n c h e 
in quel m a n d a m e n t o . 

P E E S I D E N T E . Viene poi l ' i n t e r roga -
zione degli onorevol i Canevar i e De Tilla, al 
min i s t ro delle pos t e e dei telegrafi , « per 
sape re se, r i conosc iu ta la necess i tà di c o -
pr i re i numeros i pos t i v a c a n t i nel personale-
di seconda ca tegor ia della a m m i n i s t r a z i o n e 
pos te legraf ica , non r i t e n g a o p p o r t u n o assu-
mere in servizio quei concor ren t i , che nel 
concorso b a n d i t o con decre to 9 luglio 1905, 
o t t e n n e r o la qual if ica di idone i ». 

L ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o per 
le pos te e pe r i te legraf i h a f a c o l t à di pa r la re . 

M O E P U E G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. Agli onorevol i Cane-
va r i e D e Tilla r i spondo che non è qu i s t ione 
qui di o p p o r t u n i t à , ma che il Governo , per 
q u a n t a b u o n a v o l o n t à abb i a di c h i a m a r e 
in servizio quei concor ren t i che nel con-
corso b a n d i t o con decre to 9 lugl io 1905 ot-
t enne ro la qual i f ica di idonei (come dice 
l ' i n te r rogaz ione) non lo p o t r e b b e senza le-
dere d i r i t t i acquis i t i di a l t ro persona le . E 
ne d i rò b r e v e m e n t e la rag ione . Col decre to 
del 9 luglio f u b a n d i t o il concorso per 600 
pos t i ; 300 da confer i rs i ai supp l en t i con t r e 
ann i a lmeno di servizio e 300 ad es t rane i 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . F r a i supp len t i , solo 
224 r i s u l t a r o n o idonei , gli al tr i 76 pos t i 
a n d a r o n o a p ro f i t to degli e s t rane i , i qual i 
ebbe ro così 376 pos t i , invece dei 300. No-
t ino a n c o r a gli onorevol i i n t e r r o g a n t i che 
si fecero 16 v a c a n z e per a l t r e t t a n t e r i nun -
zie e così si assunsero non 376 so l t an to , ma 
392 degli idonei e s t rane i all ' a m m i n i s t r a -
zione. I l concorso dopo ciò f u ehiuso. N o n 
a v r e b b e p o t u t o e non p o t r e b b e avere in 
segu i to a l t ro ef fe t to ; e le idone i t à conse-

gu i te nel concorso s tesso non p o t r e b b e r o 
dare d i r i t to alla concessione dei post i che 
r i s u l t e r a n n o in a v v e n i r e v a c a n t i . Ques to 
è s anc i to in modo i r r e f u t a b i l e dal Eego la -
m e n t o . Vi sono, è vero, pos t i v a c a n t i nei 
q u a d r i organici , e p r e c i s a m e n t e 355 di uf-
ficiali di ses ta classe; m a a ques t i l ' a m m i -
n i s t r az ione ha l 'obbl igo di p r o v v e d e r e col 
pe r sona l e già a s sun to e con gli a lunni , i 
quali , come è no to , sono 600, cioè più assai 
di quelli che occorrono per copr i re le va-
canze . 

D a t u t t o ques to emerge d u n q u e , come 
ho d e t t o dianzi ; che, se si facesse r ag ione 
al desider io degli onorevol i i n t e r r o g a n t i , 
desider io che c e r t a m e n t e come ta le è a n c h e 
del Governo , si ve r rebbe , t o rno a dire, a 
l edere i d i r i t t i acquis i t i dagli a lunn i i qual i 
f u r o n o a s s u n t i p r e c i s a m e n t e col p ropos i to 
e col dovere nos t ro di r i s e rva re ad essi i 
pos t i che si r endesse ro v a c a n t i nella s econda 
ca tegor ia . 

P E E S I D E N T E . L 'ono revo le Canevar i 
ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia s o d i s f a t t o 
della r i spos t a d a t a alla sua in te r rogaz ione , 
da l l ' onorevo le so t toseg re t a r io di S t a t o . 

C A N E V A E I . L ' i n t e r rogaz ione è s t a t a 
mossa da ques to p re suppos to , che cioè il 
Gove rno volesse b a n d i r e u n concorso f r a 
es t rane i . Ora quello che ha d e t t o l ' onore -
vole so t toseg re t a r io di S t a t o c a m b i a la base 
di f a t t o , pe rchè p a r r e b b e invece che i pos t i 
r i m a s t i v a c a n t i si volessero r i se rva re agli 
i m p i e g a t i già f a c e n t i p a r t e del pe r sona le in 
servizio. Se ques to è, cessa la rag ione del la 
mia i n t e r r o g a z i o n e ; ma , se per a v v e n t u r a 
si avesse in an imo di b a n d i r e un concorso 
f r a es t rane i , r ivivrebbe^]a o p p o r t u n i t à della 
d o m a n d a da me r ivo l ta al Governo . I n f a t t i , 
p i u t t o s t o che band i r e u n concorso f r a es t ra -
nei, s a r ebbe c e r t a m e n t e p iù g ius to ed oppor -
t u n o che si a ssumessero in servizio quei 
concor ren t i che nel 1905 o t t e n n e r o la qua -
lifica di idonei . Ques t a qual i f ica non e r a 
ma i s t a t a d a t a nei p r eceden t i concorsi ai 
concor ren t i non r iusci t i v inc i tor i : f u invece 
a c c o r d a t a a mol t i concor ren t i nel concorso 
del 1905. Ques ta qual i f ica ufficiale f u d u n q u e 
u n a specie di p romessa che venne a n c h e 
p u b b l i c a t a sul bol le t t ino , p r o m e s s a nel senso 
che di ques t a idone i t à si s a r ebbe t e n u t o 
conto in a l t r a occasione. E d al lora, se v i 
fosse la necess i tà di a s sumere in servizio 
nuov i impiega t i , si d o v r e b b e c e r t a m e n t e 
ave re u n r i gua rdo a coloro che f u r o n o di-
ch ia ra t i idonei . Io insis to pe r chè il Governo 
vogl ia t ene r p r e s e n t e ques to conce t to che 
già f u r iconosc iu to gius to dal pa s sa to Mi-
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nistero, il quale, a quanto mi consta, stava 
elaborando un progetto in proposito. Se 
però effettivamente non si t ra t ta di ban-
dire un concorso fra estranei, ima trat tas i 
solo di posti a cui fare ascendere il perso-
nale at tualmente in servizio, in tal caso, 
non posso che consentire nell'ordine di 
idee manifestate dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Larizza al ministro delle fi-
nanze « per sapere se e quando intenda 
proporre al Parlamento il tanto atteso di-
segno di legge per la riforma e il migliora-
mento del benemerito corpo delle guardie 
di finanza ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere a que-
s ta interrogazione. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'onorevole Larizza sa che venne 
presentato alla Camera il 17 dicembre 1905 
il progetto per il riordinamento del corpo 
delle guardie di finanza, progetto che fu 
distribuito il 13 gennaio 1906. Siccome però 
quel progetto è alquanto voluminoso, così 
è intenzione del Governo di stralciarne la 
parte più importante per poterla far di-
scutere prontamente dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza, ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

L A R I Z Z A . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze, e mi di-
chiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'interroga-
zione dall'onorevole Santini rivolta al mi-
nistro della guerra, « per chiedergli se sia 
vero abbia egli emanato una circolare rela-
t iva agli ufficiali di complemento,«* che de-
siderino recarsi al servizio dello Stato libero 
del Congo e se gli consti che un ufficiale 
nostro in servizio att ivo sia colà sottoposto 
a processo per atti inumani ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di S tato per la guerra. 

MARAZZI , sottosegretario di Stato perla 
guerra. L'onorevole Santini nella sua inter-
rogazione mi domanda due cose distinte. • 

Vuole cioè sapere, se per gli ufficiali di 
complemento resta vietata l ' andata in ser-
vizio all 'estero, e specialmente nel Congo. 
Rispondo affermativamente, cioè si obbli-
gano d'ora in avanti gli ufficiali di com-
plemento che vogliano andare al Congo, a 
dar prima le proprie dimissioni, cioè a met-
tersi nella condizione di cittadini liberi del 
fat to loro. (Ben i s s imo! ) 
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In quanto alla seconda domanda, se cioè 
consti che un ufficiale italiano sia stato sot-
toposto a processo al Congo per atti inu-
mani, e specialmente per incendio e per 
uccisione d'indigeni, risponderò che effetti-
vamente è giunta al Governo la notizia che 
il tenente Piccio Pier Ruggiero, del 43° fan-
teria, era statò appunto imputato dei cri-
mini d ' incendio e di eccesso di difesa. 

Si è subito domandato al Governo del 
Congo se il fat to era vero, cioè se il tenente 
era effettivamente sottoposto a processo per 
queste ragioni, e fu risposto che effettiva-
mente lo si incolpava di questi fat t i . In se-
guito a questo si sono domandate altre in-
formazioni, perchè non si è creduto che si 
potesse richiamare quest'ufficiale, anche per-
chè difficilissimo sarebbe stato in paese il 
fare un'inchiesta e istruire un processo, e 
perchè si sarebbe andati incontro ai danni 
materiali che il tenente avrebbe potuto ri-
petere dall 'amministrazione. 

Comunque si sono ancora domandate al-
tre informazioni sull'esito di questo pro-
cesso: si stanno attendendo in via ufficiale, 
ed esse non sono ancora pervenute. 

Debbo però dire in via affatto ufficiosa, 
e starei per dire amichevole, all 'onorevole 
Santini che in questi giorni è tornato dal 
Congo ano dei nostri ufficiali, lo Scardino, 
che venne al Ministero della guerra : lo 
intrattenni, e gli domandai se sapeva qual-
che cosa del tenente Piccio. . . 

S A N T I N I . Ho parlato con lui anch' io . . . 
MARAZZI , sottosegretario di Stato perla, 

guerra. ...e il capitano in parola ebbe a dirmi 
che gli constava che era s ta ta annunziata 
un'inchiesta sui fatt i attribuiti al Piccio, 
ma che l ' inchiesta non aveva avuto alcun 
risultato, e che l'opinione generale nel Con-
go era che in tutto questo vi era dell'esa-
gerazione e che la cosa sarebbe finita in 
niente. 

Questa è una comunicazicne affatto pri-
vata fattami da questo ufficiale. Oltre a 
questo non saprei che dirle. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

S A N T I N I . Mi dichiaro sodisfattissimo in 
riguardo alla prima parte dell ' interroga-
zione, avendo l'onorevole Marazzi detto che 
era s tata emanata una circolare, in cui si 
facevano avvertiti anche gli ufficiali di com-
plemento che, qualora volessero andare a 
prestare servizio al Congo, dovessero pre-
sentare le dimissioni. Questa circolare fa 
proprio onore al Ministero, perchè ve n'era 
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p r i m a u n ' a l t r a , che li i n v i t a v a ad a r ruo la rs i 
nelle t r u p p e di quel la Socie tà . 

Q u a n t o al t e n e n t e Piccio, io non ho mai 
d u b i t a t o che vi potesse essere un ufficiale 
i t a l i ano , il qua le si fosse reso reo dei de-
l i t t i a lui i m p u t a t i ; e mi meravigl io che 
lo S t a t o l ibero del Congo, che, non solo 
è i m p u t a t o , ma è conv in to di t a n t i rea t i , 
osi accusa re un ufficiale i ta l iano , che non 
h a mai m a n c a t o al suo onore, di aver com-
messo f a t t i indegni . Anche io ho a v u t o la 
v e n t u r a di i n c o n t r a r m i col c a p i t a n o Scar-
dino; le in fo rmaz ion i , che egli mi ha da to , 
sono quelle d ' u n ufficiale d ' onore . Ma io 
p rendo occasione da q u e s t a i n t e r rogaz ione 
per scongiurare , a n c o r a u n a vo l ta , con t u t t e 
le forze de l l ' an ima mia il Governo , non solo 
a non consent i re che gli ufficiali v a d a n o a 
f a re quel b r u t t o mest iere al Congo, ma an-
che ad e m a n a r e la de s ide ra t a e p a t r i o t -
t ica decisione di r i c h i a m a r e gli ufficiali che 
sono laggiù, ancor p r i m a ohe compiano la 
loro f e r m a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole S a n t i n i al p r e s iden te del 
Consiglio ed ai minis t r i della guer ra e di 
grazia e giust izia « per conoscere, se, di 
f r o n t e al r i nnova r s i della p r o p a g a n d a ant i -
mil i tare , non r i t engano necessar io i n f r e n a r l a 
con i mezzi che la legge m e t t e a loro di-
sposizione ». 

H a f a c o l t à di pa r l a r e l ' onorevole so t to -
segre ta r io di S t a t o per la gue r r a . 

M A R A Z Z I , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Vi è anche u n ' a l t r a in t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Capece -Minu to lo sullo stesso 
a r g o m e n t o ; si p o t r e b b e a b b i n a r e . 

P R E S I D E N T E . R i s p o n d a solo a quella 
de l l 'onorevole San t in i pe r chè l ' a l t r a è sola-
m e n t e a n n u n z i a t a e non t rovas i ne l l ' o rd ine 
del giorno. 

MARAZZI ' , sottosegretario di Stato perla 
guerra. L ' onorevole Santini , vuol sapere 
quali p r o v v e d i m e n t i il Ministero della gue r ra 
i n t e n d a p r e n d e r e per f a r f r o n t e alla p ropa -
g a n d a an t imi l i t a r e . I p r o v v e d i m e n t i sono 
di due specie, quelli della cu ra eroica e 
quelli della cu ra r i c o s t i t u e n t e . I n q u a n t o 
alla pr ma , i n t e n d i a m o di valerci delle leggi 
e di m e t t e r e in a t t o quello che le leggi s tesse 
p resc r ivono . Q u a n t o alla seconda essa, è di 
p e r t i n e n z a speciale dell ' a m m i n i s t r a z i o n e 
della guer ra . Noi c r ed iamo che a cer te ma-
ni fes taz ioni non si debba res ta re indi f ferent i , 
ma si d e b b a dare ad esse la gius! a i m p o r t a n z a 
nel senso che chi c o m m e t t e un rea to , u n cri-
mine , u n ' a z i o n e qualsiasi p u n i t a dalle leggi 
deve sub i rne le conseguenze s t ab i l i t e da 

esse: ma il l imi tars i ad u n a p a u r a ecces-
siva di cer te teor ie senza c o n t r a p p o r v i de-
gli a r g o m e n t i pos i t iv i r i t e n i a m o che sia un 
er rore . {Commenti). 

Qui si t r a t t a spec i a lmen te di u n a in-
fluenza, di t e n t a t i v i che si f a n n o sulla co-
scienza dei soldat i ; non conv ince re te mai 
a lcuno, non eserc i te re te ma i in f luenza con-
t r a r i a con me tod i e s c l u s i v a m e n t e p u n i t i v i , 
ci vogliono anche dei me tod i persuas iv i ; ed 
ecco perchè il m in i s t ro ha e m a n a t o u n a 
circolare nella quale vuole che si sp ieghino 
le teor ie che oggigiorno si v a n n o d i f fondendo 
nel pubbl ico . Ques te teor ie v a n n o sp iega te 
r e p u d i a n d o n e il male che possono conte-
nere. Noi s iamo conv in t i che, q u a n d o la 
coscienza del so lda to s a p r à d i sce rnere il 
bene dal male, ogni teor ia che miri a mi-
na re gli i s t i t u t i che p r o v v e d o n o alla difesa 
della p a t r i a cad rà , di f r o n t e al buonsenso ed 
agli i s t in t i buon i de l l ' uomo, nel v u o t o . (Bene! 
— Gommanti animati). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' in-
t e rno . 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Pe r q u a n t o r i g u a r d a l ' au to r i t à 
pol i t ica , po iso ass icura re l ' o n o r e v o l e San-
t in i che t u t t e le vol te che nelle man i f e s t a -
zioni an t imi l i t a r i s t e , sia in opuscoli , sia in 
a l t r i a t t i , si è r a v v i s a t o 1' e s t r emo di un 
r ea to , esso è s t a t o s e m p r e d e n u n z i a t o al-
l ' a u t o r i t à giudiziar ia . E posso anche dire 
a l l 'onorevole San t in i , ciò che del r e s to è a 
not iz ia di t u t t i , che pa recch i dei d e n u n z i a t i 
sono s t a t i anche c o n d a n n a t i . Ques to do-
vere è s t a to compiu to e sa rà c o m p i u t o sem-
pre dal Governo come glie lo i m p o n e la 
legge. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di r i spon-
dere l ' onorevole so t t o seg re t a r i o eli S t a t o 
per la grazia e g ius t iz ia . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L 'onorevo le San t in i de-
s idera conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i il mi-
n is t ro guardasigi l l i i n t e n d a a d o t t a r e con t ro 
q u e s t a c a m p a g n a a n t i m i l i t a r i s t a . 

L 'onorevole San t in i i n t e n d e meglio di me 
che il min is t ro guardas igi l l i non h a da ado t -
t a r e p r o v v e d i m e n t i sulla ques t ione , ma ve-
glia perchè sia m a n t e n u t a vigile e severa 
l ' o s se rvanza della legge. ( R u m o r i a sinistra), 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le San t in i ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

S A N T I N I . Confesso di avere e r r a to nel 
r ivolgere la mia in t e r rogaz ione anche all 'o-
norevole min i s t ro guardasigi l l i , che r icono-
sco non essere p a r t e in causa . Poi mi per-
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mettere i di porgere un modesto consiglio 
agli egregi so t tosegre ta r i di Stato, quello 
di porsi d 'accordo pr ima di r ispondere, chè 
io mi dichiaro sodis fa t to della r ' spos ta del-
l 'onorevole De Nava; ment re mi dichiaro 
insodisfa t t i ss imo di quella dell' onorevole 
Marazzi. (Oh! oh! dalle tribune). 

P R E S I D E N T E . Inv i to le t r ibune a fa r 
silenzio.Non è lecito dalle t r ibune dare ¡segni 
di approvaz ione o disapprovazione. 

S A N T I N I . Sono i giornalisti ministeriali . 
{Vivissima ilarità). 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ne abb iamo. 

S A N T I N I . Anche t roppi . Io ho fo rmu-
la to la mia in ter rogazione con queste pa-
role: «con i mezzi che la legge met te a loro 
disposizione ». E credo che la legge dia ai 
ministr i il modo di f renare questa ant ipa-
t r io t t ica p ropaganda . P i r c h è il Ministero 
repubblicano-social is ta f rancese, ministro 
della guerra Be r t aux , il quale, pur non ge-
nerale, come l 'onorevole Marazzi, ma sem-
plice agente di cambio, seppe energicamente 
ed eff icacemente f renare queste fa ta l i pro-
pagande , agendo severamente a carico dei 
p ropagandis t i contro l 'esercito. 

L 'onorevole Marazzi p renda esempio da 
un cambiava lu te e f a r à bene. (Rumori — 
Interruzioni — Commenti all' estrema sini-
stra). 

E d io nella mia interrogazione ho messo: 
p r o p a g a n d a an t imi l i t a re e non ant imil i ta-
r is ta , perchè t u t t i quan t i sono onesti in 
I t a l i a r iconoscono che mil i tar ismo non esi-
s te nel paese nostro. Militarismo pote te chia-
mare il soccorso eroico che i nostr i soldat i 
p rodigano a t u t t e le sven ture ? 

Non v 'e al tro mil i tar ismo al di fuor i di 
questo. 

Una voce all' estrema sinistra. C'è il bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano! Ono-
revole Santini , faccia la sua r isposta e non 
badi ad al tro. 

S A N T I N I . Io f r a n c a m e n t e prevedeva , 
avendo l 'onore di conoscere da molto t empo 
le s t rane teorie dell 'onorevole Marazzi v di 
non potermi dichiarare sodisfa t to , ma non 
prevedevo che egli arr ivasse fino al colmo 
di f a re quella enorme dichiarazione, t e s t é 
espl icata, di spiegare ai soldati le teorie del 
socialismo. (Interruzione all' estrema sinistra). 

L'onorevole Marazzi è s ta to sempre molto 
acceso, se non pseudo-r ivoluzionario in f a t t o 
di teorie mil i tar i e quindi non po teva dare 
u n a r isposta diversa. Egli ora espia il fallo 
dei suoi errori , r i scuotendo gli applaus i di 

coloro, che sono nemici dell 'esercito e delle 
costi tuzioni. (Oh! oh! alVestrema sinistra). 
Ed è curioso il vedere che uno dei gior-
nali ufficiosi 1' « Avan t i ! », in uno stesso dei 
suoi numeri aveva un inno all' onorevole 
pres idente dei Consiglio, maledizioni ver-
gognose contro la Casa Savo ja e la circo-
lare, che i socialisti hanno lanciato ai co-
scr i t t i . Questo non fa onore al vost ro Go-
verno. (Interruzioni vivaci alV estrema sini-
stra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano! E d 
ella, onorevole Sant in i , è inv i t a to a fa re la 
in terrogazione e a non badare alle in tè r ru -
zioni. Prego poi gli onorevoli depu ta t i di 
quella p a r t e (Si rivolge all'estrema sinistra) 
di non in te r rompere , e l 'onorevole San-
tini di finire la sua interrogazione. 

S A N T I N I . Bas ta ; i f a t t i di Verona sono 
recenti ; il Ministero non ha f a t t o il suo do-
vere per quei coscrit t i che, hanno innèg-
giato alla dis t ruzione della Monarchia . Qui 
ho un al t ro giornale ufficioso, il Giornalet to 
di Venezia, d i re t to dal l 'onorevole Todeschi-
ni, il quale grida giustizia contro gli altri ma 
non la vuole app l ica ta [a sè... (Eumori — 
Interruzioni all' estrema sinistra). 

Mi onoro di dar luogo a quest i rumori . 
(Rumori e proteste all' estrema sinistra). Ad 
ogni modo dichiaro che sono insodisfat -
t issimo della r isposta dell 'onorevole Maraz-
zi, mentre sono sodisfat t iss imo di quella 
dell 'onorevole De Nava . Mi consenta l 'ono-
revole Marazzi di r ipetergli , poiché siamo 
vecchi amici, che io deploro che un gene-
rale abbia po tu to dare una r isposta , che ha 
riscossogli applausi e le approvazioni dei ne-
mici delle ist i tuzioni, della pa t r i a e dell 'e-
sercito. (Viv i rumori e proteste all'estrema 
sinistra). 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARAZZI , sottosegretario di Stato perla 

guerra. Veramente , sa rà forse effet to della 
mia poca intel igenza, io non posso riuscire 
a comprendere in che cosa le r isposte da te 
dal mio collega dell' in te rno sieno s ta te in 
contradizione con le mie. (Interruzioni). Io 
non me ne sono accorto; forse ¡ l 'onorevole 
De Nava po t rà dire se io ho sbagl iato. 
( Commenti). 

Quanto a t u t t o il r imanen te io non ca-
pisco -su qual cavallo furioso sia mon ta to 
l 'onorevole San t in i . . . (Si ride). 

S A N T I N I . Io vado a piedi; ma ella 
mon ta assai male a cavallo f r a le al t re cose. 
(Ilarità vivissima). 



Camera dei Deputat* — 7128 — Atti Farlamentarì 
LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 0 6 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Io non posso giudicare delle qua-
l i tà ippiche dell 'onorevole Sant ini pe rchè 
non le ho mai conosciute; so che aveva un 
cavallo e che lo ha vendu to dopo una ri-
ba l t a t a . (Ilarità — Rumori vivissimi— In-
terruzioni — Commenti). 

S A N T I N I . Ella non en t r i nei f a t t i pri-
vat i . Io non ho vendu to nessun cavallo. 
(.Rumori alla tribuna della stampa — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Inv i to ancora una vol ta 
la t r ibuna della s t a m p a a far silenzio e l 'o-
norevole Sant in i a non in te r rompere . 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Tu t t i questi par t icolar i , t u t t i quest i 
episodi con cui si cerca di sviare l ' a t ten-
zione della Camera dalla quest ione di me-
rito non hanno nulla di serio. La quest ione 
io la r ime t to nei suoi veri termini , ed è 
questa; l 'onorevole Sant in i ha presen ta to 
u n a in ter rogazione per conoscere se, di 
f ron te al r innovars i della p ropaganda anti-
mil i tare non si r i tenga necessario in f renar la 
con i mezzi che la legge me t t e a disposi-
zione dei ministri . Io ho r isposto che in 
quan to ad inf renar la -con i mezzi che la 
legge m e t t e a nos t ra disposizione noi era-
v a m o nel l 'ordine delle idee dell 'onorevole 
Sant ini ; cioè, di valerci della legge. . . 

S A N T I N I . Spiegando la teoria. . . 
MARAZZI , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Abbia pazienza! . . . 
Quello che ho det to, e che non sono uso 

cambiare , è questo : che noi in t end iano di 
valerci di t u t t i i mezzi che la legge m e t t e 
a nos t ra disposizione. D 'a l t ro canto ho 
de t to che, ol tre a quest i mezzi diret t i , con-
tro coloro che si f acevano autor i della pro-
p a g a n d a ant imil i tare , ce ne era un a l t ro , 
i nd i re t to (mezzo comple t amen te morale) : 
quello di agire sulla coscienza e sull ' intel-
le t to dei soldat i . 

A ques to volevamo g iungere ; e vi 
giungeremo, con la scuola cioè al ja qua le 
a c c e n n a m m o e che vogl iamo sv i luppare 
prò del l 'Eserci to e della difesa del paese. 

Si accerti l 'onorevole Sant in i che l 'eser-
cito è in buone mani , e che sarà gu ida to 
ad a l ta me ta . 

S A N T I N I . È in pessime mani! (Vivi ru-
mori daWestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Verrebbero le seguent i 
interrogazioni dei deputa t i : 

Miliari i, al minis t ro degli affari esteri 
« per sapere quali p rovved imen t i abbia 
preso per la tu te la degli i ta l iani residenti 
in Alessandria d 'Eg i t to , in seguito ai gravi 

m a l t r a t t a m e n t i che parecchi di essi hanno* 
subi to il 10 dicembre 1905. 

Galli Roberto, al minis t ro degli af far i 
esteri « in seguito agli u l t imi deplorevoli 
avven imen t i nell 'isola di Candia d o m a n d a 
nuovamen te quando i n t e n d a disporre che 
sieno r i t i r a te le t r u p p e i ta l iane da Candia 
e quindi a f f re t t a re l 'unione di quell 'isola 
alla Grecia ». Ma gl ' in ter rogant i non es-
sendo presenti , - s ' i n t e n d e che r inunzino 
a queste loro interrogazioni . 

L 'onorevole Curioni in ter roga i minis t r i 
del l ' in terno e della guerra , « per sapere se 
non in t endano provvedere ad a u m e n t a r e 
il personale avvent iz io negli archivi di S t a t o 
di Torino, obera t i di lavoro pel rilascio dei 
certificati ai veterani che concorrono alla 
pensione ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere a ques ta 
interrogazione. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Posso assicurare l 'onorevole Cu-
rioni che, il 24 marzo, si te legrafò ade-
rendo alla p ropos ta per un corr ispet t ivo 
di una diar ia s t r aord inar ia agli impiegat i 
adde t t i agli archivi, pel servizio dei certi-
ficati cui ha accenna to l 'onorevole Curioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per la guerra , ha faco l tà di 
r i spondere anch'egli a questa in ter roga-
zione. 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l Ministero del l ' interno interessò 
quello della guerra, perchè met tesse un 
certo numero di scr ivani a disposizione degli 
archivi piemontesi , per poter t rova re i do-
cument i che in te ressavano i ve terani . Que-
sto è s t a to f a t t o . 

C U R I O N I . Ringrazio delle r isposte da-
temi, e mi dichiaro sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Curioni 
in ter roga il ministro della guerra « per sa-
pere se in t enda presentare il disegno di legge, 
t a n t e vol te promesso dai predecessori, pel 
migl ioramento delle condizioni dei ragionier i 
geometri del genio, ragionieri di artiglieria,, 
capitecnici ed assistent i ». 

L 'onorevole sot tosegretario per la guerra 
ha facol tà di r ispondere a questa in terro-
gazione. 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l disegno re la t ivo al migl ioramento 
delle condizioni dei personali , di cui giu-
s t a m e n t e si interessa l 'onorevole Curioni, è* 
già s t a to definito in t u t t i i suoi par t icolar i 
da ì l 'Amminis t raz ione della guerra, ed è stato> 
m a n d a t o al Ministero del tesoro, con P r e " 
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ghiera di sollecitare i suoi s tud i in propo-
sito, e di darci una r isposta posi t iva. 

Assicuro l 'onorevole Curioni che l 'Ammi-
nis t razione della guerra si interessa di 
t u t t o il personale che da essa dipende. Ab-
biamo, è vero, in animo di fa re t r a s fo rma-
zioni che po r t e ranno ad u n a r iduzione del 
personale: ma questo r iguarda l ' avvenire ; 
q u a n t o ai dir i t t i acquis i t i , essi sono sacro-
san t i e noi li man te r r emo nella loro inte-
gri tà . Anzi, man mano che il personale di-
minuirà di numero , si accresceranno i be-
nefica di quelli che sono in servizio. 

Quan to poi ai personali civili d 'ar t igl ieria 
e del genio, il disegno di legge, come ho' 
de t to , è già s t a to r e d a t t o in t u t t e le sue 
linee, e conf idiamo che abbia il voto favo-
revole del ministro del tesoro e di poter lo 
qu ind i p resen ta re presto alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Curioni ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C U R I O N I . Io non in tendo en t r a re in 
quelli che sa ranno i par t icolar i della legge. 
Mi affido che sa ranno tali da corr ispondere 
ai giusti desideri delle diverse classi di fun-
zionari che mer i t ano i r iguardi cui ha ac-
cenna to l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 
Mi preoccupo bensì che questa terza pro-
messa abbia finalmente un esito prat ico. La 
legge è s t a t a p re sen ta t a fino dal 1903 dal 
compian to minis t ro Ottolenghi . Avvenu ta 
la crisi, f u r i t i r a t a dal ministro Pedo t t i , il 
quale ad una interrogazione, che io gli avevo 
r ivol ta insieme ad al tr i colleghi, dichiarò 
di averla r i t i r a t a un icamente col proposi to 
di migliorarla e di es tender la ad altre classi 
di funz ionar i . I n t a n t o non se ne è f a t t o 
nul la . 

Ora io non vorrei che, per migliorare an-
cora i proposi t i del ministro Pedo t t i , c h e a 
sua vol ta voleva migliorare quelli del mi-
nistro Ot tolenghi , noi ci t rovass imo con un 
quar to Ministero a dovere r i fa re la stessa 
interrogazione. Quindi io d o m a n d o solleci-
tud ine . Di più vorrei d o m a n d a r e all 'onore-
vole Marazzi se, f r a le classi cui s ' in tende 
estendere codesto doveroso migl ioramento, 
sia anche compresa quella dei disegnatori . 
Se è compresa , s ta bene; se non è compre-
sa, io pregherei l 'onorevole Marazzi di esa-
minare a f o n d o se anche ques ta classe be-
nemer i ta non merit i un miglior t r a t t a m e n t o . 

MARAZZI , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Ne p renderemo no ta . 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri t i i qua-
r a n t a minut i des t ina t i alle interrogazioni . 

TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 0 6 

Veri l i cMiune di poteri . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

ora: Verificazione di p o t e r i : elezione conte-
s t a t a del collegio di T a r a n t o (eletto Luci-
fero Alfredo). 

Le conclusioni della Giun ta so no le se-
guent i : « La vos t ra Giunta vi p ropone l 'an-
nu l l amento delle operazioni elet toral i poli-
t iche nel collegio di Ta ran to a v v e n u t e il 
18 e 25 dello scorso giugno ». 

Su ques te conclusioni è aper ta la discus-
sione. 

È inscr i t to a par la re l 'onorevole Pozza to . 
Ne ha facol tà . 
POZZATO. Onorevoli colleghi, io non 

so se le mie parole po t r anno avere consen-
zienti i colleghi che appa r t engono a questo 
se t tore della Camera, ma prendo a pa r l a r e r 

perchè pare a me che la relazione della 
Giunta delle elezioni vulneri un principio e 
venga a s t a t u i r e u n a nul l i tà che la nos t r a 
legge elet torale non stabilisce. 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole Cavagnar i , che 
ha f a t t o una do t t a relazione, di osser-
vare che, per giungere alla conclusione 
cui è giunto, ha dovu to proporsi due que-
st ioni artificiose, che poi ha anche artifi-
c iosamente risolto. La pr ima sa rebbe questa: 

Se la l ista e let torale polit ica deve consi-
derarsi def in i t iva so lamente dopo il t e rmine 
s tabi l i to da l l 'u l t imo comma dell 'ar t icolo 35 
della legge, ossia dopo il 30 giugno. 

L ' a l t r a quest ione che l 'onorevole Cava-
gnari si pone, sarebbe ques ta : 

In ogni caso, se dal la da t a della pub-
blicazione degli elenchi approva t i dalla 
Commissione provinciale e re t t i f ica t i dalle 
Commissioni comunal i , al giorno delle ele-
zioni devono correre a lmeno 15 giorni. 

Io dichiaro subi to che non f a rò nessuna 
quest ione personale, nè mi occuperò delle 
quest ioni che possano r iguardare la regola-
r i tà o la sinceri tà di ques ta elezione. Mi oc-
cupo so l tan to di u n a quest ione di diritto,, 
e i a t r a t t o perchè a mìo avviso il" principio 
che la Giunta delle elezioni vor rebbe oggi 
a f fe rmare e consacrare con queste conclu-
sioni sa rebbe contrar io alla nos t ra legge 
elet torale politica. I n f a t t i l 'ar t icoio 35 di 
ques ta legge stabil isce « che en t ro il giorno 
30 maggio la Commissione provinciale deve 
aver decre ta ta la definit iva approvaz ione 
degli elenchi ». 

D i s t ingu iamo dunque gli elenchi dalie-
liste, perchè le liste elet toral i r a p p r e s e n t a n o 
qua lche cosa che è pe rmanen te , immutabile , . 
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mentre i mutamenti che possono derivare 
da cancellazione per qualche mancato titolo 
o per altre ragioni, o le aggiunte che pos-
sano essere fatte nelle liste medesime deb-
bono risultare da questi elenchi che la Com-
missione provinciale dentro il 30 maggio 
deve definitivamente approvare. 

L'articolo 35 stabilisce poi « che gli elen-
chi definitivamente approvati (ed anche qui 
la legge ripete questa parola: definitiva-
mente, la quale significa che alla Commis-
sione provinciale vengono attribuite tutte 
le facoltà che sono necessarie per rendere 
definitivi gli elenchi) debbono essere affissi 
all'albo del Comune in modo visibile, non 
più tardi del 15 giugno, e rimanervi fino 
al 30 giugno ». Infine il legislatore stabi-
lisce « che entro il 20 giugno la Commis-
sione comunale deve, in conformità degli 
elenchi definitivamente approvati, (ed anche 
qui si riproduce la parola : definitivamente) 
rettificare la lista permanente ». E l'ultimo 
capoverso, quello dal quale l'onorevole re-
latore ha preso le mosse per arrivare a 
quella conclusione, che a mio modesto av- . 
viso è destituita di fondamento, quest'ul-
timo capoverso dice : « che la lista perma-
nente rettificata dal Comune o, nei Comuni 
divisi fra più Collegi, quella di ciascun Col-
legio, sarà esposta nell'ufficio comunale fino 
al 30 giugno, ed ogni cittadino avrà diritto 
di prenderne cognizione ». Evidentemente 
dunque il legislatore ha dato alla Commis-
sione provinciale la facoltà di stabilire in 
modo definitivo le liste elettorali. 

È ben vero che il legislatore stesso doveva 
concedere agli elettori che fossero stati even-
tualmente radiati dalle liste, o che fossero 
stati illegittimamente inscritti, il diritto di 
reclamare alla Corte d'appello, ma ad ogni 
modo dalla chiara dicitura dell'articolo 35, 
e da quella ancora più chiara del succes-
sivo articolo 36, dobbiamo arguire che, men-
tre le liste si debbono ritenere come defi-
nitivamente approvate quando la Commis-
sione provinciale le rimanda al Comune per 
farle affiggere entro il 30 giugno, la facoltà 
concessa agli elettori di reclamare fino al 
30 giugno non infirma il criterio di perma-
nenza e di immutabilità che la legge vuol 
dare alle liste, ogni qualvolta il lavoro della 
Commissione provinciale sia ultimato. Ed 
infatti nell'articolo 36 (che è bene leggere su-
bito dopo l'articolo 35) si stabilisce che l'ele-
zione del deputato, in qualunque giorno se-
gua (e circa questo punto, richiamo tutta 
l 'attenzione degli onorevoli colleghi) tanto 
nell'epoca precedente al 3 0 giugno, quanto 
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nell'epoca che intercede fra il periodo che 
il legislatore concede all'elettore per ricor-
rere e il periodo nel quale la Corte d'appello 
decide intorno ai reclami, e parla di elet-
tori inscritti nelle liste rettificate in confor-
mità del precedente articolo. Ora a me pare 
evidente che il termine fino al 30 giugno 
concesso dal legislatore ai cittadini per pren-
dere cognizione della lista e fare i reclami 
che si credono necessari per protestare con-
tro le indebite inscrizioni o cancellazioni, 
non toglie nulla alla legittimità delle ele-
zioni che avvengono in un periodo nel quale 
i reclami sono possibili. (Rumori). 

E vuol vedere l 'onorevole Cavagnari 
quale sarebbe la conseguenza assurda, se 
noi dovessimo accettare la sua strana teo-
ria1? Si verrebbe a questa conseguenza: che 
le liste non si dovrebbero considerare defi-
nitive se non quando la Corte d'appello 
avesse pronunziato in modo definitivo ed 
esecutivo intorno ai reclami che eventual-
mente potessero essere presentati dagli elet-
tori contro le variazioni o le mutazioni della 
lista permanente. Vogliamo noi ammettere 
che la disposizione dell'articolo 36, come 
deve essere, sia stata dettata appunto per 
prevenire il caso che la elezione segua quando 
un giudizio definitivo non sia intervenuto 
circa i reclami degli elettori ? In tal caso, 
in omaggio all'articolo 36 dobbiamo con-
cludere che quando anche nel collegio di 
Taranto le liste non fossero state definiti-
vamente approvate, o meglio non fossero 
state assoggettate al giudizio delle autorità 
che decidono dei reclami contro le indebite 
inscrizioni o cancellazioni, la elezione sa-
rebbe contraria alia disposizione di legge 
la quale stabilisce che l'elezione, in qua-
lunque giorno segua, deve essere fatta in 
base della b'sta permanente. O altrimenti 
si vuole adottare il principio al quale ac-
cenna l'onorevole Cavagnari nella relazione, 
cioè che le liste non sieno definitive se n o ^ 
quando non sono più soggette a reclamo f 
Ed allora deve venire legittimamente la 
conseguenza che non basta far decorrere 
il 30 giugno perchè le liste sieno definitive 
e con quelle liste si possano fare legittima-
mente le elezioni, ma è necessario atten-
dere l'esaurimento di tutti i ricorsi, per in-
debite cancellazioni o indebite iscrizioni, 
affinchè l'elezione sia valida. 

Ho dichiarato che non intendo di fare 
alcuna questione intorno alla regolarità 
della elezione di Taranto. Soltanto mi 
permetto di osservare che non è que-
sta la prima volta che l'assemblea ha do-

— -

D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentan 
LEGISLATURA X X I I I a SESSIONE 

vuto decidere della validità e della legalità 
d'una elezione avvenuta per quanto con-
cerne l 'atto formale delle liste, come av-
venne la elezione di Taranto. 

Ad esempio, la elezione dell'onorevole 
Sommi-Picenardi ebbe luogo il 3 giugno, e 
il 10 giugno successivo ebbe luogo il bal-
lottaggio: alcuni comuni del collegio vota-
rono in base alle vecchie liste; in qualche 
altra sezione, nel giorno del ballottaggio, 
si votò in base alle nuove liste. F u inter-
posto reclamo alla Giunta delle elezioni e 
la Giunta, relatore l'onorevole Finocchiaro-
Aprile, riconobbe regolare e legittima la 
votazione. Circa in un altro caso identico si 
pronunciò la Giunta delle elezioni quando 
si trattò della elezione dell'onorevole Silva 
nel collegio di Desio. Potrei ricordare an-
che i precedenti della elezione dell'onore-
vole Majno, e la relazione che fu anche pre-
sentata alla Camera per la elezione dell'o-
norevole Bari ad Ascoli Piceno. 

Ora non so come la onorevole Giunta 
delle elezioni, di fronte a questi precedenti 
i quali unanimemente stabiliscono il prin-
cipio che non occorre attendere il 30 giugno 
per avere le liste legittimamente formate e 
tali da potere in base ad esse addivenire 
alle elezioni, abbia potuto derogare questa 
volta a una massima che ha accettata in 
altri casi. Inoltre io.credo anche che sarebbe 
pericoloso invocare l 'ultima parte dell'arti-
colo 35 che l'onorevole Cavagnari ricorda 
per annullare l'elezione di Taranto. 

infatt i che cosa dice quest'ultima parte ? 
Che « gli elenchi definitivamente approvati 
debbono essere affìssi all'albo del comune, 
in modo visibile, non più tardi del 15 giu-
gno, e rimanervi fino al 30 giugno ». 

Ora non v'è nell'articolo 35 e non v'è 
in tutta la legge una sola parola che com-
mini la nullità ad una elezione che possa 
avvenire quando in una delle sezioni non 
siano stati affissi gli elenchi definitiva-
mente approvati. Ed è utile introdurre una 
nullità dove il legislatore non la sancisce? 
In una materia così delicata io non credo 
che sia conveniente di seguire il parere 
della Giunta delle elezioni. 

Confido perciò che l'Assemblea vorrà re-
spingere le conclusioni dell'onorevole Cava-
gnari, salvo a rimandare l'esame della ele-
zione alla Giunta per tutte le altre que-
stioni che si riferiscono al meritò della 
elezione medesima; questioni che non tratto, 
perchè non le conosco. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canetta. 

Cantera, dei Deputati 
TOBNATA DEL 30 MAKZO 1906 

CANETTA. Fra tutte le questioni, o ar-
denti per il fatto o eleganti in diritto, che 
furono suscitate dall'elezione di Taranto 
che ora esaminiamo, una sola è quella che 
ha determinato la proposta della Giunta 
delle elezioni e di questa sola io credo che 
ci dobbiamo occupare. A Taranto, nel 18 
giugno dello scorso anno, le elezioni si fe-
cero col sistema delle liste promiscue: vale 
a dire che, in alcuni comuni del Collegio, 
gli elettori ammessi ad esercitare il diritto 
di voto erano quelli contenuti nelle liste del 
1904; in altri comuni, invece, erano quelli 
contenuti nelle liste del 1905. Esaminando a 
fondo la questione, essa, in sostanza, si ri-
duce a questo : vedere se sia legale che 
una parte del Collegio abbia votato con 
una lista che non aveva ancora ottenuto 
la sanzione, risultante dalla scadenza del 
termine del 30 giugno. 

Ora io credo che l'esame del testo della 
nostra legge elettorale politica, ed inoltre la 
considerazione delle varie specie di fatto che 
si possono presentare nella pratica, e un 
rispetto scrupoloso al nostro diritto pub-
blico, impongano di considerare le liste 
elettorali politiche valide con la sca-
denza del 30 maggio e non con quella del 
30 giugno. 

I l lavoro che le Commissioni comunali, 
e provinciali e poi la Corte di appello 
compiono sulle liste elettorali non è un la-
voro attributivo del diritto di suffragio, ma 
è solo un lavoro di riconoscimento di esso. 
Col 30 maggio, tutti i cittadini che abbiano 
e titoli e coscienza e quindi volontà di eser-
citare il diritto elettorale debbono avere 
espletato quanto da loro si richiede, per-
chè questa volontà risulti alle Commis-
sioni comunali e provinciali, risulti a tutto 
il corpo elettorale. Quello che avviene dopo 
il riconoscimento al 30 maggio, non è più 
l'opera di controllo dell'intero organismo 
delle liste elettorali, ma è l'esercizio del 
diritto che compete ad ogni singolo citta-
dino ed alla pubblica autorità, di correg-
gere gli errori eventualmente commessi dalle 
Commissioni comunali e provinciali nel ri-
conoscere il diritto di singoli elettori. 

È appunto per ciò che il legislatore, nella 
legge comunale e provinciale, adopera una 
d zione, rispetto al valore delle liste al 30 
maggio, che è diversa dalla locuzione ado-
perata per le liste elettorali politiche. Quan-
do il legislatore dice nell'articolo 35 che, 
entro il giorno 30 maggio, la Commissione 
provinciale deve avere decretato la defini-
tiva approvazione degli elenchi, dice che a 
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quel giorno cessa la lista dell 'anno prece-
dente e diventa definitiva la lista dell 'anno 
nuovo. 

Certo dopo quel giorno, e quasi direi, 
nell'inizio del nuovo anno elettorale, co-
minciano a decorrere nuovi termini per po-
ter correggere queste liste definitive; perchè 
t u t t e le liste elettorali, anche quando sono 
dichiarate definitive, hanno possibilità, per 
diverse ragioni, o dichiarate dalla legge o 
ammesse dal l ' autor i tà giudiziaria, di subire 
modificazioni; ma- r i spe t to alle operazioni 
elettorali la lista, col 30 di maggio, diviene 
definitiva. 

Ciò r isponde anche alle esigenze prat iche 
della funzione elettorale. Chi ha scrit to che 
i comizi non debbono essere convocati se 
non in un determinato giorno o mese del-
l 'anno H Essi possono essere convocati in 
ogni giorno e in ogni mese dell 'anno; resta 
a vedere se, convocati i comizi nel periodo 
che corre dal 30 di maggio al 30 di giugno, 
questi comizi si debbano isti tuire sulla base 
delle liste dell 'anno precedente o di quelle 
liste che, col 30 maggio, cominciano ad 
avere t u t t o il proprio valore. 

E qui invoco la giurisprudenza della 
Giunta delle elezioni. Senza animo di in-
giuria, ma solo per ossequio alla verità, mi 
pe rmet to di dire che sarebbe tempo che la 
Giunta delle elezioni informasse i propri 
voti e le proprie proposte ad un maggiore 
spirito di cont inui tà e di uniformità; sa-
rebbe tempo che questo supremo magis t ra to 
che, per quanto eletto fra noi, esercita una 
funzione superiore ad ogni criterio politico, 
assurgesse alla contemplazione ed alla de-
cisione dei quesiti di diri t to, che hanno ori-
gine da queste vertenze, con concetti e con 
principii superiori a l l 'oppor tuni tà del mo-
mento. 

Io invoco la costante giurisprudenza della 
Giunta delle elezioni, e la invoco, se per-
met te te , per ragioni anche personali. 

Oggi io sono qui in mezzo a voi; ma fu 
mio desiderio, non lo nascondo, di essere 
qui anche molti anni or sono. Fui candi-
dato nel collegio di Desio, all 'epoca di quella 
elezione che poc'anzi r icordava l 'onorevole 
Pozzato: e l 'elezione avvenne il 19 maggio, 
quindi un mese prima di quella di Taranto , 
di cui d i scu t iamo; quindi 11 giorni p r i m a 
che maturasse quel sacrosanto termine, che 
io riconosco, del 30 maggio, quand 'è convali-
d a t a e resta fe rma la lista degli elettori. 
Non io, bada te bene, ma gli amici miei 
credet tero di impugnare 1' elezione, con-
tro di me avvenu ta e proclamata , dell'o-

norevole Silva nel collegio di Desio, accen-
nando, t ra gli altri argomenti , anche a que-
sto: che nel collegio di Desio l 'elezione era 
avvenu ta con liste promiscue, con liste che 
non avevano ancora po tu to avere la san-
zione s tabi l i ta nell 'articolo 35 del 30 mag-
gio, perchè quell'elezione era avvenu ta il 19 
dello stesso mese. 

Ebbene, la Giunta delle elezioni, di f ronte 
a questo rilievo impor tant iss imo, di f ron te 
a questa questione d ivenuta oggi, nel caso 
di Taranto, capitale, con relazione del nostro 
illustre vice presidente, onorevole Torri -
giani, non credet te di t rovare in questo 
motivo ragione di annul lamento della ele-
zione dell 'onorevole Silva. 

La stessa tesi la Giunta delle elezioni ha 
sostenuto per 1' elezione dell' onorevole 
Majno, nel secondo collegio di Milano, av-
venuta nel 1901. 

Ora io vi domando se sia lecito ad una 
magis t ra tura , sia pure elettiva, sia pure di 
origine politica, che deve dirimere le con-
troversie nella verifica dei poteri , avere u n 
giorno un'opinione, un altro giorno una opi-
nione assolu tamente contraria, ed avere 
questa variazione di criteri quando molti 
de K m ] e i e compongono l ' a t tua le 
Giunta delle elezioni (cito per t u t t i l 'ono-
revole Girardi) erano pure gli uomini, che 
componevano la Giunta delle elezioni, quan-
do si discuteva il caso del collegio di Desio. 

È tempo di assodare la giurisprudenza 
elettorale; perchè fin che voi non la asso-
derete, voi darete fomite a t u t t e quelle 
agitazioni postume, che non sono bello spet-
tacolo di vita civile in un paese come il 
nostro. 

Bisogna assodare questa giur isprudenza 
perchè ammonisca e comitat i e candidat i 
e corpo elet torale circa quello che corret ta-
mente si può compiere nell'esercizio del di-
r i t to di suffragio, e circa quello che può co-
st i tuire violazione della legge, o violazione 
del senso morale. 

Per queste considerazioni io propongo 
alla Camera che, in luogo di ado t ta re le 
conclusioni della Giunta delle elezioni, e 
per r ispet to alla costante giurisprudenza 
di essa, lo ripeto, non per al tre considera-
zioni di ordine personale, abbia a dichia-
rare valida l'elezione avvenu ta nella per-
sona dell 'onorevole Alfredo Lucifero. [Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Di S tefano. 

DI S T E F A N O . Onorevoli colleghi, in -
voco per pochi minuti la vos t ra benevo-
lenza, perchè mi auguro potervi dimostrare 
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che le conclusioni, a cui sono pervenuti 
l 'onorevole Pozzato e l 'onorevole Canetta, 
appartenenti ai due estremi lati della Ca-
mera, non possono accogliersi: sia pei principi 
razionali della legge, sia per la let tera 
della legge stessa ret tamente intesa, sia 
perchè la costante giurisprudenza di questa 
Camera sulla questione, che oggi si discute, 
si è sempre manifestata nel senso che ora 
la Giunta vi propone, cioè, dell'annulla-
mento della elezione. 

Io credo che qui non si debba discu-
tere che la sola questione giuridica. B a l l a 
questione di fat to può assolutamente pre-
scindersi : perchè la Camera deve oggi, 
da corpo legislativo, più che politico, dare 
l 'autent ica interpretazione alle disposizioni 
che essa ha sancito, quando al 1895 ha ap-
provato il nuovo testo della legge eletto-
rale politica. 

Ora, onorevoli colleghi, tutto l 'equivoco 
degli avversari s ta nel confondere gli elen-
chi definitivamente approvati con la lista 
permanente rettificata. 

E d è questa confusione che li ha portati 
alla conseguenza erronea di presentarvi 
una controproposta alla proposta della 
Giunta. Se, invece, la Camera terrà presente 
che appunto la nuova legge del 1895 ebbe 
di mira un duplice fine: rinsaldare, da una 
parte, il concetto che la lista elettorale è 
permanente, e dall 'altra sancire il concetto 
che la lista permanente è soggetta alla re-
visione annuale, per mezzo di nuovi elen-
chi, alla base dei quali, quando siano defini-
t ivamente approvati, si deve eseguire la ret-
tifica delle liste permanenti, apparirà di leg-
gieri che la conseguenza, cui vengono gli 
onorevoli Pozzato e Canetta, non è con-
forme ai principi e non è conforme alla 
legge. 

Difatt i qual'è il procedimento che si se-
gue per rivedere la l ista elettorale perma-
nente e per sostituire la nuova lista alla pre-
cedenti in seguito alla revisione? L a legge di-
spone che la Commissione comunale prepara 
tre elenchi, nel primo dei quali si inscrivono 
i nuovi elettori, nel secondo si annotano 
quelli da cancellare e nel terzo quelli, le cui 
domande sono state respinte. Questi elenchi 
vanno alla Commissione provinciale, la 
quale non rettifica la lista, ma rivede que-
sti elenchi e giudica intorno ad essi, non solo 
per riesaminare l 'operato della Commissione 
comunale, ma anche per aggiungere di ufficio 
quei cittadini che hanno conseguito il di-
ritto elettorale. Dopo che gli elenchi così 
modificati sono definitivamente approvati 

dalla Commissione provinciale, questa li ri-
manda alla Commissione comunale. Ed al-
lora la legge dispone - è l 'articolo 35 tante 
volte citato - che, da una parte, questi elen-
chi definitivamente approvati debbono es-
sere affissi per quindici giorni, dal 15 al 30 
giugno, e dall 'altra che, entro il 20 giugno, 
la Commissione comunale, in base agli elen-
chi, definitivamente approvati, rettifica la 
lista. Se non che, ancora, non abbiamo la 
lista permanente nuova, che si sostituisce 
all 'antica, perchè l 'articolo 35 nell 'ultimo 
capoverso dispone: 

« La lista permanente rettif icata sarà 
esposta nell'ufficio comunale fino al 30 giu-
gno ed ogni cittadino avrà diritto di pren-
derne cognizione ». 

Così la legge, da una parte, vuole che 
« gli elenchi definitivamente approvati » sia-
no affissi all 'albo del Comune in modo visi-
bile non più tardi del 15 giugno e rima-
nervi fino al 30 giugno e che « la lista per-
manente rettif icata, sia esposta pure al pub-
blico nell'ufficio comunale fino al 30 giu-
gno ». 

Questa coincidenza di un termine finale 
identico per l'affissione degli elenchi e la 
esposizione della lista, deve avere la sua 
ragione. E d una prima ragione, onorevoli 
colleghi, la trovate, anzitutto, in un arti-
colo, che gli onorevoli Pozzato e Canetta 
non hanno ricordato alla Camera, perchè 
hanno creduto opportuno tacerlo ai fini 
della loro tesi. È un articolo, però, che è 
necessario tener presente, perchè la Camera 
possa emettere una decisione rispondente 
ai principii, che la legge del 1895 ha codi-
ficato. L'articolo 29 della legge elettorale 
politica dispone: « Lapubblicazione prescrit-
ta dall 'articolo 27 tiene luogo di notificazione 
per coloro, dei quali la Commissione ha pro-
posta l'iscrizione nella l ista elettorale ». Ecco, 
adunque, una delle ragioni che il legislatore 
ha avuto di mira, allora quando ha prescritto 
l'esposizione nell'ufficio comunale della lista 
permanente rettif icata fino al 30 giugno, con 
diritto ad ogni cittadino di prenderne cogni-
zione. E ciò è giusto; perchè coloro, che 
sono stat i inscrit t i d'ufficio dalla Commis-
sione provinciale, debbono avere modo di 
venire a conoscenza del diritto elettorale, 
che prima non godevano e che è stato loro 
riconosciuto, e questa conoscenza essi 
hanno per mezzo della visione delle liste 
rettif icate a norma degli elenchi, definiti-
vamente approvati dalla Commissione pro-
vinciale. Ma vi ha una seconda ragione, ed 
essa è s t a t a codificata nel l 'art icolo 3 7 : 
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« Qua lunque c i t tad ino voglia i m p u g n a r e 
u n a del iberazione o decisione della Com-
missione provinciale , o dolersi di denega ta 
giustizia, o di falsa od erronea rettificazione 
delia lista permanente del Collegio, f a t t a ai 
t e rmin i dell 'ar t icolo 35, deve p romuovere 
la sua azione. . . » 

D u n q u e la re t t i f icazione delle l iste, che 
fa la Commissione comunale in seguito alle 
del iberazioni della Commissione provin-
ciali, che hanno reso defini t ivi gli elenchi, 
non è u n a operazione p u r a m e n t e mater ia le ; 
essa, invece, ha effe t t i giuridici . Ma per-
chè quest i effet t i giuridici acquis t i , perchè 
la l is ta r e t t i f i ca t a si sos t i tu isca alla l ista 
p e r m a n e n t e de l l ' anno precedente è neces-
sario che la l ista r e t t i f i ca ta e gli elenchi 
de f in i t ivamente approva t i siano esposti al 
pubb l ico per t u t t o il t e m p o prescr i t to dalla 
legge, fino, cioè, al 30 giugno. 

Questa pubbl ic i t à non è senza scopo, giac-
ché ogni c i t tad ino deve avere la possibil i tà 
di r i scont rare , da una pa r t e , gli elenchi, defi-
n i t i v a m e n t e a p p r o v a t i , e dall ' alt a la l is ta 
r e t t i f i ca ta per vedere se le re t t i f icazioni 
nella l ista siano s t a t e eseguite conforme-
mente agli elenchi def in i t ivamente appro-
va t i dalla Commissione provinciale. 

Quando, a d u n q u e , la l ista re t t i f i ca ta ac-
quis ta la sua forza giuridica'? Quando ques te 
ret t i f icazioni , f a t t e nella l ista pe rmanen te , 
possono avere l 'eff icacia di impr imere alla 
nuova l ista la v i r t ù di d iven ta re il docu-
mento giuridico della elezione, la base del 
d i r i t to di sovran i t à , da to al l 'e let tore, e di 
cui l ' e le t to d iven ta deposi tar io? Non certa-
men te il pr imo giorno della pubb l icaz ione ; 
perchè ogni c i t tad ino , sa che la legge ha 
s tab i l i to un t e rmine preciso, un i forme per 
t u t t i i comuni del Regno, du ran t e il quale 
ques ta l i s ta p e r m a n e n t e deve r imane re vi-
sibile per po r t a r e a cognizione di t u t t i gli 
in te ressa t i le var iazioni a r reca te e per ren-
dere possibile a qualsiasi c i t t ad ino l 'esercizio 
del d i r i t to di controllo, che la legge ha vo-
l u t o ass icurare . D u n q u e , fino allo spirare 
del l 'u l t imo giorno di quel t e rmine , il d i r i t to 
deve poter essere eserci ta to . 

P e r t a n t o , onorevol i colleghi, quale è il 
m o m e n t o , in cui la lista p e r m a n e n t e re t t i -
ficata d iven ta la base, il t i tolo della elezione, 
che può essere i nde t t a? Solamente , quello 
in cui i t e rmin i p resc r i t t i dalla legge sono 
decorsi per t u t t a la loro d u r a t a . 

L 'onorevole Cane t ta , discorde in ques to 
dal l 'onorevole Pozzato , sos teneva che al 30 
maggio gli elenchi sono defini t ivi e se ci 
sono opposizioni da fare , queste si possono 

proporre dopo il 30 maggio, sicché, dopo 
quel giorno, la l ista è defini t iva, ed è t i tolo 
va l ido per l 'elezione. 

Ciò non è esa t to : anche qui ricopre la 
confusione t r a gli elenchi e la lista; al 30 
maggio gli elenchi so l tan to sono s ta t i ap-
p rova t i def in i t ivamente , ma ancora non si 
ha la l is ta re t t i f i ca ta , nè ques ta è s t a t a 

| esposta per t u t t o il t e m p o prescr i t to dalla 
j legge, in modo da acquis ta re la piena forza 

giuridica, p e r l a quale si sost i tuisce alla l ista 
i p e r m a n e n t e p receden te come base della ele-

zione. 
Questa è s t a t a l ' un i fo rme concorde dot-

t r i n a della Corte di cassazione e della IV 
Sezione del Consiglio di S ta to . Nè si dica 
che la IV Sezione ha deciso r e l a t i v a m e n t e 
alle elezioni comuna l i e provincial i e non 
per le elezioni poli t iche, perchè la legge co-
munale e provinciale , per ciò che concerne 
la fo rmazione delle liste, è p e r f e t t a m e n t e 
un i fo rme alla legge pol i t ica . 

Quando la Camera votò le nuove dispo-
sizioni in ordine alle liste e le t toral i , le 
vo tò per la legge e le t tora le poli t ica e per 
la legge comunale e provinciale . 

I d e n t i t à di principi , un i fo rmi t à di dispo-
sizioni, l i s ta p e r m a n e n t e per le elezioni po-
l i t iche come per le elezioni comunal i e pro-
vinciali , p roced imento di revis ione uguale, 
p e r m a n e n z a della l is ta del l 'anno p receden te 
fino a che la l ista del l 'anno n u o v o non di-
vent i , a sua vol ta , p e r m a n e n t e dopo essere 
s t a t a r e t t i f i ca ta nei modi di legge: quest i 
sono element i indiscutibi l i , che nessuno po-
t r à se r iamente con t ra s t a re . 

Come è possibi le a d o t t a r e per le une 
u n a conclusione di versa da quella a d o t t a t a 
per le altre 1? 

È possibile, si sos teneva dagli onorevoli 
Cane t t a e Pozza to , perchè, se fosse vero 
che la l ista d iventasse p e r m a n e n t e solo 
q u a n d o non fosse più possibile eserc i ta re 
il d i r i t to di visione e di control lo per cui 
sono prescr i t t e 1' affissione degli elenchi e 
l 'esposizione della l ista, b isognerebbe arri-
va re fino al t e rmine ul t imo, in cui la Corte 
d ' appe l lo eme t t e il suo giudizio, per avere 
la nuova lista p e r m a n e n t e . 

Questo a rgomen to non è esa t to , perchè, 
con esso, si d iment ica l ' u l t imo capoverso 
del l 'ar t icolo 37. Questo articolo, ment re , nel 
suo p r imo capoverso, dà il d i r i t to di ricor-
rere a l l ' in teressa to ed a q u a l u n q u e ci t ta-
dino, nel l 'u l t imo c o m m a disciplina il d i r i t to 
e le t tora le nel t e m p o in te rmedio t r a il re-
clamo e la def ini t iva sen tenza della Corte 
di appello, d isponendo: 
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« I n pendenza del giudizio innanz i alla 
Corte di appello, conservano il d i r i t to al 
vo to t a n t o gli e let tor i che erano iscr i t t i 
nelle l iste del l ' anno precedente e ne sono 
s ta t i cancellat i , q u a n t o coloro che sono s ta t i 
iscr i t t i nelle l iste definit ive del l ' anno in corso 
per decisione della Commissione provincia le 
concorde con le proposte della Commissione 
comunale ». 

D u n q u e , non è vero che bisogna a t t en -
dere la decisione della Corte di appello, 
perchè la l ista p e r m a n e n t e re t t i f i ca ta possa 
servire di base alle elezioni, giacché, medio 
tempore, la legge ha discipl inato il d i r i t to 
al voto. 

Onorevoli colleghi, io non ho da aggiun-
gere che un ' a l t r a sola parola , e non vi 
chiedo che un minu to ancora della vos t ra 
benevola a t t enz ione . 

Si è pa r l a to di p receden t i della Giunta , 
l o credo giusto t ra lasciar l i di f r o n t e ai pre-
cedent i della Camera . E di essi vi parlo con 
l ' a u t o r i t à di un libro compi la to da un di-
s t in to cul tore di ques ta mater ia , che è il 
nos t ro d i r e t to re della segreter ia della Ca-
mera. I l c o m m e n d a t o r Montalcini , nel suo 
vo lume sulla legge e le t tora le poli t ica, scrive 
così: 

« Nè bas ta l 'affissione delle liste, se essa 
non dura per tutto il tempo prescritto dalia 
legge. Nel comune di A versa, non essendo le 
l is te s t a t e affisse pei dieci giorni prescr i t t i 
dalla legge e la decre taz ione del p re fe t to 
essendo a v v e n u t a , p r i m a che fossero t ra-
scorsi i quindici giorni accorda t i per pro-
dur re i reclami, l 'elezione fu il 19 gennaio 
1871 annu l la ta . 

« Pe r la stessa ragione fu "annullata, il 14 
d icembre 1874, l 'elezione di S p a v e n t a a 
Chieti. . . . 

« Il rigore dei te rmini fu , di nuovo, af-
f e r m a t o con la decisione 15 f ebb ra io 1877 
(elezione Bruno nel collegio di Nicosia), che 
r i t enne nulla la l is ta di Leonfor te , perchè 
era s t a t a pubb l i ca t a il 3 s e t t e m b r e e de-
c r e t a t a de f in i t ivamente il 14 ». 

Dunque , onorevoli colleghi, anche p r i m a 
della legge del 1895, la Camera, cos tan te 
nello appl icare il cri terio che la lista per-
m a n e n t e p receden te non p o t e v a essere so-
s t i t u i t a dalla nuova , se non dopo la decor-
correnza dei t e rmin i prescr i t t i per la- sua 
pubbl ic i tà , ha sempre annu l la to le elezioni 
in cui ques to pr incipio è s t a t o conculcato . 

Per. il r igore dei principii , per la e s a t t a 
osservanza della legge, pei precedent i re-
sponsi p a r l a m e n t a r i confido che la Camera 
vorrà a p p r o v a r e le conclusioni della G i u n t a , 

ed annul la re la elezione di Taran to . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Sant in i . 

S A N T I N I . La relazione della quasi una-
n imi tà della Giun ta delle elezioni mi era-
s e m b r a t a così esaur iente , che non avre i cre-
du to che in to rno a ques ta relazione si do-
vesse impegnare u n a discussione. 

Le ragioni di d i r i t to in appoggio del l i 
tesi della G iun ta sono s t a t e e sau r i en temen te 
svol te dall 'egregio collega Di S te fano , così 
da aver b a t t u t o in breccia t u t t e le argo-
mentazioni , ebe l ' e s t r ema des t ra e l ' e s t r ema 
sinistra , alleate, h a n n o p o r t a t o in suffragio 
della tesi con t ra r i a a quella della Giun ta . 
E d io non sarei e n t r a t o in meri to a ques ta 
elezione, t a n t o più che sono p ro fano anche 
a s i f fa t te discipline, se nel mer i to non 
fosse e n t r a t o il cand ida to Lucifero colla 
va langa dei suoi opuscoli e delle sue circo-
lari, non e s t r e m a m e n t e r iguardose per la 
Giunta . 

I n t a n t o il cand ida to Lucifero ha volu to 
p r e m a t u r a m e n t e onorarci del nome di col-
lega: perchè a mio modo di vedere non sono 
colleghi nostr i che coloro, i quali sono s ta t i 
conva l ida t i dalla Camera . (Oh! oh! — In-
terruzione del depurato Valli Eugenio). 

È inuti le inquie ta rs i . N o n mi faccio im-
porre , caro Valli. 

La Camera mi è t e s t imone che ogni qual-
vo l t a l 'onorevole Di P a l m a ha in ter lo-
qui to in quest ioni di mar ina , io ho sem-
pre pa r l a to in senso cont ra r io al suo. Egli 
è s t a t o il l auda to re mass imo del minis t ro 
MirabePo; i o n e sono s t a to il modesto e con-
vin to critico. Ma l 'onorevole Di P a l m a do-
v e v a accorgersi a b reve d is tanza che cer te 
d iv in i tà non professano il s en t imen to della 
g ra t i tud ine . (Commenti — Ilarità). 

Son quindi t r a t t o ad a b b o r d a r e anche le 
quest ioni di mer i to , e sarò breviss imo. 

D u r a n t e il per iodo elet torale , giunse un 
t e l e g r a m m a che f u affisso sulle vie di Ta-
r a n t o , ed in cui si diceva : 

« Ci t tadini , con la mass ima esul tanza e 
col più grande orgoglio, vi comunico il te-
l eg ramma, col quale S. E. il minis t ro della 
mar ina ha pa r t ec ipa to ieri al nost ro candi-
d a t o marchese Luci fero che Sua Maes tà il 
E e si è compiac iu to di accordargl i u n ' a l t a 
onorif icenza, r endendo giusto t r i b u t o alle 
v i r tù civili e mili tari di lui ». (.Ilarità e com-
menti). 

Una voce dal centro. Che c ' en t r a ì 
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SANTINI . C'entra perchè ci cape ( I la -
rità). 

Io sono sicuro, conoscendo la rigidità 
disciplinare del ministro Mirabello, come 
egli non abbia mai potuto sospettare che 
questo suo telegramma sarebbe stato usato 
quale un' arma elettorale. Infatti fu affisso 
questo telegramma : 

« Comandante Lucifero - Taranto. 

«Sono lieto di annunciarle che Sua Maestà 
il Ee, dietro mia proposta, si è degnata 
conferirle, con decreto odierno, l'onorifi-
cenza di commendatore dell'Ordine della 
Corona d'Italia. — M I R A B E L L O . » (Commenti 
all'estrema sinistra). 

Domando anche all 'Estrema Sinistra, an-
che a lei, onorevole Chiesa, se sia corretto... 

P E E S I D E N T E . Ma non interrompano! 
Sono loro (Rivolgendosi all'estrema sinistra) 
che provocano l'onorevole Santini! (Ilarità). 

SANTINI . Mi divertono. 
....se sia corretto che, durante il periodo 

elettorale, si affigga un avviso di simil ge-
nere. 

Ma non finisce qui tutto : perchè tutti 
sanno che il fattore massimo della elezione 
di Taranto è stato un fornitore dei viveri 
della regia marina tal cavaliere Cacace (Ila-
rità). 

Egli dice : il fornitore è mio fratello. Ma 
anche l'ex-collega nostro Merello diceva che 
il fornitore era suo fratello ; ma invece era 
lui (Ilarità). 

Quindi, 1' elezione di Taranto tanto è 
stata fatta dalla generosità del cavaliere 
Cacace, ricco banchiere, che, ad elezione 
compiuta, si potrebbe dire che noi dovrem-
mo vedere qui, in mezzo a noi, il cavaliere 
Cacace. Perchè il cavaliere Cacace ha pub-
blicato la seguente lettera : 

« Finita la lotta, sento il dovere di ri-
volgere a voi, amici carissimi, l'espressione 
di tutta la mia riconoscenza per gli atte-
stati di stima da voi addimostratimi nel-
l'ardimentosa ricorrenza ». (Interruzioni e 
commenti). Dunque, era lui. (Viva ilarità). 

Con questo telegramma s'incrocia un 
telegramma del ministro della marina, il 
quale, alla comunicazione fattagli del trionfo 
del candidato del suo cuore, risponde così: 

« Eingrazio V. S. pel telegramma annun-
ciatomi plebiscitaria votazione ottenuta dal 
comandante Lucifero, ed auguro che sua 
elezione segni il principio di un'èra di pace 
e di maggiore prosperità per codesta nobile 
città e regione ». 

Voci. A chi l'ha fatto f 
SANTINI . Al Comitato di Lucifero. 
M I E ABELLO, ministro della marina. Al 

Comitato, no; sarà forse al sindaco. 
SANTINI. Ella l 'ha fatto il telegramma, 

è la identica cosa. 
M I E A B E L L O , ministro della marineria. 

A chi l'ho fatto ? 
SANTINI . Che so io? Presumibilmente 

al Comitato del candidato Lucifero. (Com-
menti animati). 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Chiedo di parlare. (Interruzioni). 

SANTINI. Ma se ella stesso confessa di 
averlo latto! 

Ora io dico che non è nella competenza 
del ministro della marineria salutare il 
trionfo di un candidato, come la pacifica-
zione e risurrezione economica di una città. 
(Approvazioni e commenti). 

Senza dire che si giunse al punto di coin-
volgere in questi brutti "fatti anche gentili 
signore, che è mio dovere non nominare in 
questi non lieti dibattiti. Sìrv'è stato uno 
scambio di telegrammi, anche fra signore, 
affini del candidato; telegrammi che non 
voglio leggere; perchè i nomi delle signore 
non si debbono portar mai qui dentro... 

Ma poi l'ingerenza ministeriale risulta 
anche da quest'altro documento : 

« All'egregio signor Silvio Montenegro, 
aiuto contabile nella regia marina, Officine 
Stipettai, regio arsenale, Taranto. (Bollo di 
Eoma 10-6-905). 

« Caro Silvio, 

« Il marchese Alfredo Lucifero, come sai, 
ha posta la sua candidatura nel collegio di 
Taranto. È inutile che io ti dica qual va-
lore egli abbia e quale splendido avvenire 
gli è riservato. A me pare che nel tuo in-
teresse sarebbe bene che lavorassi per lui 
come tu tanto bene sai fare ». 

Questa lettera è firmata da Lettieri, co-
lonnello del genio navale. (Commenti). 

Voci all' estrema sinistra. Quello è un an-
timilitarista ! 

SANTINI . Sta bene: anzi traggo occa-
sione dall'interruzione dell'onorevole Chiesa 
per una osservazione appunto perchè sono 
un vecchio soldato. Pure premettendo che 
mi rifiuto a credere che egregi ufficiali, coin-
volti in brutte manovre elettorali, vi ab-
biano direttamente colpa, io deploro che 
di recente cittadini che hanno l'altissimo 
onore di vestire l'uniforme dell'esercito e 
dell'armata, si siano lasciati trascinare in 
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lo t te , nelle quali non dovrebbero lasciarsi 
t r a r re i militari . {Approvazioni e commenti). 

Nel collegio di Gae ta la Camera fece 
esemplare giustizia di quan to di b r u t t o 
si operò contro il nostro collega Can ta rano , 
del quale sono opposi tore politico, ma di 
cui ho al t issima st ima; ed a l t r e t t an to , ed 
anche peggio è a v v e n u t o a Ta ran to . Io af-
fermo che se t u t t i dobbiamo en t ra re in 
Pa r l amen to per la po r t a maggiore, a mag-
gior»¿ragione vi debbono en t ra re i mili tari per-
chè essi sieno obbligati a maggiori r iguardi . 
(Bravo!) E d io fa rò mio un mot to la t ino , 
che ho le t to a le t tere cubital i in oro nella 
splendida bibl ioteca d^l mio i l lustre amico 
personale il pres idente del Consiglio onore-
vole Sonnino: Si tibi licei, aliis non licet. 
(Commenti — Si ride). Questo è il caso dei 
militari . 

E qui potrei anda re per le lunghe, se non 
dovessi usare il maggior r iguardo alla legitt i-
ma impazienza della Camera. L'elezione di 
Ta ran to f u a l t ra vol ta annul la ta , in segui to 
ad una esauriente relazione del l ' a t tua le mini -
stro delle poste, onorevole Baccelli Alfredo, 
il quale g ius tamente e seve ramen te s t igma-
tizzò le scorret tezze a v v e n u t e in quel col-
legio. 

A Massafra i 400 e più voti r ipo r t a t i 
dal Lucifero sono t u t t i cont rassegnat i . Mas-
saf ra è celebre per i suoi precedent i elet-
torali in f a t t o di corruzione. 

Basterebbe, mi giova r ipetere , leggere 
quan to il re la tore Alfredo Baccelli scrisse a 
questo proposito quando l 'elezione prece-
dente fu annul la ta . A Massafra si fa un la-
voro di combinazione, pe rmutaz ion i e di-
sposizioni degno di essere davvero s tud ia to . 
Per porgervene u n a p rova vi leggo u n a 
delle schede a t t r ibu i te al candida to Luci-
fero dai seggi di Massafra: « Alfredo Lu-
cifero, cap i tano di vascello, ex capo di Ga-
bine t to del ministro della mar ina , commen-
datore della Corona d ' I t a l i a , ex coman-
dante della nave Aretusa » (Si ride — Com-
menti). 

Un par t icolare degno di nota: nessuna di 
queste schede è s t a t a annu l la ta . 

Un al t ro par t ico lare degno di no ta è 
questo che anche a Massafra il capo elet tore è 
l ' avvoca to Castellano consigliere provinciale 
di quel m a n d a m e n t o , e ( s t rana combina-
zione!) genero del cavaliere Cacaee« (Si 
ride). 

Ed abbrevio, sebbene ne abbia ancora 
molto. 

D u n q u e nessuna causa che mi spinga nè 
a favore del Di P a l m a nè contro il Lucifero. 

m 

10 parlo ob ie t t ivamente , s o p r a t t u t t o a de-
coro di quel l 'uni forme che mi f u con enor-
me ingiustizia s t r a p p a t a , ma che io ho la 
coscienza di aver la onorevolmente indossa ta , 
e della quale devo difendere il decoro ed il 
prest igio anche in Pa r l amen to . Io sono s t a to 
11 pr imo a riconoscere che nè il Barone nè 
il Lucifero, ispirarono quelle scorre t te ma-
novre; ma cer to è che questi b r u t t i f a t t i li 
pongono in u n a si tuazioue disgraziat issima 
per il f a t t o che la loro un i forme è s t a t a meno-
m a t a di decoro in queste basse lo t t e elet-
torali . {Bene ! — Commenti). 

Del res to (e non si par la di ques ta ele-
zione) per s t r a n a combinazione propr io jeri 
il t r ibuna le di Ta ran to ha assolto un tale 
Ep i fan i che era sosteni tore della candida-
t u r a Di P a l m a in u n ' a l t r a elezione ed ha 
condanna to a Crispiano gli sc ru ta to r i del 
cand ida to Lucifero a 10 mesi. (Commenti). 
H o qua il t e l egramma. 

E siccome non voglio tediare la Camera 
e credo di aver de t to abbas tanza , mi r i fe-
risco so lamente a l l 'u l t ima circolare del can-
d ida to Lucifero, della quale n a t u r a l m e n t e 
la G i u n t a non po t rà lodarsi, perchè non è 
r iguardosa per lei, vi è f r a le a l t r e la frase: 
è t a n t o più incivile, ecc. (Interruzione del-
l''onorevole Canetta). 

Io sono un modesto medico, non sono 
un i l lustre avvocato , come l 'onorevole Ca-
n e t t a , e se dico t a lun sproposito, in giure , 
guardi che ne dice molti anche lei in altri 
campi . (Ilarità —Interruzioni del deputato 
Canetta). 

Conchiudo. (Oooh!) Po t re i andare per le 
lunghe, ma tengo conto della impazienza 
della Camera. 

Prego la Camera di voler votare le con-
clusioni della Giunta : compirà così un al to 
a t to di giustizia. E la prego di vo ta re ques te 
conclusioni anche perchè la Giun ta delle 
elezioni si può dire sia la emanazione di-
r e t t a di t u t t i i pa r t i t i della Camera: quindi 
qui esula la quest ione poli t ica. Si vuole fa r l a 
r ien t rare , ma noi dobbiamo band i r l a di qui. 
La Giunta delle elezioni è compos ta di 
egregi colleghi, e non si può a m m e t t e r e che 
compiano opera irregolare. Ino l t r e il ve rde t to 
della Giunta è s t a to reso quasi ad unani-
mi tà . Per queste ragioni, e per quelle così 
sp l end idamen te esposte da l l 'onorevole Ca-
vagnar i e dal collega Di S te fano , prego nuo-
vamen te la Camera di volere accogliere le 
conclusioni della Giunta . (Bene! — Com-
menti). 

Voci. Voti, voti! 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
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l 'onorevole ministro della marineria. Ne ha 
facoltà. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
(Attenzione). Mi duole di far perdere alla Ca-
mera qualche minuto delsuo tempo prezioso: 
ma io mi trovo t i rato in ballo in questa ele-
zione della quale non mi sono mai occu-
pato. 

Rispondo quindi all 'onorevole Santini 
che ha creduto di nominarmi, e anche di 
citare e criticare qualche mia azione... 

SANTINI . Citare solamente. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Cominciamo dal principio. Il te legramma al 
comandante Lucifero, il quale, come par te 
della Camera sa, e al l 'a l tra par te che non 
lo sa l 'annuncio, è s tato mio capo di gabi-
net to per circa due anni.. . 

Voci ali* estrema sinistra. Male, male! 
(Si ride — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano. ( In -
terruzione del deputato Chiesa). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Quando sarà lei ministro ne prenderà un 
altro! 

CHIESA. Non è corretto che un capo di 
gabinet to sia candidato. ( Vivi rumori). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Quando si è por ta to candidato alla depu-
tazione, non era più capo di gabinet to per-
chè aveva già date le sue dimissioni da tale 
carica. 

S A N T I N I . Da pochi giorni. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Quindi non è nelj giusto l 'onorevole Chiesa 
quando fa questa censura. (Altra interru-
zione del deputato Chiesa). 

Dunque il capitano di vascello Lucifero 
era mio capo di gabinet to da circa due 
anni. Quando credette di portarsi deputa to 
a Taranto, invi tato da una par te di quella 
popolazione, egli diede le sue dimissioni dalla 
carica; e se non le avesse date, l 'avrei pre-
gato io stesso di lasciare il posto, cosa del 
resto naturalissima. (Bene!) 

Esonerato il Lucifero dall'ufficio di capo 
di gabinetto, reputai mio dovere, come era 
anche mio piacere, di sottoporre alla firma 
di Sua Maestà il Re la sua nomina a com-
mendatore della Corona • d ' I ta l ia , onorifi-
cenza da lui veramente meri ta ta per il 
modo col quale aveva disimpegnato il suo 
ufficio. (Commenti — Interruzioni). 

Ma io non faccio della politica nel mio 
Ministero ! Avvenuta la nomina, inviai un 
te legramma al comandante Lucifero, nel 
quale gli annunziavo la onorificenza che 

eragli s ta ta concessa dietro mia proposta. 
Natura lmente se egli fosse s ta to a Roma 
non gli avrei telegrafato, gli avrei scritto 
un bigliettino; ma egli era a Taran to e gli 
telegrafai. Certo, quando scrissi quel tele-
gramma, non avrei mai pensato che si sa-
rebbe venut i qui a parlarne, perchè, ripeto 
e dichiaro alla Camera, che io non faccio 
politica al mio Ministero ; non ne ho f a t t a 
mai. Io la politica la faccio soltanto e per la 
mia undicesima par te in Consiglio dei mi-
nistri. Nel resto faccio il mio mestiere, che 
è quello di ministro della marina.. . (Ap-
plausi). 

E tan to meno in questo caso, perchè se 
il comandante Lucifero non avesse doman-
dato le sue dimissioni da capo di gabinetto, 
io ne lo avrei esonerato... 

Voci. Non sarebbe stato eleggibile. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Ora parlerò del secondo telegramma che ri-
conosco mio da quanto lesse or ora l 'ono-
revole Santini , e diretto non so più se al 
sindaco di Taranto, che credo fosse del 
pa r t i to del comandante Lucifero, perchè è 
venuto da me... 

SANTINI . Il sindaco Jannell i . 
f M I R A B E L L O , ministro della marineria. Il 

sindaco Jannelli , il quale era venuto da me... 
(Interruzione del deputato Santini—Rumori). 

Si finisce più presto, se mi si lascia par-
lare. (Interruzione). Io non ho nulla da 
difendermi, perchè non sono in causa. Com-
prenderà quindi che non mi scaldo. 

Or bene il sindaco Jannell i è venuto da 
me insieme ad alcuni [altri signori pr ima 
della elezione a dirmi che la c i t tà di Ta-
r an to voleva deputa to il comandante Lu-
cifero. Io ho risposto: si accomodino pure; 
io non c 'entro per niente. (Si ride). E se 
ne sono andat i . 

Quando poi f u eletto il comandante Lu-
cifero, a cose finite, a elezione proclamata , 
allora il sindaco si è r icordato del ministro 
della marina, ed io gli risposi con quel te-
l egramma che mi duole non avere qui, ma 
che suonava presso a poco così : mi fa pia-
cere che sia s ta to eletto il comandante Lu-
cifero... (Interruzione). Certamente. . . e mi 
auguravo (lo rifarei di nuovo) che con ciò si 
iniziasse un 'era di pace e di maggiore pro-
sper i tà per quelle nobili popolazioni. Poiché 
la Camera sa, che a Taranto è una lot ta 
con t inua , lo t ta politica che dura da anni 
ed anni, t an to poco invidiabili sono le con-
dizioni di quel collegio. (Ilarità). 

L'onorevole Santini ha det to che un uf-
ficiale superiore di marina, un colonnello 
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del Genio navale del Ministero lia scri t to 
una le t te ra al figlio di quel Montenegro, 
che è s t a to processato. . . 

S A N T I N I . H a la fotograf ia . 
M I R A B E L L O , ministro della marina. Io 

non ho a dire alla Camera-se non questo: 
quando mi giunse per pos ta la fotograf ìa 
di quella le t tera ho esemplarmente pun i to 
quell 'ufficiale superiore. . . 

S A N T I N I . Con un semplice r improvero . 
M I R A B E L L O . ministro della marineria. 

È questo l 'unico a t to che io abbia compiuto 
a proposi to della elezione di Taran to , quello 
di puni re un ufficiale superiore. . . 

S A N T I N I . Quell 'ufficiale superiore. . . (Ew-
mori vivissimi). 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Questo forse n o n lo saprà l 'onorevole San-
tini, ma adesso glie lo dirò io : l 'ho pun i to 
con un severo r improvero . . . 

S A N T I N I . V 'è anche qualche pena più 
grave. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
E credo che quando un colonnello riceve 
dal ministro un severo r iproverò, sia abba-
s tanza puni to . . . (Interruzione del deputato 
Santini). 

Sono io g iudice della disciplina, non 
è lei. 

S A N T I N I . E io ho il d i r i t to di critica. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Non verrò ad i m p a r a r e da lei la disciplina. 
(Vivi applausi). 

S A N T I N I . E neppure io da lei il r i spet to 
pei depu ta t i . {Rumori). 

Ci vuole altro, 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

L'onorevole San t in i ha pa r l a to del decoro 
del l 'uniforme, che non è s t a to tu t e l a to nella 
elezione di Taran to . . . 

S A N T I N I . ...e di Gaeta. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Anche nella elezione di T a r a n t o è s ta to tu -
telato. Non conosco alcun ufficiale il quale 
a Ta ran to sia venu to meno al decoro ed 
alla disciplina du ran t e le elezioni; pe rchè a 
me non r isul ta che alcuno se ne sia immi-
schiato. I l solo che se ne è immischia to f u 
quell 'ufficiale superiore del Genio navale, 
della le t te ra del quale ebbi la fotografia , e 
che punii esemplarmente . 

Mi pare con ciò di avere r isposto a t u t t o 
quanto disse l 'onorevole Sant ini . Ma se gli 
onorevoli depu ta t i vogliono conoscere la 
mia opinione circa i depu ta t i militari , io, 
dal momento che l 'onorevole Sant in i ha 
finito con una f rase la t ina . . . {Si ride) dirò 
che la mia opinione personale è sempre 

s t a t a questa: che gli ufficiali in a t t i v i t à di 
servizio alla Camera non ci dovrebbero es-
sere. Non è so l tan to da oggi che la penso 
così. {Approvazioni a sinistra). 

Invece dovrebbero essere depu t a t i uffi-
ciali in posizione ausil iaria, ma mai ufficiali 
in a t t i v i t à di servizio. 

Ripe to che ques ta è una mia opinione 
personale non di oggi ma da molti anni . 
{Vive approvazioni — Applausi a sinistra 
— Congratulazioni). 

Molte voci : Ai vot i ! ai voti ! {Rumori) 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole relatore. 
CAYAGNARI , relatore. I l mio compito 

è brevissimo, poiché si restr inge al l 'esame 
di una semplice ques t ione di d i r i t to che f u 
già e samina ta dai precedent i orator i . Rin-
grazio anzi l ' onorevo le Di S te fano che già 
ha r isposto esaur ien temente alle obiezioni 
mosse contro la tesi della Giun ta delle ele-
zioni. Ringrazio pu re l 'onorevole Pozza to 
delle cortesi parole che ha r ivol to al mio 
indirizzo. Non posso però acce t t a re le cen-
sure r ivol te alla G i u n t a dal l 'onorevole Ca-
ne t t a . L ' incoerenza che egli - ha t r o v a t o 
negli a t t i della Giun ta non esiste, perchè, 
la Giunta non ha mai del iberato ex prof esso 
sulla quest ione che si p resen ta oggi. 

La quest ione, se ho bene intese le sue 
osservazioni, oggi non si p resen ta nello stesso 
modo come si p resen tò nel caso esamina to 
dal l 'onorevole Canet ta . . . 

C A N E T T A . È ta le e quale. 
C A V A G N A R I , relatore. ...se si possa cioè 

vo ta re c o n t e m p o r a n e a m e n t e e con le l iste 
vecchie e con le liste nuove nella stessa ele-
zione ciò che f u g ià deciso dalla Camera in 
modo af fermat ivo . Oggi si t r a t t a solo di 
vedere se si possa vo ta re con le liste nuove 
pr ima del 30 giugno. 

Io, del resto, per essere esplicito! con-
chiudo: si suol r i t ene re che l ' in te rpre taz ione 
presso che au ten t i ca di una legge si ha 
esaminando la discussione f a t t a alla Ca-
mera del re la t ivo p r o g e t t o . O r bene, co-
loro che sos tengono la conval idazione del-
l' onorevole Lucifero si fondano special-
mente sul l 'ar t icolo 36 il quale stabil isce che, 
in qua lunque giorno de l l ' anno avvenga l 'e-
lezione, si deve procedere all 'elezione stessa 
con le liste re t t i f ica te ecc.; essi però non ri-
cordano che il p r imi t ivo tes to di ques to ar-
ticolo, quale era f o r m u l a t o nel disegno di 
legge della Commissione, aveva la seguente 
dizione più espl ici ta: « Le elezioni in qualun-
que giorno de l l ' anno avvengano , a comin-
ciare dal pr imo luglio dell 'anno in corso e 
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ad andare fino al 30 giugno dell'anno suc-
cessivo, si faranno sulle liste », ecc. 

Questo era anche il portato di una di-
sposizione, già consegnata nel disegno di 
legge Nicotera del 1882 a relazione Genala. 
TI collega Brunialti, che prese parte alla 
discussione del disegno che divenne la legge 
attuale, fece osservare che essendo i ter-
mini consegnati nell'ultimo capoverso del-
l'articolo precedente, corrispondenti all'ar-
ticolo 35 della legge presente, questa ag-
giunta della Commissione era superflua, 
ed il relatore Torraca, che credo sia pre-
sente (ed anche il collega Brunialti pos-
sono correggermi, se sono meno esatto) 
consentì che questa «indicazione» dei ter-
mini dell'anno elettorale, il quale doveva 
cominciare, come comincia effettivamente, 
dal primo luglio a finire al trenta giugno 
dell'anno successivo, fosse tolta, perchè ri-
conobbe col proponente che la parola e lo 
spirito della legge erano chiari e quindi con-, 
siderava superflua la specificazione. 

Onorevoli colleghi, se noi siamo i giudici 
e gli interpreti delle nostre leggi con uno 
spirito non superiore agli eventi politici, 
pronunzieremo una sentenza contraria alle 
deliberazioni della Giunta, ma se vorremo 
tenerci al disopra delle considerazioni di 
ordine politico ed assumere la funzione del 
vero magistrato, quale è quella che deve 
assumere la Camera nel caso che ci riguar-
da, credo che, in presenza delle considera-
zioni che informarono il disegno di legge, 
che ora è legge dello Stato, e di quanto 
emerge dalla discussione che se ne fece a 
suo tempo, non vi sia alcun dubbio sulla 
tesi da noi sostenuta. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
CAVAGNARI, relatore. Ma vi è di più. La 

Giunta ha voluto anche discendere alla ipo-
tesi, così detta subalterna, ed ha riscontrato 
che, realmente, non si sono nemmeno rispet-
tati i termini di pubblicazione degli elenchi, 
perchè nei comuni-di Taranto e di Massa-
fra il 12 e il 14 giugno furono pubblicati 
gli elenchi e il 18 ebbe luogo l'elezione. 
(Rumori e conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca! Tenga 
conto delle condizioni della Camera! 

CAVAGNARI, relatore. In presenza di 
queste considerazioni, occorre chela Camera 
si determini in modo solenne, (per non dar 
luogo a quelle cosidette pastette elettorali 
(Rumori — Commenti) che pur troppo av-
vengono in taluni dei nostri collegi) a fissare 
i termini precisi e tassativi dell'anno elet-
torale interpretando autenticamente le di-

sposizioni della legge, e ponga così fine ad 
una condizione di cose, la quale si ripercuote 
sulla sincerità, sulla esattezza e sulla serietà 
di quel registro così importante e delicato, 
che costituisce la base e il fondamento 
della nostra vita politica, ed intorno al 
quale non ci deve essere divisione di par-
titi. 

Tutti dobbiamo chiedere, dobbiamo in-
sistere, ed avere per nostra meta, per co-
mune intento, che le liste elettorali siano 
sincere, chiare, legittime e debbano conte-
nere l'espressione vera del corpo elettorale. 
(Approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. 
Yi sono tre proposte : quella della Giunta 

per le elezioniper l'annullamento della ele-
zione del collegio di Taranto ; quella del-
l'onorevole Canetta per la convalidazione 
della detta elezione ; ed infine quella dal-
l'onorevole Pozzato. trasmessa alla Presi-
denza è del seguente tenore : 

« La Camera, respingendo le conclu-
sioni della Giunta delle elezioni, perchè ri-
tiene valida l'elezione di Taranto fatta con 
le nuove liste, delibera di rinviare alla 
Giunta per il giudizio di merito sulla me-
desima». 

Come la Camera ha inteso, la proposta 
dell'onorevole Pozzato è sospensiva e quindi 
nella votazione deve avere la precedenza. 
Sicché metterò a partito prima la proposta 
sospensiva dell'onorevole Pozzato e, quando 
questa non sia approvata, metterò a par-
tito la proposta dell'onorevole Canetta per 
la convalidazione dell'elezione di Taranto, 
ed infine, quando nemmeno questa proposta 
sia approvata, metterò a partito le conclu-
sioni della Giunta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro guardasigilli. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
I l Governo dichiara di astenersi. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
la proposta sospensiva dell'onorevole Poz-
zato, di cui ho dato lettura. 

(Non è approvata). 

Pongo ora a partito la proposta del-
l'onorevole Canetta, per la conval'dazione 
dell'elezione di Taranto nella persona del-
l'onorevole Lucifero Alfredo. 

(Dopo prova e controprova la proposta 
del deputato Canetta non è approvata). 

Pongo quindi a partito le conclusioni della 
Giunta delle elezioni che sono per l'annui-



dm Far Lamentan — 7141 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 30 MARZO 1906 

l amen to della elezione del collegio di Ta-
r a n t o . 

(Sono approvate). 
Avendo la Camera de l ibera to di annul -

la re l 'elezione del collegio di Ta ran to , dichia-
ro v a c a n t e il de t t o collegio. (Applausi da'le 
tribune). 

I n v i t o le t r i bune a far silenzio. Non è 
lecito f a re segni di approvaz ione , o di di-
sapprovaz ione . 

Giuramento del deputato Tasca. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Tasca, lo inv i to a p res t a re giura-
mento . 

Leggo la f o r m u l a : {Legge). 
TASCA. Giuro. 

Coordinamento del disegno di l e g g e relativo allo scioglimento dei Consigli comunali. 
B E R T O L I N 1 , relatore. D o m a n d o di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B E R T O L I N I , relatore. I n sede di coordi-

n a m e n t o della legge sullo scioglimento dei 
Consigli comunal i e provincial i occorrono due 
semplici modificazioni di f o rma . Una all 'ar-
ticolo 2 u l t imo capoverso, dove deve dirsi, 
invece di « ques te devono esser comunica te 
al Consiglio di S t a t o », « le r i sposte debbono 
essere comunica te , ecc. »; l ' a l t r a a l l 'ar t i -
colo 5, dove alla f r a se « che segue non p r ima 
di 5 giorni dopo la scadenza » si deve so-
s t i tu i re la f rase «che av rà luogo . t rascors i 
5 giorni dal la scadenza ». 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o ques te 
modificazioni di f o rma . 

(Sono approvate). 

Discussione del disegno di legge relativo al VI Congresso postale internazionale. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

discussione del disegno di legge « Stanzia-
mento di fond i per il VI Congresso pos ta le 
in te rnaz iona le ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n . 375-A). 
P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro delle 

poste e telegrafi , acce t ta che la discussione 
si faccia sul disegno di legge della Commis-
sione ? 

B A C C E L L I A L F R E D O , ministro delle 
poste e dei telegrafi. Accet to . 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a l a discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare , dichiaro 
chiusa la discussione generale e procede-
r e m o a quella del l 'a r t icolo unico di cui dò 
l e t t u r a : 

Articolo unico. 
È a u t o r i z z a t a l ' assegnazione s t r ao rd ina -

ria di lire 400,000 per le spese occorrent i 
pel VI Congresso del l 'Unione pos ta le uni-
versale da tenersi in R o m a nella p r i m a v e r a 
del 1906. 

L 'assegnazione medes ima sarà insc r i t t a 
per lire 390,000 al capitolo n . 87 octies del 
bilancio del Ministero delle pos te e dei te-
legrafi per l 'esercizio 1905-906, e per lire 
10,000 sarà p o r t a t a in a u m e n t o al capitolo 
n. 117 « Fondo di riserva per le spese im-
previste » dello s t a t o di previs ione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eserci-
zio ^finanziario medesimo, a re in tegraz ione 
di egual s o m m a pre leva ta col regio de-
creto 4 marzo 190j^. 

Non essendovi orator i iscri t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , questo disegno di legge 
sarà v o t a t o ora a scru t in io segreto. 

Si p rocederà dunque alla vo taz ione a 
scrut inio segreto di ques to disegno di legge: 
S t a n z i a m e n t o di fond i per il VI Congresso 
pos ta le in ternazionale ; e del disegno di legge: 
Sciogl imento dei Consigli comunal i e pro-
vinciali . 

Prego l 'onorevole segretar io di f a r e la 
ch iama . 

S C A L I N I , segretario, fa la chiama. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Da-

nieli a recarsi alla t r i b u n a per p r e sen t a r e 
u n a relazione. 

D A N I E L I , relatore. I n nome della Com-
missione mi onoro di p resen ta re alla Camera 
la relazione sul disegno di legge, modif ica to 
dal Sena to , re la t ivo agli s t ipendi e alla car-
r iera del personale delle scuole classiche e 
tecniche . 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a . 

B O S E L L I , ministro della istruzione pub-
blica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B O S E L L I , ministro della istruzione pub-

blica. Prego la Camera di voler consent i re 
che la discussione del disegno di legge, di 
cui è s t a t a t es té p r e s e n t a t a la relazione 
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dall'onorevole Danieli, sia inscritta nell'or-
dine del giorno subito dopo la discussione 
sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha in teso la 
proposta che fa l 'onorevole ministro della 
pubblica istruzione, che cioè la discussione 
del disegno di legge sugli stipendi e la car-
riera del personale delle scuole medie sia 
inscritta nell'ordine del giorno subito dopo 
quella sullo stato di previsione del Ministero 
dell'interno. Se non sorgono opposizioni, la 
proposta dell'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica si intenderà approvata. 

(È approvata). 

Discuss ione del hi lancio del l ' in tento . 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca: Discussione del disegno di legge: S ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

L a discussione generale è aperta ed ha 
facoltà di parlare l 'onorevole Conte. 

CONTE. Onorevoli colleghi! In occasione 
della discussione del bilancio dell'interno 
farò poche osservazioni sulle condizioni 
degli uffici di prefettura; è generale il la-
mento per il modo in cui funzionano. Si 
deplora sopratutto la grande lentezza nel-
1' adempimento delle varie mansioni af-
fidate a questi uffici, con i quali si trova 
a continuo contatto l 'a t t iv i tà dei cittadini. 
Quanto più è solerte ed operosa tale att i-
vità, tanto più lenta, purtroppo, è l 'azione 
degli uffici di prefettura. Non di certo a 
poca capacità e solerzia dei funzionari deve 
attribuirsi questa lentezza, ma alla esiguità 
del loro numero. Giova ricordare che per 
il ruolo organico del 1877, il numero dei 
funzionari di prima categoria era di 1,204. 
Con il decreto del 6 marzo 1881 lo si ridusse 
a 1188, e con il decreto del 15 marzo 1898 
fu ridotto ancora a 1148. Sicché vi è una 
riduzione di 56 funzionari rispetto al nu-
mero stabilito nel ruolo organico del 1877. 
I l numero poi dei consiglieri di prefettura 
è addirittura esiguo: essi sono 340 nomi-
nalmente ; in realtà, tolte le aspettative, 
le destinazioni straordinarie, e le missioni 
presso comuni ed opere pie si riducono ap-
pena a 300. 

Detratt i i 137 sottoprefett i e 6 commis-
sari distrettuali , il numero effettivo dei con-
siglieri di prefettura è di 157 ; numero ad-
dirittura esiguo, di fronte all 'entità, alla 
molteplicità ed alla difficoltà delle mansioni 

affidate a quei funzionari. Così si spiega che, 
mentre per disposizione della legge comu-
nale e provinciale ciascuna delle quattro di-
visioni in cui gli uffici di prefet tura ven-
gono ripartiti , dovrebbe avere a capo un 
consigliere di prefettura, tale disposizione 
non viene osservata che in undici soltanto 
delle prefetture del Regno, e precisamente 
in quelle delle città di prim'ordine; in tren-
tun prefetture, per contro, vi sono due consi-
glieri od anche un consigliere solo ; onde 
talvolta accade che non possono funzionare 
nè la Giunta amministrativa, nè il Consiglio 
di prefettura. 

È doloroso notare che questa riduzio-
ne del numero dei funzionari di prima 
categoria delle prefetture si è avuta preci-
samente quando, per la nuova legislazione 
speciale, è andato di gran lunga aumen-
tando il numero delle mansioni dei funzio-
nari di prefettura. Basti ricordare le leggi 
sulla pubblica beneficenza, del 1890 e del 
1904, le quali importano veramente un la-
voro straordinario da parte dei consiglieri 
di prefettura; per istruzioni ministeriali, un 
consigliere di prefettura dovrebbe soprin-
tendere esclusivamente alle opere pie. Il 
lavoro poi a cui sono costretti i consiglieri 
di prefettura per la procedura delle espro-
priazioni per pubblica util i tà è straordi-
nario oggi che i lavori pubblici hanno preso 
così largo sviluppo : debbono i consiglieri 
di prefettura, sotto la loro più diretta re-
sponsabilità, compiere funzioni da magi-

. strato, esaminando se coloro ai quali sono 
intestate le polizze di espropriazione sono 
essi davvero i proprietari dei fondi espro-
priati ; debbono esaminare gli stati ipote-
cari per vedere se vi siano trascrizioni od 
iscrizioni sui fondi. 

E poi debbono occuparsi di leggi mol-
teplici d'ordine sanitario; di 'leggi per risa-
namento delle città; di mutui per opere 
igieniche scolastiche; di municipalizzazione 
di servizi pubblici; di leggi sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli; d'infortuni, di con-
dutture elettriche, di t ram vie, di automo-
bili, di bonificazioni; di tu t ta la legislazione 
speciale insomma, che si è andata formando 
da vari anni a questa parte, e che sempre 
più dovrà svilupparsi a misura che l 'att i -
vità dello S ta to dovrà venire ad integrare 
e coadiuvare lo sviluppo delle a t t iv i tà in-
dividuali. 

Sorge chiara, pertanto, la necessità di 
aumentare il numero dei funzionari di prima 
categoria; necessità questa la quale fu ri-
conosciuta ed affermata dall'Ufficio Cen-
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t ra le del Sena to , quando ebbe a r i fer ire sul 
disegno di legge per il personale di ragio-
neria, disegno che poi d iventò la legge del 
29 dicembre 1902: quel l 'a l to Consesso affer-
mò nella maniera più precìsa la necessità 
di provvedere a l l ' aumen to del personale di 
concet to delle p re fe t tu re . 

Con questo aumen to ver rà da un la to 
p rovvedu to meglio allo esp l icamento dei 
pubblici servizi, c dal l 'a l t ro la to ver rà resa 
più r ap ida la carr iera dei funz ioaa r i di 
coDcetto. 

È no ta l ' agi taz ione che nel personale di 
pr ima categoria delle p re fe t tu re si è a n d a t a 
de te rminando , in f o r m a assai seria e digni-
tosa, per vedere resa più celere la carr iera 
e migl iorata la propr ia condizione econo-
mica. Le condizioni di ammissione alla car-
riera sono difficili, la carriera stessa è poco 
rapida , la re t r ibuz ioue è scarsissima. Basti 
considerare che quando i segretari di pre-
f e t t u r a sono giunti alla pr ima categoria 
avendo in media qua ran ta anni di e tà , non 
conseguono che 2500 lire, poco più di 6 lire 
al giorno. Lo chiamerei salario anziché sti-
pendio ! È u n a condizione questa che deve 
se r iamente essere considerata , se si vuole 
che gli uffici di p r e f e t t u r a funz ionino meglio 
e che giovani a t t iv i e vigorosi, giovani colti 
si avvi ino a quella carr iera . 

Come però mi s embra doveroso avere in 
considerazione questa condizione del perso-
nale degli uffici di p re fe t tu ra , credo che sia 
pure doveroso venire una buona vol ta ad una 
legge sullo s t a to giuridico degli impiegat i , 
della quale l 'onorevole Cao-Pinna con fort i 
ragioni ha nella sua pregevole relazione ri-
ch iama ta l ' oppor tun i t à . 

È dal 1853 che si parla di questa legge. 
Fin d 'a l lora se ne affermò la necessità nel 
Pa r l amen to subalpino, sia nell ' interasse de-
gli impiegat i , sia per vedere ass icurato un 
liberale indirizzo di Governo e so t t ra r re i 
funzionar i a possibili sopraffazioni; fare cioè 
in modo che essi ne l l ' adempimento del loro 
dovere t rovino la più sicura e salda garan-
zia. Yi fu rono disegni di legge del Rica-
soli, del Minghet t i , del Lanza , del Depre-
tis, del Crispi, del J i c o t e r a ed una propos ta 
di legge anche d ' in iz ia t iva pa r l amen ta rede l -
l 'onorevole Eugenio Valli. Ma pu r t roppo 
siamo r imas t i sempre nel campo dei pro-
getti, ment re è al ta esigenza di giustizia e 
di buona amminis t raz ione che a questa legge 
finalmente si venga. 

Con essa si presenta di i ndubb ia neces-
sità la legge sulla responsabi l i t à civile dei 
funzionar i . E non dico al t ro r i spe t to al-

l ' amminis t raz ione delle province per quan to 
r iguarda i funzionar i governa t iv i . 

Vengo a poche considerazioni in torno 
a l l ' amminis t raz ione carceraria , a proposi to 
della quale, è doloroso il dirlo, f u ricono-
sciuto esat to il giudizio da to da au torevol i 
pubblicist i , che cioè le nostre carceri, per 
un paese civile, rappresent ino una vera ver-
gogna. 

È indispensabi le che si p rovveda ad un 
migliore o rd inamento . iTon tornerò sulla 
necessità più volte a f fe rmata che si prov-
veda una buona vol ta a met te re il nostro 
s is tema peni tenziar io in a rmonia del si-
s t ema penale, e si evit i che una pena sia 
quella scr i t ta nella sentenza del magis t ra to 
ed a l t ra sia quella espiata dal condan-
na to . 

Comprendo le gravi difficoltà finanziarie 
per l ' a t t uaz ione di ques ta r i fo rma ; ma il 
p e D s i e r o non deve di certo e s s e r n e abban-
dona to . 

Io mi l imiterò invece ad esaminare t re 
pun t i inerent i a l l ' amminis t raz ione carcera-
ria, il p rovvedere ai quali non impor t a cer-
t a m e n t e grandi sacrifici finanziari: credo 
anzi che possa con mezzi l imi ta t i provve-
dervisi. 

R e p u t o anz i tu t to doversi le nostre pri-
gioni s is temare in modo che coloro i quali 
vi si t rovano de tenut i in via p reven t iva , 
non vengano accomuna t i con condanna t i 
in maniera definit iva: ques ta segregazione 
è r ec l amata da alte esigenze di giustizia ed 
anche di u m a n i t à ; coloro sui quali non 
gravano che indizi di colpa non debbono 
fa re v i ta comune con persone, la cui colpa 
è s t a t a so lennemente d ich ia ra ta dal magi-
s t ra to . 

Altro p u n t o indispensabile è che si prov-
veda subi to ad una più larga applicazione 
della legge 26 giugno 1904 per il lavoro dei 
condannat i a l l 'aper to, e l ' impiego di essi 
in opere di bonifica. Già molto si è f a t t o , 
e l 'onorevole re la tore presenta in propo-
sito dat i s tat is t ici assai par t icolareggiat i ; 
ma molto ancora res ta a fare . Occorre nelle 
plaghe dove si lavora fabbr ica re ricoveri 
e per i condanna t i e per gli agent i di cu-
s todia ; ed occorre altresì che il personale 
di questi agent i venga accresciuto. 

I n ul t imo rec lamano l ' a t tenz ione del Go-
verno i r i formator i per i minorenni : buoni 
i s t i tu t i di t a l genere possono in avvenire pre-
servarci dalla del inquenza, perchè quan to 
più si sarà solleciti nel correggere la mala 
piega che giovani t rav ia t i hanno presa t a n t o 
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più facile sarà evitare in prosieguo di tempo 
l'affermarsi della grande delinquenza. 

Le società di patronato per i liberati 
dal carcere si raccomandano pur esse all'at-
tenzione del Governo, 

Ho letto con molto interesse le pagine 
della bella relazione dell'onorevole Cao-
Pinna, dove egli s'intrattiene sopra problemi 
di carattere politico, dopo avere premesso 
che questa del bilancio dell'interno è una 
discussione nella quale si possono affermare 
bisogni e tendenze da tradursi poi in dise-
gni di legge. 

Egli ha parlato assai opportunamente 
del referendum ; ed a proposito dell'agita-
zione sorta per il suffragio universale, pur 
facendo le debite riserve, ha presentato al-
l 'attenzione degli studiosi riflessioni assai 
sagaci sul sistema di elezione a doppio grado, 
che ai giuridicamente capaci potrebbe dar 
modo di prender parte alle elezioni politiche 
con questo temperamento : che cioè essi 
eleggano un secondo ceto di elettori, e que-
sto secondo ceto di elettori poi proceda alla 
vera elezione politica in circoscrizioni più 
larghe ed a scrutinio di lista. 

Ision siamo oggi in sede propria per una 
discussione di tal genere; e lo stesso onore-
vole Cao-Pinna, nel presentare queste idee, 
l 'ha fatto in forma di affermazione di una 
tendenza; nondimeno le sue osservazioni 
devono prendersi in considerazione per te-
nerle poi presenti al momento opportuno. 

Tra gli argomenti svolti nella sua rela-
zione tengo però a notare quello che si 
attiene al funzionamento della Giunta pro-
vinciale amministrativa, perchè pur ieri, 
nella discussione svoltasi sul disegno di 
legge per lo scioglimento dei Consigli comu-
nali e provinciali, si è avuto occasione di 
discutere intorno a tale istituzione. 

L'onorevole Cao-Pinna si preoccupa della 
poca corrispondenza di questo istituto al 
fine per il quale sorse, osservando che la pre-
senza di elementi elettivi turba il retto fun-
zionamento di quell 'Ente e fa sì che non 
sempre gli atti di amministrazione si ten-
gano immuni da ripercussioni politiche; egli 
vagheggia, ispirandosi all'opera di Costan-
tino Baer, un nuovo ordinamento, un col-
legio provinciale cioè che debba nel mede-
simo tempo servire come ente di tutela e 
come mezzo di decentramento. Dice l'ono-
revole relatore : si rimuova la necessità co-
stante dell'approvazione da parte della 
Giunta provinciale amministrativa di tutti 
gli atti dei comuni e delle provincie che e-
sca.no dall'ordinaria amministrazione; si la-

sci invece al prefetto il còmpito di esami-
nare le deliberazioni dei comuni e delle Pro-
vincie, con facoltà di denunciare al collegio 
provinciale quelle che egli giudica non op-
portune o non corrette dal punto di vista 
della buona amministrazione; la stessa fa-
coltà si lasci a tutti i cittadini; per guisa 
che il collegio provinciale discuta soltanto 
di quelle deliberazioni, che hanno offerto 
tema a critica, a censure concretate in 
una denuncia; alle adunanze del collegio il 
prefetto assista quasi un regio procuratore, 
per l'osservanza della legge; e tutti gli in-
teressati possano intervenirvi e farsi difen-
dere, dalle decisioni prese da questo collegio 
provinciale si possa poi ricorrere alla I Y Se-
zione del Consiglio di Stato. 

Ma, si domanda, come costituire questo 
collegio provinciale! A base elettiva sempre, 
soltanto però più larga di quella di oggi. 

Alla costituzione di questo collegio pro-
vinciale, come il relatore lo vagheggia, do-
vrebbero partecipare non soltanto il Con-
siglio provinciale, ma almeno due terzi dei 
sindaci della provincia e dei consiglieri co-
munali. 

E d allora io mi fo lecito di osservare 
che quelle preoccupaz oni che si hanno per 
la presenza dello elemento elettivo nella 
Giunta provinciale amministrativa, dovreb-
bero a più forte ragione aversi per questo 
nuovo collegio provinciale. Se è così, a che 
cambiare ordinamento, quando il rischio ed 
il male che si vuole evitare si presentano 
novellamente Per me non è questione di 
mutare ordinamento; è necessario invece di 
rialzare, di svolgere l'educazione politica del 
paese, se si vuole che istituti di questa spe-
cie funzionino rispondendo alla loro fina-
lità, quella cioè di tenere l'amministrazione 
scevra dalle perniciose influenze della po-
litica. A tale opera di educazione politica 
debbono oggi intendere le classi dirigenti 
del paese. Poco più si sente l'urgenza di 
riforme politiche nello stretto senso della 
parola: alta invece è l'urgenza di riforme 
economiche e sociali; a queste noi dobbiamo 
altamente e con solerzia intendere, se vo-
gliamo che una vera rigenerazione morale 
ed economica succeda come naturale com-
plemento alla nostra rigenerazione politica. 
(Bravo! Bene! — Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I N I . Nella sua relazione del-
l'anno scorso sul bilancio dell'interno l'ono-

j revole Cao-Pinna invocava l'introduzione 
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del referendum nella s fera de l l ' ammin is t ra -
zione • comunale e provinciale e lo stesso 
vo to r ipete ne l l ' a ccu ra t a re lazione di que-
s t ' anno . Po iché egli in ta l modo r i ch iama 
in s i s t en t emen te l ' a t t enz ione della Camera 
su l l ' a rgomen to e poiché f r a i m e m b r i del 
nuovo Ministero v 'è l ' a u t o r e di recenti pro-
poste d ' i n i z i a t iva p a r l a m e n t a r e per l 'ado-
zione del referendum a m m i n i s t r a t i v o , non 
credo fuor di luogo dire in p ropos i to il mio 
pensiero, t a n t o più che esso discorda in ta-
luni p u n t i da quello sia del l 'onorevole Cao-
P i n n a , sia del l 'onorevole Sacchi . 

Anz i tu t to u n a dichiarazione di mass ima 
su l l ' i s t i tu to : ma i colleghi non abb iano ti-
more che io mi accinga a r i assumere gli 
a rgomen t i favorevol i e cont ra r i , che, per 
esempio, io voglia discutere se il referendum 
sia da r i gua rda re come un s i s tema inter-
medio f r a l 'esercizio d i re t to del po t e re de-
l ibera t ivo e il regime r a p p r e s e n t a t i v o o se 
abb ia da r i t eners i r a z iona lmen te inconci-
liabile con ques t ' u l t imo . 

Mi l imi to alla semplice af fermazione che, 
in tesi a s t r a t t a , non é da escludere asso-
l u t a m e n t e il referendum n e m m e n o nel campo 
legislativo; che, sebbene le present i condir 
zioni d ' I t a l i a s iano i n d u b b i a m e n t e tal i da 
rendere assurdo di pensare ad u n a sua non 
l o n t a n a in t roduz ione , è possibile che, con 
l ' anda r del t e m p o , i vizi e i dann i del si-
s t ema p a r l a m e n t a r e d iven t ino così gravi e 
intol lerabil i da r ichiedere a rd i te innova-
zioni per t empera r l i e i ra queste il refe-
rendum; che una gran p a r t e delle obbiezioni 
più gravi c o n t r o i a sua adozione nel cam-
po legislativo perdono di efficacia quando si 
t r a t t i di in t rodur lo ne l l ' ambi to dell' am-
minis t raz ione Locale. 

Pe r esempio, la maggior p a r t e delle que-
stioni, che po t r ebbe ro essere so t topos te al 
referendum a m m i n i s t r a t i v o , sono di n a t u r a 
ta le che i c i t t ad in i , grazie alla d i re t t a cono-
scenza delle condizioni di f a t t o , a l l ' interesse 
che vi hanno preso in passato , a l l ' imme-
d i a t a percezione dei bisogni, a l l 'esper ienza 
personale , a l la discussione giornal iera e 
quasi famil iare degli affari locali, possono 
pronunc ia rs i con u n a re la t iva coscienza degli 
e lement i essenziali dei var i p roblemi . Né 
mer i ta minor considerazione il f a t t o che sa-
r e b b e molto c i rcoscr i t ta la sfera, in cui i 
c i t t ad in i ver rebbero ch i ama t i a decidere, 
perchè la legislazione restr inge g r a n d e m e n t e 
la l ibe r tà di de te rminaz ione r i spe t to alla 
mass ima p a r t e delle funz ioni s p e t t a n t i sia 
alle Provincie , sia ai Comuni e per lo più 
la concreta soluzione da darsi alle quest ioni 

deve conformars i a no rme minuziose s ta-
bili te dalle leggi, che soppr imono ogni vera 
e f fe t t iva faco l tà discrezionale di f a re o di 
non fa re e lasciano campo a decidere solo 
in to rno alle moda l i t à dell 'esecuzione. 

P e r t a n t o io non sono in m a s s i m a con-
t ra r io a l l ' in t roduzione del referendum ammi-
n i s t ra t ivo , a cui non può r i teners i s favore-
vole la esperienza che se ne è f a t t a al-
l ' ès tero . 

Così può dirsi per la Svizzera, dove però 
- se il referendum legislat ivo è l a r g a m e n t e 
a d o t t a t o sia nella Confederazione, sia nei 
singoli Can ton i - quello a m m i n i s t r a t i v o lo 
è so l t an to nei Comuni dei Cantoni di Gine-
vra , ISTeuchàtel, Vaud e in qualche c i t tà , 
come Basilea e Zurigo, men t r e in t u t t i gli 
a l t r i Comuni vige un s is tema di d i re t to go-
ve rno popolare che n a t u r a l m e n t e esc lude il 
referendum. Maggior confor to possono t r a r r e 
i suoi f au to r i dalla p ra t i ca del referendum 
a m m i n i s t r a t i v o l a r g a m e n t e diffusa nelle am-
minis t raz ion i locali nord-amer icane , per ra-
gione s o v r a t u t t o della sfiducia g ius t i f ica ta 
dai f a t t i nella capac i tà e nella ones t à delle 
au to r i t à e le t t ive . Colà si r iconoscono gii in-
convenient i che possono der ivare e t a lvo l t a 
der ivano dal referendum ammin i s t r a t i vo , 
ma si r i t iene che sieno minori degli errori , 
delle follie e delle colpe dei Consigli muni-
c ipal i . 

Io credo col re la tore che il referendum 
a m m i n i s t r a t i v o possa giovare a p r o m u o v e r e 
l ' educaz ione delle masse alla v i ta pubbl ica , 
poiché a più al to grado di civil tà poli t ica 
assursero quelle nazioni che ne t rassero 
l ' i m p u l s o e la capac i tà da u n a larga, diu-
t u r n a par tec ipaz ione dei c i t t ad in i al governo 
locale . E in pa r t i co la re penso che il giudi-
zio popolare sulle del iberazioni dei Consigli 
locali sa rebbe per quest i un f reno e costi-
t u i r ebbe un r imedio ind i re t to in quei casi, 
in cui minoranze e camari l le per 1' apa t i a 
dei p iù , per manov re e brogli e le t toral i , 
per l ' a p p o g g i o di un Governo par t ig iano 
abbiano , in una g iorna ta di scrut in io , con-
qu i s t a to il po te re ovvero q u a n d o i Consigli 
alla vigilia delle elezioni vogliano, per bia-
s imevoli fini, c o m p r o m e t t e r e i r reparabi l -
men te la soluzione di qualche grave que-
stione. 

Ma non mi faccio grandi illusioni sulla 
i m p o r t a n z a dei benefici che p r e s e n t e m e n t e 
si conseguirebbero da l l ' i n t roduz ione del re-
ferendum, e con me non se ne fa quell a Cci -
lunn ia t a opinione pubbl ica , che i f au to r i di 
ques ta o quella r i forma dicono sempre igno-
r an t e , i ncompe ten te , ma che parecchie volte 
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ha uno s t rano in tu i to della uni la tera l i tà , 
dell 'esagerazione delle loro speianze. 

E d a rendersi qualche conto del come 
in p ra t i ca l ' i s t i t u t o funzionerebbe e della 
volonteros i tà dei c i t tadin i ad approf i t t a rne 
non sarebbe inut i le che ella, onorevole mi-
nistro, facesse oggetto di concreto s tudio 
il modo, con cui il referendum ha funz iona to 
nella r i s t re t t a applicazione che la nos t ra 
legge ne ha f a t t a r i spe t to alla municipaliz-
zazione dei pubbl ici servizi. 

Che se si passa a considerare l ' a t teggia-
mento dei singoli pa r t i t i verso il referendum 
ammin i s t r a t i vo , non si t r o v a da p a r t e di 
a lcuno di essi un caldo entus iasmo, non si 
r i sen te da p a r t e di alcuno una ins is tente 
pressione per la sua in t roduzione. Tu t t i sono 
i n f a t t i convint i e per forza di r ag ionamen to 
e per l ' i nsegnamento dell 'esperienza estera 
che, come scrisse il collega Tura t i , il refe-
rendum è u n ' a r m a a. doppio taglio. 

I n ogni modo, se il referendum ammini-
s t ra t ivo avesse da essere in t rodo t to , non lo 
vorrei obbligatorio, come l 'onorevole rela-
to re desidera, perchè la f requenza delle vo-
tazioni ineren te a l l 'obbl igator ie tà ne por-
te rebbe inev i t ab i lmen te la diserzione da 
p a r t e dei c i t tadin i e finirebbero col vo ta re 
solo le minoranze meno degne; ma lo vorrei 
faco l ta t ivo , da esperirsi, cioè, in sèguito a 
d o m a n d a di una quo ta p a r t e degli elet tori 
i scr i t t i . 

Vorrei che, escluse n a t u r a l m e n t e le de-
l iberazioni d 'urgenza , quelle di ca ra t t e re 
meramen te formale o d 'ordine, di minima 
impor t anza , di interesse s t r e t t a m e n t e per-
sonale, fossero sogget te al referendum le de-
l iberazioni che por tano seco l ' impegno o l a 
necessi tà di una spesa r i levante . Escluderei 
invece (e qui mi discosto dall 'opinione di 
t u t t i i f au to r i del referendum) le delibera-
zioni con cui, u n a vol ta d ivenuto defini-
t ivo l ' impegno o necessario il p a g a m e n t o 
della spesa, si debbano provvedere i mezzi 
con cui farvi f ron te . E ciò perchè in forza 
delle leggi^vigenti la scelta f r a i p rovvedi -
men t i possibili è già assai c ircoscri t ta ;perchè 
in ogni modo essa richiede un apprezzamen to 
sagace della condizione generale finanziaria 
e dello s ta to t r ibu ta r io , pel quale il corpo 
elet torale manca di competenza , e infine 
perchè - a non dire del pericolo d 'accendere 
aspre-lotte di classe e di provocare l 'oppres-
sione d ' una classe sul l 'a l t ra » il referendum, 
s o v r a t u t t o per l ' agi taz ione nella ca tegor ia 
dei cont r ibuent i ch iamat i a soppor tare mag-
giori oneri, condurrebbe a f requen t i reje-
zioni, alle quali - data, la necessità dei pa-

gamen t i da fare - il legislatore dovrebbe 
provvedere a togliere ef fe t to . 

E" vengo per u l t imo al punto , in cui di-
scordo dal l 'onorevole Sacchi. Egli ha pro-
posto che il referendum sost i tuisca la tu te la 
oggi eserc i ta ta dalle Giunte provincial i am-
minis t ra t ive . 

Ora, anz i tu t t o io credo che non sia con-
fo rme a ver i tà asserire, come del resto fa 
anche l 'onorevole relatore, che quell ' ist i-
t u t o abbia f a t t o t r is t iss ima prova . Certa-
men te esso non è per fe t to , ha vizi originari 
di organizzazione, non ul t imo quello delle 
incompat ib i l i t à eccessive, di cui un sospet-
toso do t t r ina r i smo giacobino lo ha circon-
da to e che già jer l ' a l t ro ho esor ta to l 'ono-
revole ministro a pensare di so l lec i tamente 
l imitare . Ma, ind ipenden temente da alcuni 
vizi e d i fe t t i a cui non sarebbe diffìcile ri-
mediare, la Giunta provinciale amminis t ra -
t iva non è per sè stessa un così ca t t ivo or-
d inamen to che se ne debba invocare l ' abo-
lizione. * 

Senza dubbio in alcune Provinc ie essa 
eluse la fiducia del legislatore. Ma (come 
già ebbi occasione di dire) quale organo 
t eo r i camen te più pe r fe t to po t r ebbe bene 
funz iona re dove la v i ta ammin i s t r a t i va lo-
cale sia cadu ta in preda a camorre e clien-
tele grazie alla fiacchezza ed a l l ' i gnav ia 
dello spir i to pubblico, d o v e le masse elet-
torali , t u t t o r a incolte e ineduca te alle libe-
rali f ranchigie , si lascino fuorviare , int imi-
dire, corrompere, dove la pubbl ica opinione, 
la s t a m p a non sappiano far argine a diso-
neste i n f r a m m e t t e n z e poli t iche ? E sarebbe 
proprio il referendum che, in quelle disgra-
ziate condizioni di educazione, di sent imento , 
di ca ra t t e re pubblico, sos t i tuendo la sanzione 
popolare alla tu te la della Giunta provin-
ciale ammin i s t r a t iva , r imedierebbe ai mali 
oggi deplorat i , o all ' incont ro non avrebbe 
esso per inevi tabi le effet to di aggravar l i a 
dismisura ? 

Ma, a pa r t e ogni divergenza di giudizio 
sul l ' i s t i tu to della Giun ta provinciale ammi-
nis t ra t iva , coloro, i quali vogliono abolire 
la tu te la nel governo locale, vanno contro, 
come avrò occasione di r ipe tere f ra poco, 
al l ' indirizzo, che va preva lendo in t u t t i gli 
Sta t i , l ' intensificarsi , cioè, di un controllo 
del potere centrale sulle au tonomie locali a 
difesa non solo del l 'a rmonia della v i ta na-
zionale, ma degli interessi generali, che si 
int recciano con quelli locali o vi t r ovano il 
loro fondamen ta l e sostrato . (Bene !) 

Un secondo pun to , sul quale non credo 
inuti le di b revemente in t r a t t ene re la Ca-
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mera, r iguarda un argomento , di cui da 
qualche anno colgo volentieri l 'occasione 
di discorrere. E per ver i tà l ' i m p o r t a n z a 
sua è tale che, se il nostro t e m p e r a m e n t o 
lo consentisse, vi insisterei poco meno che 
quo t id ianamente , con la tenacia con cui 
alcuni depu ta t i inglesi perseguono un ob-
bie t t ivo di r i forma e ne f anno la missione 
della loro vi ta . 

Y o g i o accennare a l l 'urgente necessità di 
ins t au ra re un ragionevole equilibrio f ra la 
e n t r a t a finanziaria delle Provincie e dei Co-
muni e le esigenze dei servizi pubblici , a 
cui debbono provvedere . Oggi, a non dire 
del loro vizioso o rd inamen to , l ' insufficienza 
dei cespiti t r ibu ta r i locali è t a n t a che, per 
la mancanza di mezzi, non poche leggi sostan-
ziali r imangono ineseguite in buona pa r t e 
d ' I ta l ia , funzioni amminis t ra t ive concernenti 
interessi essenziali della civil tà hanno in 
molte nostre cont rade esistenza so l t an to 
nel tes to di leggi e regolament i , nella de-
nominazione degli articoli dei bilanci locali, 
magar i negli organici degli impiegat i , ma 
nella pra t ica non dànno a lcuna adegua ta 
sodisfazione a bisogni, che mode rnamen te 
s ' impongono per effe t to del progresso ci-
vile, dell 'evoluzione nel concet to dei fini 
individual i e sociali, della crescente com-
plessi tà della cooperazione collet t iva, del-
l ' a u m e n t o della popolazione, della pressione 
delle correnti democrat iche . Mentre , dunque , 
invoco la sollecita presentazione di quel dise-
gno di r i forme t r ibu ta r i e locali, che il Gover-
no ha pure annunc ia to , confido che sia suo 
in t en to precipuo anchs quello di dare mag-
giore larghezza ed elasticità di mezzi a Co-
muni e Provincie . Poiché è vana , risibile 
illusione quella di chi volesse provvedere 
al r io rd inamento della loro finanza con 
l ' impor re economie: pur a t t u a t a ogni mi-
gliore e più sagace provvidenza per la r e t t a , 
ocula ta , pars imoniosa erogazione del pub-
blico danaro , l ' a u m e n t o progressivo delle 
spese locali, come già ebbi a l t ra vol ta 
occasione di d imost rare , è un f enomeno 
universale, ine lu t tab i le dell 'epoca presente . 
(Approvazioni). 

Ino l t re chiedo al nuovo Ministero una 
assicurazione, che ho pur chiesta a quel-
li, i quali 1' hanno preceduto ; ed è che 
esso f e r m a m e n t e si p roponga di non ricor-
rere mai a l l ' abusa to s is tema di impor re 
con nuove leggi nuovi oneri a Provincie e 
Comuni, o di rendere più gravosi quelli esi-
s tent i , senza provvedere ad un corrispon-
den te a u m e n t o della loro, en t r a t a , che, cioè, 
abbia da def in i t ivamente cessare lo stilli-

cidio ora palese, ora l a rva to di maggiori pre-
stazioni degli ent i locali, che snervano, iste-
riliscono la v i ta della loro finanza e ne ren-
dono pressoché cronico il dissesto. (Inter-
ruzione del deputato Chiesa). 

Che cosa dice % 
C H I E S A . Dico che Sonnino f u uno di 

coloro, che depaupera rono le finanze co-
munal i . 

B E R T O L I N I . Allora c 'e rano 170 mi-
lioni di d isavanzo nel bilancio dello S ta to , 
e bisognava in ogni modo provvedere a 
colmarlo; ma oggi che il pareggio è consoli-
dato , è g iunto il momento (e da parecchio 
t empo lo invoco, p r ima anche che ella fosse 
t r a noi) che si p rovveda alla -deficienza di 
mezzi delle amminis t razioni locali. 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell1 interno. Anzi consolidai 
il dazio consumo e f u un grande benefìcio 
per i comuni . 

B E R T O L P N X . E qui la s t r e t t a connes-
sione dell' a rgomen to m ' i n d u c e a breve-
mente a soffermarmi sopra altri due punt i . 

I n una recente pubblicazione, che ebbe 
la f o r t u n a di incon t ra re l ' approvaz ione di 
parecchi colleghi, denunciai il nuovo passo, 
che un disegno di legge, p re sen ta to nello 
scorso dicembre, per l 'es tensione delle di-
sposizioni r igua rdan t i il credito comuna le 
e provinciale, faceva sulla via di una ingiu-
st if icata e dannosa costrizione del l 'autono-
mia locale. 

Già con leggi precedent i , senza che il 
P a r l a m e n t o ne avesse chiara coscienza, si 
era s n a t u r a t o il concet to della i s t i tuz ione 
f a t t a da una legge del 1900 della Commis-
sione reale, alla cui tu te la doveva origi-
na r i amen te essere assogget ta ta so l tan to la 
s is temazione dei debiti degli en t i locali in-
solvent i grazie a l l ' in te rvento della Cassa dei 
depositi e pres t i t i ; e a l l ' incontro per pa-
recchie Provincie se ne era man mano estesa 
la competenza anche ai mutu i , che, sia per 
la t ras formazione degli ant ichi , sia per 
l 'esecuzione di nuove opere pubbl iche, fos-
sero con t r a t t i con quella Cassa anche da 
Provincie e comuni solventi . 

Ora si t r a t t e r e b b e di tessere le u l t ime 
maglie di questa rete, in cui s i lenziosamente 
si è cercato di avvolgere l ' au tonomia locale. 
Quando ciò riuscisse, la legislazione comu-
nale e provinciale r imar rebbe profonda-
men te modif ica ta senza che il p roblema sia 
s t a t o di proposito considerato e af faccia to 
nel suo complesso organico. E d invero, ri-
do t t e le Giunte provincial i a m m i n i s t r a t i v e 
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ad una mera funz ione di ca ra t t e re i s t ru t -
torio, eserc i ta ta n a t u r a l m e n t e senza co-
scienza di responsabi l i tà , le deliberazioni di 
prest i t i di Provincie e Comuni, e per esplicita 
connessione i loro bilanci ed i loro ordina-
menti fiscali, q u a l u n q u e sia lo scopo del 
pres t i to , ch iunque sia l ' i s t i tu to od il pri-
va to disposto a concederlo, sa rebbero sot-
toposte , con mostruoso accen t ramen to , alla 
approvaz ione di una commissione composta 
di funz ionar i scelti e revocabil i a benepla-
cito dei ministr i del giorno, e perciò acces-
sibile alle i n f r a m m e t t e n z e pa r l amen ta r i e 
fomi te e s t r u m e n t o di corruzione poli t ica. 

Movo p e r t a n t o calda preghiera all 'o-
norevole p res iden te del Consiglio di consi-
derare t u t t o il ponderoso p rob lema e di 
avvisare a disposizioni legislative, le quali , 
pur p rovvedendo alla sicurezza del dana ro 
m u t u a t o dallo S ta to , pur in t eg rando la tu-
tela delle au to r i t à locali in quei casi, in cui 
dai f a t t i sia d i m o s t r a t a la s u a insufficienza, 
r i spe t t ino i l imiti di una sana autono-
mia locale e di un ragionevole decentra-
mento . E m 'a f f r e t to al secondo punto , su 
cui ho chiesto alla cortesia dei colleghi di 
consent i rmi qualche osservazione. 

Da gran t empo il legislatore i tal iano 
va molt ipl icando ed intensif icando i con-
trolli contabil i su l l ' amminis t raz ione di t u t t e 
le cos iddet te is t i tuzioni au tonome, dalle 
Provincie ai Comuni, dalle opere pie alle 
fabbricerie , ai consorsi s t radal i , i rr igui e 
via dicendo. Tali controlli sono ce r t amen te 
in p a r t e eccessivi, poiché finiscono con at-
tu t i r e il senso della responsabi l i tà degli am-
minis t ra tor i locali e con fa re delle p ra t iche 
ammin i s t r a t i ve quot id iane una selva così 
selvaggia di disposizioni, di formal i tà , di 
freni , di approvazioni , di s indaca t i , che i 
funzionar i onorari non giungono più a rac-
capezzarvisi e lasciano pervadere l ' an imo 
loro dallo scoramento o da una ast iosa irri-
tazione. Per converso la prodigal i tà , la mal-
versazione, la f r o d e riescono non d i r a d o a 
dissimularsi so t to una veste così appar i -
scente di fo rme e di sottigliezze contabil i 
da sfuggire alle più rigorose sanzioni della 
legge. E, in u l t ima analisi, si verifica u n a 
vo l ta di più che la moltiplicazione degli 
ingranaggi , la suddivisione delle responsa-
bili tà, anziché raf forzare il più efficace dei 
controlli, quello della pubbl ica opinione, la 
confondono e ne smorzano fa voce. 

Per ta l r iguardo s ' impone dunque un 'o -
pera di razionale semplificazione, la quale 
coraggiosamente abolisca parecchi controll i 
che sono soverchi, artificiosi, inefficaci. Per 

esempio, io credo, onorevole ministro, che 
sia mestieri r idur re di molto quel controllo 
de t to dai tecnici concomi tan te , il quale pre-
tende di seguire un ' ammin i s t r az ione comu-
nale in ogni suo passo. Voglio par t icolar -
men te al ludere a quelle disposizioni rego-
lamenta r i , per cui effet to, quando non si 
t r a t t i di spese fìsse, la Giunta municipale 
non può disporre di a l cuna somma, sia pur 
di u n a sola lira, allo scopo de te rmina to , cui 
è des t ina t a dalia denominazione precisa 
dell 'art icolo del bilancio, se la sua delibe-
razione, che l ' impegna o la l iquida, non sia 
p r e v e n t i v a m e n t e a p p r o v a t a dalla prefe t -
t u r a . Ora immag ina t e in azione l ' ammini-
s t razione t a n t o di una g rande ci t tà , quan to 
di un Comune rurale , e pensa te alla mole 
fa r rag inosa di corr ispondenza, alla ingente 
pe rd i t a di t empo, alla ponderosa opera di 
impiega t i che un simile controllo r ichiede ! 
Ma, onorevoli colleghi, vogliate pur riflet-
t e re che per le ine lut tabi l i esigenze del l 'am-
ministrazione corrente, per quella t endenza 
a t r a m u t a r s i in un meccanismo incosciente, 
che pe rvade ogni funzione r i pe tu t a quoti-
d i anamen te , senza possibil i tà mater ia le di 
serio esercizio, quel controllo finisce nella 
grandiss ima maggioranza dei casi con l'es-
sere una v u o t a fo rmal i t à . Ciò che, a non 
dir d 'a l t r i , ha il dannoso effet to di a t te -
nuare e far spesso svani re la responsabi l i tà 
degli ammin is t ra to r i ; poiché le approva-
zioni m a n mano r i po r t a t e nella erogazione 
giornaliera delle singole somme li l iberano 
dal g r a v a m e di sperpero, cui alla fin d ' anno 
po t rebbero t rovars i esposti . 

Ma, quando pure s ' in t roduca la sempli-
ficazione, che è da più pa r t i i nvoca ta nel-
l ' in te ressede i reconomia , dell 'efficienza,della 
s incer i tà delle amminis t raz ioni locali, ciò 
non toglie che, grazie allo svo lg imento sem-
pre crescente dei loro servizi , il controllo 
contabi le eserci ta to sovra di esse dalle pre-
f e t t u r e abbia tali proporzioni da rendere 
a s su rdamen te i n a d e g u a t o al compi to li per-
sonale, che vi è adibi to e che, oltre a quella, 
deve a t t endere ad a l t re funzioni , re la t ive 
a l l ' amminis t raz ione ed alla contabi l i tà dello 
S ta to o di i s t i tu t i suoi, come per le guard ie 
di c i t tà , per l ' amminis t raz ione carcerar ia , 
per quella forestale, per le var ie Casse pen-
sioni e via dicendo. 

P re sen t emen te quel personale deve ogni 
anno esaminare a decine e decine di mi-
gliaia bilanci prevent iv i , conti consunt ivi , 
ruoli di riscossione d ' impos te , s i tuazioni di 
cassa, deliberazioni di s torni , di preleva-
ment i di somme, di prest i t i , variazioni pa-
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tr imonial i , regolament i t r ibu ta r i . E b b e n e 
che cosa avviene? Avviene che la funz ione di 
controllo è nella maggior pa r t e dei casi eser-
c i ta ta senza alcuna ponderazione, senza 
alcuna serietà, con grandiss imo r i t a rdo ; co-
sicché spec ia lmente i consunt ivi si accumu-
lano a cent inaia in ogni p r e f e t t u r a , e ven-
gono presi in esame magar i t re o q u a t t r o 
anni dopo la chiusura del conto, quando gli 
ammin i s t ra to r i , che l ' hanno reso, non sono 
probab i lmente più in carica, e pel t rascorrer 
del t empo non si possono n e p p u r p i ù chia-
mare, senza offesa della più e lementare 
equi tà , a dar ragione degli addebi t i . 

È ovvio come, in tali condizioni, e il con-
trollo contabi le e la stessa funzione di vi-
gilanza dei prefe t t i e dì t u t e l a delle Giunte 
provinciali ammin i s t r a t ive e delle Commis-
sioni provincial i per la beneficenza, che per 
t a n t a p a r t e r iposa sullo s tudio e sulle pro-
poste dei ragionieri delle p re fe t tu re , r iescano 
inefficienti , se non add i r i t tu ra fallaci. 

Ammiro la fede coraggiosa di coloro, i 
quali, a l la rmat i per gli inconvenient i ed i 
vizi c e r t amen te gravi de l l ' amminis t raz ione 
locale, pensano che si debba r i fo rmarne gli 
o rd inament i fin dalle f o n d a m e n t a , e danuove 
formule scr i t te nelle leggi a t t e n d o n o mira-
bili r i nnovamen t i e r i sanament i . Ma, se essi 
vivessero la v i ta quot id iana delle ammini-
s trazioni locali, si avvedrebbero che gli or-
d inament i t eor icamente più per fe t t i non sono 
in condizione di dare alcun f ru t t o , ove pra t i -
camente di fe t t ino i mezzi perchè possano 
funzionare . -

Ora, nel servizio di ragioneria delle pre-
f e t t u r e la deficienza del personale è gran-
dissima; larghi p rovved imen t i sono assolu-
t a m e n t e urgent i , i quali in pari t empo sod 
disfino ad alcune d o m a n d e di migl ioramento 
della carriera, che quei funz ionar i da qual-
che anno rec lamano con ragione, e che è in-
teresse dello S t a to di concedere nella pie-
nezza della sua l iber tà di determinazione, 
senza (come spesso gli accade) lasciarselo 
s t rappare con scapito della sua digni tà ed 
esponendosi a non raccogliere nemmeno la 
g ra t i tud ine del benefìcio, concesso t roppo 
tardi , quando il rancore e la disaffezione 
hanno già t r a v i a t o l ' an imo dei suoi dipen-
denti . 

P u r res t r ingendo il mio discorso a quei 
soli p rovvediment i , che appar i scono neces-
sari per il buon ordine e per l 'efficienza 
delle amminis t raz ioni locali, dovrei ancora 
sì a lungo par la re da met te re alla più dura 
prova la benevolenza, che i colleghi mi 
hanno sin qui d imos t r a t a . Aborrente però 

da t a n t a indiscrezione, porrò fine alle mie 
parole espr imendo la convinzione che l'o-
norevole pres idente del Consiglio com-
pirà opera ben più proficua se vor rà (come 
dichiarò ieri) s tud ia re p a r t e a pa r t e l 'or-
ganizzazione del nostro governo locale 
ed avvisare a r i forme, che modes t amen te 
suppl iscano a singole deficienze e r ipar ino a 
singoli inconvenient i , anziché volgere l 'ani-
mo a grandiosi piani di radicale rifaci-
mento . 

Questi non po t rebbero poggiare che sulla 
in t roduzione di un r i levante decen t r amen to 
di funzioni ; ma non occorre dire le ragioni, 
a t u t t i note , per cui oggi un t e n t a t i v o in 
ta le senso sarebbe vana presunzione di vo-
ler andare contro alla corrente , sarebbe ste-
rile reazione contro quel più s t r e t t o coor-
d inamen to della v i ta locale con la v i ta 
dello S ta to , che è la t endenza f a t a l e della 
civiltà polit ica odierna, il r i su l t a to di una 
evoluzione verificatasi in quegli stessi paesi, 
dove la sfera della competenza locale era 
più l a rga per l ' indole del genio nazionale 
e per secolare t radiz ione . 

D ' a l t r a par te , se i nostr i o rd inament i ammin i s t r a t iv i locali sono»lontani dall'es-sere i migliori, che si potessero in t rodur re , essi si andarono ormai a d a t t a n d o al l 'am-biente sia per effet to di graduali r i forme, sia per l ' in t ima l a t en te t ras formazione do-v u t a al l ' influenza, che vi eserci tarono il ca-ra t t e re , il t e m p e r a m e n t o nazionale, e la mu-tevole fisonomia delle opinioni, dei senti-menti , dei bisogni delle popolazioni. 
Conviene dunque , ed anzi urge, parzial-mente r i formare , resecando i tessut i or-mai atrofizzat i e svolgendo quelli, in cui s ta il germe di una r inascente v i ta l i tà . Ma sa-rebbe folle a rd imen to voler sconvolgere t u t t o l 'organismo per amore di do t t r ina -rismo speculat ivo, del l ' accingers i all ' im-presa di pondera te e p ra t i che r i forme, il Go-verno avrà l 'appoggio cordiale della pub-blica opinione; e se, come ho fede, r iusc i rà a compierle, accrescerà 1' affezione alla cosa pubbl ica di quelle migliaia e migliaia di amminis t ra to r i locali, che sono elemento precipuo di una salda, vigorosa compagine della v i ta nazionale. (Vive approvazioni — Molte congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Aprile 

a recarsi alla t r i buna per p resen ta re una re-
lazione. 

A P R I L E . A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: « Ven-
dita di un t e r reno demania le a Tunisi». 
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P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 
Si r iprende la diseussone del Lil Micio de l l ' in terno . 

P R E S I D E N T E . Torniamo alla discus-
sione del bilancio dell ' interno. 

H a facol tà diparlarel 'onorevole Schanzer. 
S C H A N Z E R . Onorevoli colleghi! Se-

guendo l 'esempio degli oratori che mi hanno 
preceduto, mi occuperò brevemente anch' io 
di alcune questioni di indole amministra-
t iva che credo merit ino l 'a t tenzione della 
Camera. E comincio dal l 'ordinamento degli 
i s t i tu t i della giustizia amminis t ra t iva . 

Da qualche anno a questa par te si levano 
per iodicamente in quest 'aula delle voci per 
l amenta re gli inconvenienti che si verificano 
nel funz ionamento di questi is t i tut i e specie 
dell 'organo massimo della giustizia ammi-
nis t rat iva, la IV Sezione del Consiglio di 
S ta to . 

Fino dalla discussione del bilancio 1904-
1905 l 'onorevole Lacava r ichiamava l ' a t t en-
zione della Camera sulla insufficienza della 
IV Sezione r ispet to al numero sempre cre-
scente dei ricorsi e sul r i tardo di anni nella 
risoluzione delle controversie. All' onore-
vole Lacava faceva eco l 'onorevole Mon-
ti-Guarnieri , e la Giunta del bilancio pre-
sentava un ordine del giorno con cui invi-
t ava il Governo a met tere la IV Sezione in 
grado di adempiere alla sua funzione. L'o-
norevole Giolitti non credet te di accet tare 
quell 'ordine del giorno perchè era immi-
nente la presentazione al Senato di un 
disegno di legge con cui si voleva miglio-
rare la p rocedura davant i alla IV Sezione 
ed alle Giunte provinciali amminis t ra t ive 
e risolvere alcune questioni sorte nell 'ap-
plicazione delle leggi sulla giustizia ammi-
nis t ra t iva . 

Perciò l 'onorevole Giolitti r i teneva che 
al l 'approvazione di quel disegno di legge 
si dovesse subordinare qualunque r i forma 
organica della IV Sezione del Consiglio di 
S ta to . 

Ma la questione r inacque nella discus-sione del bilancio successivo,per opera del-l 'onorevole Riccio, al quale si associarono gli onorevoli Gianturco e Gesualdo Liber-tini, domandando che si istituisse nel Con-siglio di S ta to una seconda sezione conten-ziosa, oppure che si adottassero altri prov-vediment i a t t i a risolvere il grave pro-blema. 
Succeduto all 'onorevole Giolitti l 'onore-vole Fort is , e venuto pur t roppo a man-care l ' i l lustre senatore Barsant i , relatore dell'Ufficio centrale del Senato, il proget to Giolitti fu r i t i rato, e l 'onorevole For t is si 

proponeva di compilare un altro disegno 
di legge più ampio e completo, che però, 
per le vicende par lamentar i , non fu po tu to 
presentare . 

Ora io mi compiaccio che l 'onorevole 
presidente del Consiglio, nella t o rna t a del 
10 marzo, r ispondendo al discorso del-
l 'onorevole Abignente, ed in al tra occasione 
r ispondendo alla interrogazione dell 'onore-
vole Gallini, abbia manifes ta to il proposito 
di rinvigorire l ' i s t i tu to della IV Sezione. 
Ma io vorrei che i propositi dell 'onorevole 
Sonnino non fossero l imitat i a questo punto; 
i mali lamenta t i e che vanno aggravandosi 
di giorno in giorno, come dimostrano le la-
gnanze vive di coloro che da anni doman-
dano giustizia e la ot tengono molto tardi, 
questi mali, dico, non derivano sol tanto ed 
unicamente dalla insufficienza organica della 
IV Sezione, ma anche da altre cause che 
i m p o r t a r imuovere al più presto. 

Vorrei perciò che l 'onorevole Sonnino 
guardasse le cose da un pun to di vista più 
generale e più comprensivo, e, facendo te-
soro degli s tudi e delle proposte già esi-
stenti , si proponesse non solo di r inforzare 
l 'organismo della IV Sezione, ma anche, sia 
di correggere i vizi delia procedura davant i 
ai magistrat i amminis t ra t iv i , sia di miglio-
rare il coordinamento t ra la competenza 
dei magis t ra t i della giustizia amminis t ra-
t iva e la competenza del magis t ra to ordi-
nario. 

Per ciò che r iguarda la procedura, i cul-
tori delle scienze giuridiche che seggono in 
quest 'aula sanno che, méntre era chiara ed 
evidente la convenienza di avere una pro-
cedura davant i alla magis t ra tura ammini-
s t ra t iva che fosse sopra tu t to rapida e spi-
gliata, percbèlar isoluzionedel le controversie 
non dovesse per t roppo tempo arres tare 
11 normale funz ionamento del meccani-
smo amminis t ra t ivo, invece con la legge 
del 1889, e col relativo regolamento, si 
è creata una procedura che dà alle parti 
una grande facil i tà di intralciare il rego-
lare corso del giudizio, in modi diversi, ma 
specialmente in due mod i : in primo luogo 
astenendosi dal fare il necessario deposito 
d#lla car ta bollata ; in secondo luogo va-
lendosi, a scopo dilatorio, della eccezione di 
incompetenza per ragione di materia. 

Per quello che r iguarda il pr imo modo, 
è da notare questo : che nella procedura 
davan t i alla IV Sezione vi è una singo-
lar i tà che non si r iscontra in nessun a l t ra 
procedura, nè speciale nè ordinaria, vale a 
dire che manca l ' i s t i tu to della perenzione 
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d'istanza, dimodoché una volta impugnato 
uiT^provvedimento, il ricorrente può per 
anni ed anni tenere un provvedimento sotto 
la minaccia dell'annullamento, solo che si 
astenga dal fare il deposito della carta bol-
lata, senza il quale non si può mettere la 
causa a ruolo. E quando io guardo ai 1700 
e più ricorsi improcedibili, secondo l'ultima 
statistica che ho avuto sott 'occhio, per la 
mancanza del deposito della carta bollata, 
devo notare la gravità di questo inconve-
niente, sia nei riguardi della pubblica am-
ministrazione, sia nei riguardi delle parti, 
che hanno interesse che i provvedimenti a 
loro favorevoli dell'amministrazione siano 
mantenuti in vigore. 

Si è pensato più volte al rimedio ; fu ap-
provato dal Senato un disegno di legge ap-
posito nel 1896, e l'onorevole Di Budini nel 
suo progetto di riforma alla legge organica 
del Consiglio di Stato, faceva delle proposte 
analoghe. 

Il progetto dell'0E0 evole Giolitti ha di-
sciplinato la materia, ed era disciplinata 
anche, ma in modo meno reciso, dal con-
troprogetto dell'Ufficio centrale del Senato. 
Comunque sia, io credo, onorevole presi-
dente del Consiglio, e mi rivolgo anche al-
l'onorevole guardasigilli, io credo- che si 
tratti di una lacuna che ormai è tempo di 
colmare, perchè, oltre ai danni gravi ed 
effettivi che ho notato, ne viene un serio 
discapito anche al prestigio della pubblica 

m ministrazione, che vede per anni ed anni 
i suoi provvedimenti messi in uno stato di 
precarietà per un termine di cui non si può 
misurare la durata, mentre d'altra parte 
non si può pretendere che l'amministrazione 
faccia essa, volta^per volta, il deposito della 
carta bollata. 

Ma vi è un'altra causa più grave di in-
dugi e di lentezze, ed è, come ho accennato, 
l'abuso della eccezione d'incompetenza per 
ragione di materia. Secondo l'articolo 41 
della legge sul Consiglio di Stato, sollevata 
dalle parti o d'ufficio l'eccezione di incom-
petenza per materia, la I V Sezione deve 
sospendere ogni ulteriore decisione e rin-
viare gli atti alla Cassazione per il giudizio 
sulla competenza. 

Ora questa disposizione, piovuta nellaleg-
ge, come altri argutamente osservò, per un 
emendamento improvvisato, ha prodotto 
due mali, uno peggiore dell'altro: il primo, 
di aver dato luogo ad abusi inverosimili 
delle parti che diventano arbitre, senza 
freno, del corso del giudizio; l 'altro, di avere 
nei riguardi teorici, turbata e confusa la fi-

j sonomia dell'istituto della I V Sezione in 
rapporto alla giustizia ordinaria. 

Per quello che riguarda gli inconvenienti 
pratici, tutti sanno che molte volte innanzi 
alla I \ Sezione si eleva l'eccezione d'incom-
petenza per puro capriccio, per un pretesto 
qualunque, anche dopo che la I V Sezione 
abbia emesso già dei provvedimenti inter-
locutori o di sospensione ; e spesso avviene 
che per condotta di causa l'eccezione d'in-
competenza sia elevata dallo stesso ricor-
rente, che ricorrendo aveva appunto rico-
nosciuto già la competenza del magistrato 
amministrativo. Ora da ciò nasce un dan-
noso ostruzionismo, per cui il provvedimento 
amministrativo impugnato resta paralizzato 
nei suoi effetti non solo fino al giudizio della 
Cassazione, ma fin dopo il giudizio del ma-
gistrato il quale sia stato dichiarato com-
petente dalla Cassazione. E si potrebbe an-

| che aggiungere che questa indisciplinata 
| eccezione d'incompetenza ha ritardata e 
I molte volte frustrata l'applicazione di im-

portanti leggi di riforma, fra cui citerò sol-
tanto la legge per la trasformazione e il 
concentramento delle opere pie e delle con-
fraternite, moltissime delle quali si sono 
sottratte fìn'ora all'impero della legge, ri-
fugiandosi nel comodo riparo degli inter-
minabiii giudizi sulla incompetenza. 

Adunque è necessario provvedere in pro-
posito. Si sono fatte anche qui delle pro-
poste, e ricorderò il progetto Budini del 1897, 
col quale si prometteva una legge speciale 
per la risoluzione dei conflitti di competenza. 
In seno al Consiglio di Stato fu proposto 

I nel 1897 di stabilire che una volta emesso 
i un provvedimento qualunque dalla I V Se-

zione, non si potesse più elevare l'eccezione 
di incompetenza. Il progetto Giolitti in que-

! sto punto non modificava il principio fon-
damentale della legge, ma, per attenuare gli 

I inconvenienti, organizzava una speciale pro-
! cedura d'ufficio intesa a far risolvere la que-
| stione di competenza senza bisogno di ri-
| corso riassuntivo delle parti. 

Da ultimo ricorderò che il nostro illu-
| stre collega Vittorio Emanuele Orlando, 

maestro in questa difficile materia, propo-
neva qualche anno fa con un suo disegno 

| di legge di abrogare puramente e semplice-
mente gli articoli 40 e 41 della legge sul 
Consiglio di Stato e di dichiarare che le de-
cisioni della giustizia amministrativa non 
fanno stato nei rapporti dell 'autorità giu-
diziaria. E un progetto consimile fu annun-
ziato l'anno scorso dall'onorevole Riccio. 

! Io credo che oramai la questione sia ma-
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tura, e non è solo questione di più facile 
e rapida procedura, ma alta questione di 
principi, che riguarda i rapporti fra la giu-
stizia civile e la giustizia amministrativa. 

Certo, per non stancare la pazienza della 
Camera, non entrerò in una discussione teo-
rica e tecnica, ma mi sia lecito solo di dire 
che intorno all'istituto della IV Sezione 
dal 1890 in qua è venuta svolgendosi una 
dottrina la quale ha seguito due indirizzi 
totalmente diversi. Gli uni considerano la 
funzione della I V Sezione come un'at-
tività puramente amministrativa, quantun-
que circondata da forme contenziose ; gli 
altri considerano l 'attività della I V Se-
zione come una vera giurisdizione avente 
per obbietto i così detti interessi legittimi. 

Ora queste due concezioni portano a 
conseguenze diametralmente opposte. Se-
condo la prima, la IV Sezione è competente 
a conoscere di qualunque provvedimento 
amministrativo agli effetti dell' annulla-
mento, ma la sua decisione non fa stato 
nei riguardi dell'autorità giudiziaria ed è 
impugnabile in Cassazione; secondo l'altra 
concezione la TV Sezione non può cono'v 
scere che dei provvedimenti che offendano 
interessi legittimi e non diritti, e viceversa 
la sua decisione fa stato anche nei rap-
porti dell'autorità giudiziaria e può essere 
impugnata in Cassazione per incompetenza 
e per eccesso di potere. 

Ora io non dirò qui le ragioni per cui, 
malgrado il mio profondo rispetto per la 
sapienza della Cassazione romana, io inclini 
per la prima concezione che credo più con-
forme all'intenzione del legislatore del 1889: 
ma dico soltanto che il sistema della legge 
vigente, come è interpretato dalla Cassa-
zione romana, per lo meno non è completo 
nella sua logica giuridica. Una volta che 
si considera la giurisdizione della IV Se-
zione come una giurisdizione vera e propria, 
non vi è ragione alcuna per negare alla 
IV Sezione il diritto di giudicare sulla 
propria competenza; ciò è contrario al prin-
cipio elementare: Praetoris est aestimare an 
sua sii jurisdictio. 

Per conseguenza credo che l ' intervento 
del legislatore sia ormai necessario per to-
gliere di mezzo questo ibridismo il quale, a 
mio avviso, costituisce una nota discordante 
nell'armonico edilìzio" del nostro ordina-
mento giurisdizionale. 

E dopo ciò, onorevoli colleghi, voglio 
brevemente dire quali, secondo me, dovreb-
bero essere i punti essenziali del disegno di 
legge ormai da tutti invocato. 

Anzitutto maggiori garanzie per le parti 
contendenti, poi rapido corso del giudizio; 
ma oltre a ciò bisognerà affrontare i pro-
blemi maggiori, quello delle modificazioni 
da apportarsi alla costituzione organica del 
Consiglio di Stato, e l'altro della determi-
nazione migliore dei rapporti fra la giusti-
zia ordinaria e la giustizia amministra-
tiva. 

Circa il primo problema, dico con molta 
franchezza che, a mio avviso, non sarà pos-
sibile risolverlo senza aumentare il numero 
dei consiglieri di Stato e dei referendari. In 
genere queste proposte di aumento di per-
sonale difficilmente incontrano il favore 
della Camera, ma io non credo che col per-
sonale attuale si possa provvedere, e nean-
che si possa provvedere rinforzando la 
IV Sezione coll'indebolire le sezioni con-
sultive. A questo modo infatti si scompa-
ginerebbero le sezioni consultive e si avreb-
be anche la conseguenza che nelle adunanze 
generali del Consiglio di Stato la I V Se-
zione finirebbe coll'avere un'assoluta pre-
valenza numerica. D'altra parte, aumen-
tando i consiglieri della I V Sezione, biso-
gnerebbe poi dividere la IV Sezione stessa 
in due turni, ed allora tanto varrebbe creare 
due sezioni contenziose. Ad ogni modo bi-
sognerà trovare la' maniera di ripartire la 
materia fra l'uno e l'altro turno o l'una e 
l'altra sezione. Ora qual criterio si seguirà1? 
Vi può essere il criterio della materia dei 
ricorsi, come ricorsi elettorali, ricorsi in 
materia di opere pie, ricorsi forestali, ri-
corsi attinenti allo stato degli impiegati, ecc.; 
e vi può essere un criterio formale desunto 
dalla natura del provvedimento impugnato, 
cioè ricorsi contro decreti reali, decreti mi-
nisteriali, decisioni delle Giunte provinciali 
amministrative, delle Commissioni provin-
ciali di beneficenza, e via dicendo. 

E giacché parlo delle modificazioni or-
ganiche, voglio unire la mia modesta voce 
a quella di altri colleghi i quali hanno re-
clamato che per legge si provveda a disci-
plinare le condizioni e i progressi di carriera 
dei referendari al Consiglio di Stato. 

Chi sa quale arduo cimento sia l'esame 
di referendario, quali siano e come delicate 
ed importanti le attribuzioni di questi be-
nemeriti funzionari, non potrà che cordial-
mente unirsi a questo voto. Ed io credo, 
onorevole presidente del Consiglio, che ella 
tanto più volentieri vorrà compiere questo 
atto di giustizia, in quanto dalla famiglia 

i dei referendari proviene l'illustre suo colla-
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boratore al Ministero dell 'interno. (Appro-
vazioni e commenti). 

Io , dunque, concludendo su questo punto, 
mi auguro che l'onorevole Sonni.no voglia 
presto presentare un disegno di legge, che 
modifichi le leggi attuali sulla giustizia am-
ministrativa, inspirandosi al concetto di 
una giustizia pronta, accessibile a tutti e 
sicura nelle sue vie. 

E dopo ciò, passo al secondo punto delle 
mie considerazioni. E qui potrò essere an-
che più breve. Si t ra t ta dell'applicazione 
della nuova legge sulla beneficenza pub-
blica. 

La legge 18 luglio 1904, che istituiva le 
Commissioni provinciali ed il Consiglio su-
periore di beneficenza, è una legge che se-
gna senza dubbio un indirizzo nuovo nel 
campo della pubblica assistenza. Io mi 
auguro che l 'onorevole Sonnino voglia ac-
cettare questa legge come punto di partenza 
di ogni ulteriore riforma, perchè quella 
legge fu accet tata da lui e dal suo partito, 
perchè anzi alla elaborazione di essa concorse 
un suo autorevole amico, l 'onorevole Ber-
tolini, che presentò diversi emendamenti, i 
quali furono accolti dalla Camera. 

L a legge del 18 luglio 1904 non è in vi-
gore che da un anno circa, avendo soltanto 
nel marzo 1905 cominciato a funzionare le 
Commissioni provinciali e il Consiglio su-
periore di beneficenza. Quindi forse si po-
trebbe dire che oggi un giudizio sulle con-
seguenze pratiche di quella legge è ancora 
prematuro. Ma, ad ogni modo, con tu t ta 
sincerità io voglio riconoscere che la breve 
esperienza fin qui f a t t a ha già messi in e-
videnza alcuni difetti della legge, che biso-
gna correggere. E , senza entrare in un 
lungo esame, dirò soltanto, come impres-
sione complessiva, che forse le Commissioni 
provinciali di beneficenza non dappertutto 
ancora hanno giustificata la fiducia in esse 
riposta dal legislatore. Si era inteso di 
creare un organo tecnico della beneficen-
za, in sostituzione delle Giunte provinciali 
amministrative, le quali non avevano altro 
compito che quello della tutela finanziaria 
ed economica e non si occupavano, in nes-
suna maniera, nè della destinazione della 
beneficenza, nè del coordinamento delle 
varie forme di beneficenza fra loro, nè dei 
criteri -amministrativi ed igienici seguiti 
dagli ist i tuti di ricovero, e via dicendo. 

Ebbene, si può forse dire che le Commis-
sioni provinciali fin qui non hanno ancora 
ben compreso lo spirito della missione spe-
cifica, che il legislatore ha voluto ad esse af-
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fidare; si può dire anche che hanno dimo-
strato in qualche luogo una certa freddezza, 
forse proprio per quella parte più essen-
ziale e moderna del loro compito che con-
siste appunto nel coordinamento delle varie 
forme di beneficenza, nella fondazione di 
consorzi e di federazioni fra le opere pie, 
nella protezione dell'infanzia abbandonata. 

Le cause del fat to sono complesse: ne 
accennerò di volo alcune. Anzitutto, come 
purtroppo spesso accade da noi, nelle no-
mine, specialmente da parte dei Consigli 
provinciali, si sono seguiti piuttosto criteri 
di politica locale, anziché il criterio di sce-
gliere le persone più competenti e volonte-
rose. 

In secondo luogo quelle Commissioni, 
proprio all'inizio dell'opera loro, si sono tro-
vate come sopraffatte da un eccessivo la-
voro di ordinaria tutela delle opere pie, 
ereditato dalle Giunte provinciali ammini-
strative; di guisa che non hanno avuto in 
certo modo nè tempo nè agio di occuparsi 
di altre cose. 

Si aggiunga che le funzioni dei com-
missari, meno p e r i commissari operai, sono 
gratuite, e quindi non si può pretendere da 
essi troppo zelo. C'è anche qualche difetto 
proprio nel meccanismo materiale, diremo 
così, delle Commissioni, e specialmente è 
troppo rilevante, cioè di due terzi, il numero 
dei commissari di cui si richiede l ' intervento 
per la validità delle sedute. 

Così avviene che molte volte le sedute 
vanno deserte, e ciò tanto più che la legge 
non ha provveduto a creare dei membri 
supplenti e non ha contemplato l ' istituto 
della seconda convocazione. 

Qualche incongruenza vi è pure nella ele-
zione dei membri operai, perchè, secondo 
la legge, come i colleghi sanno, a queste ele-
zioni concorrono soltanto gli operai iscritti 
nei collegi di probi-viri del capoluogo della 
provincia; dimodoché dalla elezione restano 
esclusi tut t i gli operai dei collegi di probi-
viri che siano istituiti in altri comuni della 
provincia; il che parmi una sperequazione 
che dovrebbe essere corretta. 

Nulla v r è da dire sul Consiglio superiore 
di beneficenza, che ha già dato prova di 
molta alacrità nel disimpegno delle sue fun-
zioni, e sul servizio d'ispezione istituito 
presso il Ministero dell ' interno. 

A proposito di quest 'ul t imo soltanto si 
potrebbe osservare la deficienza del perso-
nale, perchè evidentemente con quattro 
ispettori generali non è possibile ispezio-
nare quarantamila Opere pie italiane, tanto 
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più che f r a le Opere pie si devono ispezio-
nare un numero non lieve di manicomi. 

Qualche ritocco dunque alla legge del 
18 luglio 1901 è necessario, ed io mi auguro 
che l 'onorevole pres idente del Consiglio vo-
glia presentare , al l 'uopo, delle proposte al 
P a r l a m e n t o . 

Ma dopo aver f a t t e queste sincere cri-
t iche alla legge, io sento maggiormente il 
bisogno di r iaf fermare , con piena e p ro fonda 
convinzione, la mia fiducia nei buoni effet t i 
f u tu r i della legge medesima, e s o p r a t u t t o nel 
principio f o n d a m e n t a l e c h e la in forma,va le a 
dire che lo S ta to deve assumere il compi to 
della direzione e della organizzazione della 
beneficenza pubbl ica in t u t t i i suoi r ami e 
del coord inamento della beneficenza pub-
blica con la p r iva ta . 

Se non che la legge del 1904 è sopra-
t u t t o una legge di tendenza , l 'ho già det to , 
t endenza che deve concretarsi in una serie 
di opere legislative. 

Lo S ta to i ta l iano ha ancora molti debit i 
insoddisfa t t i verso l 'assis tenza pubblica. 

Si è p r o v v e d u t o all' assistenza sani ta r ia 
con la legge del 1888 e con le al t re leggi" 
successive che l ' hanno in tegra ta . 

Si è p r o v v e d u t o all 'assistenza degli alie-
n a t i con la legge del 14 febbraio 19 4 e con 
il [ regolamento generale sui manicomi. Ma 
a questo p u n t o l 'opera dell' onorevole Gio-
l i t t i dove t t e ar res tars i , perchè, quando la-
sciò il Governo, era appena allora compiuto 
il g rande r i l evamento s ta t i s t ico ed ammi-
nis t ra t ivo che fin dal 1902 egli aveva ordi-
n a t o sui principali r ami della pubbl ica be-
neficenza ed assistenza e di cui voleva giu-
s t a m e n t e conoscere i r isul ta t i , pr ima di for-
mula re delle nuove proposte legislative. 

Ora, t u t t o questo ponderoso mater ia le 
s ta t is t ico ed ammin i s t r a t ivo è a disposi-
zione del Ministero dell' in te rno ed il Con-
siglio superiore della beneficenza ha già, con 
lodevole solerzia, e laborato un disegno di 
legge sul man ten imen to degli inabili al la-
voro e s ta a t t endendo agli s tudi p repara to r i 
per la legge sulle spedal i tà e per la legge 
su l l ' i n fanz ia a b b a n d o n a t a . 

Io non dubi to che l 'onorevole Sonnino 
vor rà r ivendicare a sè l 'onore di colmare 
queste lacune della nos t ra vigente legisla-
zione. 

E non esito ad af fermare che lo S t a t o 
ha non solo l 'obbligo di disciplinare ques ta 
mater ia , ma anche di soppor tare , in quan to 
occorra, dei sacrifizi finanziari per prov-
vedere a coloro che, infermi, vecchi, o fan-
ciulli, siano nell ' impossibi l i tà fìsica assoluta 

di procurars i il necessario per l 'esistenza.. 
La beneficenza pubbl ica e p r iva t a non b a -
s t ano più al loro fine : occorre una integra-
zione con i mezzi del l ' imposta . Certo, è que-
st ione di misura, ma non di principi. La 
beneficenza e l 'ass is tenza legale devono dare 
il necessario, nulla più che il necessario, e 
devono essere coordinate con le moderne 
fo rme dell 'assicurazione. 

E qui saluto con sodisfazione l ' annunz io 
da to dal l 'onorevole pres idente del Consiglio 
di un avv i amen to ad un s is tema di assicu-
razioni operaie e sociali. Ma dico f ranca-
mente che i p rovvediment i concreti da lui 
annunzia t i nel suo discorso p rog ramma , per 
me, h a n n o il d i fe t to , di non accennare ad 
un coord inamento del p roblema delle ctSSl * 
curazioni con i problemi della pubbl ica as-
sistenza e specia lmente con quello del man-
ten imento degli indigent i inabili al lavoro. 
Certo con i 10 milioni, che si da ranno alla 
Cassa nazionale di previdenza sugli avanzi 
di bilancio, e che ci dobbiamo augurare che 
negli anni avveni re possano essere seguiti 
da altri milioni a t t i n t i alla stessa fonte,, 
dico, con quei 10 milioni non si accenna 
nemmeno ad u n a soluzione di questo grave 
prob lema degli invalidi , inabili al lavoro. 
Tu t t i sanno in fa t t i che la Cassa nazionale 
di previdenza è f o n d a t a sul pr incipio del-
l 'assicurazione l ibera e non p r o v v e d e a quelle 
numerose schiere di operai, che non sono 
ascritti alla Cassa, come non provvede a 
t u t t i coloro che, per incapaci tà fisica asso-
lu ta , non possono lavorare e non hanno mai 
a p p a r t e n u t o all 'esercito del lavoro. È dun-
que u n a serie di i m p o r t a n t i problemi so-
ciali, che rec lamano u n a soluzione ; ed io 
spero e confido che l 'onorevole Sonnino 
vorrà in questo nobile campo di azione por-
t a re una energica opera r i format r ice , 

E vengo molto b revemente a l l 'u l t ima 
pa r t e delle mie considerazioni. Qui la mia 
a t tenz ione è s t a t a r i ch iamata dalla do t t a 
relazione dell ' i l lustre re la tore della Giun ta 
generale del bilancio e dalle p ropos te di 
r i forme, da lui f a t t e in ordine alle ammL-
nistrazioni locali. 

I l problema del governo locale si pò-
t r ebbe s intet izzare in due termini : auto-
nomia e d icen t ramento da una pa r te , vi-
gi lanza e tu t e l a da l l ' a l t ra . Certo si è che 
la nos t ra vi ta locale da un pezzo è t r ava -
gl ia ta da una crisi, la quale richiede mezzi 
solleciti e coraggiosi, perchè la nos t ra le-
gislazione non ha s apu to a rmonizzare t r a 
loro quei due termini antagonis t ic i . 

I l p roblema de l l ' au tonomia e del dieen-
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t r a m e n t o in qualche modo si identifica col 
p rob lema delle funzioni degli enti locali, e, 
siccome ad ogni funz ione corrisponde una 
spesa, col p rob lema della finanza locale. 
L 'onorevole Bertol ini oggi ha pa r l a to delle 
finanze locali. 

I o credo che il nostro s is tema t r ibu ta r io 
locale sia inorganico e difet toso, s o p r a t u t t o 
perchè fino qui nella r ipar t iz ione delle fun -
zioni e delle spese f r a lo S ta to e gli ent i 
locali ha regna to t roppo l 'a rbi t r io , e perchè 
10 S ta to , che è il più for te , t roppo spesso 
ha pre teso per sè le funzioni , addossando 
agli ent i locali le spese corr ispondent i . 

Io quindi credo che per u n a fondamen-
ta le r i fo rma del s is tema t r ibu ta r io locale 
si dovrebbe p r ima fare un lavoro pregiu-
diziale, il quale consisterebbe da una pa r t e 
nella in tegrazione delle funzioni degli enti 
locali, e da l l ' a l t ra in una novella discrimi-
nazione delle spese f r a S ta to e ent i locali. 
Determinaz ione delle funzioni , discrimina-
zione delle spese, è questo, a mio avviso, il 
nodo della questione, sciolto il quale sol-
t a n t o sarà possibile di procedere ad una 
razionale r i fo rma delle finanze locali. 

L 'onorevole Bertol ini oggi nel suo bril-
l an t e discorso ha f a t t o una p u n t a nel campo 
del cri di to comunale e provinciale, e ha 
r i p e t u t o qui in f o r m a a t t e n u a t a un vigo-
roso a t tacco , da lui d i re t to r ecen temente 
in un articolo di una pregevole r ivista , con-
t ro un disegno di legge, il quale era s t a t o 
p r e s e n t a t o dagli onorevoli Fo r t i s e Carcano, 
ma che non giunse alla discussione della 
Camera , e col quale si i n t e n d e v a unificare 
11 s is tema delle diverse leggi che, mano 
mano, erano s t a t e p romulga te su questa ma-
ter ia . 

L 'onorevole Ber tol ini ha accusato queste 
leggi, specia lmente quella de l l9 maggio 3904, 
di aver leso le au tonomie comunal i . Ora su 
questo a rgomen to non posso seguire il mio 
onorevole amico nelle sue considerazioni, 
ma t u t t a v i a voglio dire so l tan to che è giusto 
di r icordare che la Commissione reale del 
credito comunale e provinciale, quell 'or-
gano, il quale è inves t i to di così i m p o r t a n t i 
funzioni , che eserci ta la tu t e l a sugli ent i 
insolvent i con una larghezza di a t t r ibuz ioni 
ve r amen te s t raord inar ia , quel l 'organo f u 
crea to prec i samente con l a legge del 17 
maggio 1900 firmata dal l 'onorevole Boselli, 
men t re l 'onorevole Bertol ini era sottose-
gretario di S t a to alle finanze. 

B E R T O L I N I . Ma era per le provincie 
ed i comuni insolvent i . 

S C H A N Z E R . ...e non solo, onorevole 

Bertolini , perchè nell 'ar t icolo 6 di quella 
legge, come ella m' insegna, anche per il ri-
sca t to e la t ras formazione dei debit i che si 
contraggono con la Cassa dei deposi t i e pre-
stiti , è r ichiesto il parere della Commis-
sione reale sedente presso il Ministero del-
l ' in terno. 

Del resto, onorevole Bertolini , io sono 
in pa r t e d 'accordo con lei; anch ' io ho le t to 
quel disegno di legge quando venne presen-
t a t o alla Camera ed anch' io, se fosse venu to 
in discussione, avrei avu to da fa re qualche 
modes ta critica su di esso, perchè dava alla 
Comm'ssione reale presso il Ministero t roppo 
vast i poteri , i nquan tochè assogget tava al 
parere ed alla tu t e l a di quella Commissione 
t u t t i quan t i i prest i t i di qua lunque n a t u r a 
e di qua lunque impor t anza che facessero i 
comuni . Ma da questo al non r i tenere la 
necessità di unificare la presente legisla-
zione in questa mater ia ci corre; io credo 
che tale necessità sia innegabile, perchè 
ora ci t rov iamo ad avere una legislazione 
f r a m m e n t a r i a ; abb iamo la legge del 1896 
per la Sicilia e la Sardegna, la quale fu la 
p r i m a ; abb iamo la legge del 1893 che, 
come è noto, non ha po tu to funzionare , per-
chè non conveniva ai comuni di prendere 
i prest i t i in cartelle, essendo più vantaggioso 
averli in danaro dalla Cassa dei depositi e 
prest i t i ; abbiamo la legge del 17 maggio 
1900 e finalmente abb iamo la legge del 1904 
per la concessione di prest i t i agli ent i locali 
del Mezzogiorno cont inenta le la quale è s t a t a 
poi estesa alle regioni de l l ' I ta l ia centrale ed 
alle provincie vene te . Da ciò è v e n u t a una 
g rande var ie tà di p rocedura e di norme da 
osservare per la con t ra t t az ione dei prest i t i , 
p rocedura e norme che var iano da regione 
a regione; quindi la necessità di una legge 
di unificazione. 

Ma vi ha poi un ' a l t r a necessità evidente . 
Lasciando le cose nello s ta to a t tua le , noi 
abb iamo ques ta incongruenza : che quando 
un comune con t rae un debito con la Cassa 
deposit i e prest i t i , deve in terveni re il pa-
rere della Commissione reale presso il Mini-
stero de l l ' i n te rno ; quando questo medesimo 
comune cont rae un pres t i to maggiore e più 
oneroso con un al t ro sovventore qua lunque , 
non in terviene che la ordinar ia tu te la della 
Giun ta provinciale ammin i s t r a t iva . 

Ora questa è un ' incongruenza ; o si deve 
comple tamente abolire questa specie di tu-
tela cent ra le sui comuni, oppure conviene 
es tender la a t u t t i i casi nei quali è richie-
s ta da iden t i t à di ragioni . 

Ad ogni modo vi è un p u n t o in cui sono 



Atti Parlamentan — 7156 — Camera dei Depu+ati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA, DEL 3 0 MARZO 1 9 < ) 6 

d'accordo con l 'onorevole Bertolini, cioè nel 
r i tenere clie non è giusto che nella Com-
missione reale abbiano assoluta prevalenza 
i rappresen tan t i del Ministero del tesoro, 
come ora accade, perchè realmente quella 
Commissione è creata non t an to a garanzia 
dell 'erario dello Stato, quanto specialmente 
a garanzia degli enti locali. 

t o rnando alla determinazione delle 
funzioni, comuni e provincie in I tal ia non 
seguono la stessa - tendenza ; sono sopra-
t u t t o le provincie che domandano un in-
cremento delle loro funzioni, e coloro che 
si occupano della materia , si r icordano le 
amplissime proposte f a t t e dalla Deputa-
zione provinciale di Milano al Congresso 
delle provincie t enu to a Torino nel 1898, 
in materia di viabilità, di istruzione pub-
blica, di vigilanza sanitaria, di regime fo-
restale, ecc., a ta l punto che da qualcuno 
fu osservato che con quelle proposte si 
t endeva a fare della provincia uno Sta to 
nello Sta to . 

Invece al Congresso delle provincie te-
nuto a Napoli nel l 'anno scorso, si ebbe un 
programma più modesto. Ivi non si di-
scussero che tre questioni : la provincializ-
zazione dei pubblici servizi, i t r ibut i pro-
vinciali e l 'assistenza pubblica. 

Per l 'assistenza pubblica si domandò il 
concorso dei comuni e dello Stato al man-
tenimento dei men teca t t i ; per la provin-
cializzazione dei servizi si affermò il prin-
cipio della provincializzazione di ta luni 
servizi intercomunali , come le t ramvie , gli 
acquedot t i , la produzione e il t raspor to 
dell 'energia elettr ica e via dicendo. E in 
quanto ai t r ibut i , si domandò l 'avocazione 
alle provincie di una quota della ricchezza 
mobile e l ' is t i tuzione di speciali contr ibut i 
di migliorie a carico delle proprietà avvan-
taggiate da opere eseguite dalla provincia. 
Invece l 'agitazione dei comuni non è di-
r e t t a t a n t o ad una estensione delle loro 
funzioni, quanto p iu t tos to a liberare al più 
presto i loro bilanci dal pondo insopporta-
bile di una serie di spese che sono di na-
turale competenza dello Stato. 

E questa agitazione va sempre più in-
tensificandosi, e da congresso a congresso 
sale il diapason delle recriminazioni le quali, 
nell 'ul t imo congresso del 1905, assunsero 
add i r i t tu ra la forma della minaccia delle 
dimissioni in massa. 

Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
senza a t t endere alle minaccie, che hanno 
sempre qualche cosa di r iprovevole e di fa-
zioso, io credo che ella non possa chiudere 

l 'orecchio a queste recriminazioni dei co-
muni, t a n t o più che ella, e non gliene muovo 
r improvero, si è t rova ta nella dolorosa con-
dizione di dovere, con la sua legge .del 1894,. 
sospendere l ' a t tuaz ione dell' articolo 272 
della legge comunale e provinciale «lei 1889, 
che già aveva avocato allo S ta to una serie 
di spese di sua competenza. 

S O N D I N O S I D N E Y , 'presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Sono passati 
tant i anni. 

SCHANZER. Ora, onorevole Sonnino, 
le condizioni dell 'erario sono più floride e 
quindi spero che ella voglia pensare seria-
mente a rendere giustizia ai comuni ita-
liani, t an to più che in questi ultimi 15 anni 
la legislazione, un po' per colpa di t u t t i , si 
è indus t r i a ta con una specie di accanimento 
a far piovere sui bilanci comunali una gra-
gnuola di nuove spese e di nuovi oneri. 
{Bravo!) 

Ed anche oggi l 'onorevole Bertolini ha 
invocato una resistenza contro questo con-
t inuo sistema di aggravare di spese i co-
muni^ Ma siccome egli anche molto op-
po r tunamen te ha osservato che l ' incremento 
delle funzioni degli enti locali è un feno-
meno inelut tabi le della vi ta moderna e sic-
come quindi sarebbe un 'u top ia credere che 
alle leggi già esistenti al tre non se ne ag-
giungeranno in avvenire per gravare ancora 
i comuni, così bisogna liberarli almeno dalle 
spese che ad essi na tu ra lmente non compe-
tono ; e questo è compito e deve essere ini-
ziativa del Governo. 

E vengo ad un altro profilo del problema 
del Governo locale, cioè alla questione dei 
controlli sulle amminis t razioni locali, di cui 
hanno par la to gli oratori che mi hanno pre-
ceduto. 

Anzi tu t to dichiaro che non potrei as-
sociarmi al severissimo giudizio che due 
giorni or sono in quest 'aula fu pronunzia to 
dall 'onorevole Daneo contro le Giunte pro-
vinciali amminis t ra t ive . Io mi compiaccio 
che una lancia a favore delle Giunte provin-
ciali sia s t a t a oggi spezzata dall 'onorevole 
Bertolini. Tu t t av ia , guardando al nostro 
dir i t to posit ivo ed a l l 'a t tuazione che ne è 
s t a t a f a t t a , debbo convenire anch'io che il 
sistema dei controll i governat ivi sulle am-
ministrazioni locali non ha f a t t o buona 
prova. È un sistema t roppo lento, compli-
cato, ingombrante , vessatorio e, d 'a l t ra 
par te , non è riuscito aman tene re le ammini-
s t razioni locali nei l imiti della legge e nem-
meno a salvarle dalle più gravi j a t t u r e fi-
nanziarie. S o p r a t u t t o poi, e qui mi associo 
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in te ramente a quello che ha det to l 'ono-
revole Bertolini, si è mostrato insufficiente 
il controllo contabile. Molte volte si sono 
verificati r i tardi gravissimi nella revisione 
dei conti. L 'acccr tamento delle responsabi-
lità si fa in generale quando gli ammini-
s t rator i responsabili già da molto tempo 
non sono più al potere. Molte inchieste che 
sono s ta te f a t t e , hanno dimostra to appunto 
che il controllo contabile è più apparen te 
che reale. Come si spiega questo? In una 
maniera molto semplice. Si vuol vedere 
t roppo e si finisce per non veder nulla. Sa-
rebbe meglio limitarsi a controllare meno 
e farlo seriamente. 

Quindi, di gran cuore, mi associo a 
quello che ha det to l 'onorevole Bertolini: 
vale a dire che, in questo campo, la pa-
rola d 'ordine deve essere di semplificare, 
di sfrondare, di r idurre i controlli al meno 
possibile; ma di circondarli d 'a l t ra pa r t e di 
oppor tune cautele .e di severe sanzioni. 

A questo proposito, diverse proposte si 
sono fa t te ; molto si è par la to della divi-
sione dei comuni in classi. L'onorevole Di 
Budini presentò, a questo r iguardo, un di-
segno di legge. 

L'onorevole Giolitti, nella discussione 
del bilancio di due anni fa, pur accet tando 
la cosa in massima, ne fece vedere le gravi 
difficoltà dell 'at tuazione. Ed io di queste 
difficoltà non dubito; ma, credo che esse 
non siano insuperabili ' e che non dobbiamo 
arrestarci dinanzi ad esse, quando tu t t i 
siamo d'accordo nel riconoscere l 'ingiustizia 
e l 'assurdo di quel le t to di Procuste che è 
pei comuni italiani la legge comunale e 
provinciale. 

Non seguirò l 'onorevole Bertolini nelle 
sue dotte considerazioni sul referendum. Ho 
nota to che egli ha pel referendum uno scarso 
entusiasmo. Da par te mia non sarei disposto 
ad accet tare le idee dell 'onorevole Sacchi, il 
quale, nel 1902, presentava, come è s ta to 
ricordato dall 'onorevole Bertolini, un dise-
gno di legge col quale proponeva pura-
mente e semplicemente di abolire t u t t e le 
at tr ibuzioni tqtorie delle Giunte provinciali 
amminis t ra t ive e delle prefet ture , esten-
dendo il referendum a t u t t e le deliberazioni 
consigliari. 

Ma credo che, se il Governo proponesse 
qualche applicazione parziale, graduale,pru-
dente del referendum, t roverebbe non pochi, 
in quest 'aula, disposti a seguirlo; f ra gli 
4altri, l 'onorevole Cao-Pinna che, nella sua 
prelazione, propone il referendum per le mag-

giori spese dei comuni, per g i impegni d" 
più lunga du ra t a e persino per le nomine 
di maggiore impor tanza . 

Dove mi trovo in disaccordo con l 'ono-
revole relatore, ed anche col mio amico, 
onorevole Conte, è quanto al sistema per 
la vigilanza e per la tutela . L' onorevole 
relatore propone un collegio provinciale, 
composto di persone indipendenti , autore-
voli, competenti , ma non stipendiate, che 
dovrebbero esercitare la tute la e la vigi-
lanza con le garanzie e nelle forme dpgli 
affari contenziosi; quindi, abolita la vigi-
lanza dei prefet t i e la tute la delle Giunte 
provinciali amministrat ive, e r iserbato sol-
t an to al prefet to il dirit to di denunziare a 
quel collegio provinciale gli a t t i che cre-
da contrari alla legge, e di intervenire 
nelle sedute del collegio, come una specie* 
di pubblico ministero. 

Il collegio, poi, dovrebbe essere eletto 
dal Consiglio provinciale e dai sindaci della 
provincia. 

Ora, a dir vero, crederei un. sistema di 
questo genere non conforme ai principi del 
nostro diritto pubblico, ed anche pericoloso 
nella sua a t tuazione prat ica. Non ho nes-
suna fiducia nell'ufficio onorario gratui to, 
che in I ta l ia ha f a t t o cat t iva prova, forse 
perchè,-da noi, non esiste una classe media 
facoltosa, come la gentry inglese, la quale 
possa dedicarsi agli affari pubblici, senza 
la preoccupazione degli affari propri. 

Da noi, l'ufficio onorario gratuito, in ge-
nerale, è ambito da coloro i quali vogliono 
farsene sgabello per la carriera politica; 
e, una volta che l 'hanno conquistato, fa-
cilmente lo t rascurano. E nemmeno pro-
vano un rimorso di coscienza, perchè ap-
pun to si t r a t t a di ufficio gratuito. Inoltre, 
pur avendo molta fiducia nella estensione 
graduale dei controlli giurisdizionali, non 
crederei che si potesse, di salto, arr ivare 
ad abolire la vigilanza e la tutela; mentre 
d 'a l t ra parte , la funzione di vigilanza e 
tutela, che è funzione di Stato, non potrebbe 
nè dovrebbe mai, a mio avviso, t rasfor-
marsi in funzione provinciale. 

P iu t tos to vagheggerei un altro ordina-
mento che dovrebbe mutare le basi del con-
trollo; un ordinamento cioè che al così det-
to controllo concomitante, continuo, quo-
tidiano, a t to per a t to , sostituisse un con-
trollo meno pesante ma più efficace, fon-
dato principalmente sopra un sistema di 
f requent i verifiche ed ispezioni, come si usa 
per l 'amministrazione finanziaria, in rela-
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zione ad un sistema preciso di responsabi-
l ità degli amministratori . 

Insomma, invece di condurre per mano, 
come si fa, Te amministrazioni pubbliche, 
si potrebbe lasciarle camminare più libera-
mente, salvo a colpire con rapidità e con 
fermezza gli amministratori che fossero colti 
in fallo e fuori della re t ta via. 

F inalmente la semplificazione dei con-
trolli è richiesta anche per un'altra consi-
derazione, che è s tata farta presente alla 
Camera dagli onorevoli Conte e Bertolini 
e che è ormai penetrata nella coscienza di 
tutti , che cioè le prefetture non possono più 
bastare al lavoro di cui il sistema attuale 
le aggrava. 

Si è parlato molto in questi giorni di una 
crisi delle prefetture-, e la cosa realmente ha 
una certa rispondenza nei fatt i . L 'ono-
revole Conte vi ha citato le molte leggi nuo-
ve che hanno aumentato il lavoro delle pre-
fetture, e si poirebbe quasi dire che è una 
fatal i tà che ogni nuova legge amministra-
tiva, come carica di spese comuni e Provin-
cie, così carica di nuovo lavoro gli uffici 
delle prefetture. Il lavoro delle prefetture 
è venuto quadruplicandosi dal 1870 in poi, 
ed il personale è diminuito. Il che costitui-
sce un fenomeno unico nell 'amministrazione 
pubblica, perchè tutt i gli altri ruoli orga-
nici hanno avuto aumenti considerevoli. 

L'onorevole Conte vi ha detto che nel l877 
i funzirnar i di prima categoria delle prefet-
ture erano 1204, oggi sono 1148. 

Certo si è che ormai gli uffici non possono 
più funzionare. Tra le altre cose si viola siste-
maticamente l 'articolo 10 della legge comu-
nale e provinciale, il quale vuole che in ogni 
prefettura vi siano almeno tre consiglieri, 
mentre un decreto del 1898 a 3 1 prefetture ne 
assegna soltanto due. Ed anche nelle prefet-
ture maggiori, quando un consigliere manca 
o è impedito, resta subito paralizzato il la-
voro del Consiglio di prefettura, della Giunta 
amministrativa, della Commissione provin-
ciale di beneficenza-'e di molte Commis-
sioni di cui fanno parte consiglieri di pre-
fettura. 

Di solito si provvede dando le funzioni di 
consigliere a segretari, ma questo espediente, 
troppo generalizzato, finisce per diventare 
un'ingiustizia verso i funzionari, mentre 
danneggia anche la pubblica amministra-
zione. È dunque sopratutto nell'interesse 
pubblico che io credo necessàrio un aumento 
di questi benemeriti funzionari che hanno 
compiti così molteplici ed importanti . 
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E sono d'accordo con gli onorevoli Ber-
tolini e Conte e con l 'onorevole Lucca, che 
ne ha parlalo l 'anno scorso, anche sulla 
necessità di aumentare pure il personale di 
ragioneria delle prefetture, perchè l'espe-
rienza ha dimostrato che 1' aumento di 
set tanta ragionieri, portato dalla legge 
Giolitti del 1902, non è stato sufficiente. 
Né vorrei omettere di dire una parola an-
che per gli umili, cioè per gli impiegati 
d'ordine e per gli scrivani, che anch'essi 
hanno avuto dalle nuove leggi un notevole 
aggravio di lavoro, mentre le loro condi-
zioni di carriera, sono più che modeste 
ed insufficienti spesso al sostentamento 
delle loro famiglie. 

A proposito dei reclamati aumenti di 
personale, dirò che vi è s tata un po' di 
guerra in famiglia tra i funzionari della 
prima e seconda categoria, cercando cia-
scuna categoria di mettere in evidenza la 
prevalente importanza delle proprie fun-
zioni. Ma io vorrei esortare tutt i alla con-
cordia, ricordando loro l'apologo di Mene-
nio Agrippa sul Monte Sacro. Ed invero, 
sono tutt i egualmente benemeriti, e l 'opera 
di tutt i è egualmente necessaria per la re-
golare applicazione delle leggi. 

Ho-finito, onorevoli colleglli, e non vo-
glio stancare più oltre la vostra cortese 
pazienza. I l nostro diritto amministrativo, 
a differenza di altre legislazioni che hanno 
tradizioni secolari, è ancora in un periodo 
di prove, di esperienze. Del resto le mo-
deste osservazioni da me fa t te non recla-
mano uno sconvolgimento del diritto vi-
gente, ma soltanto qualche parziale modi-
ficazione. E mentre mi auguro di avere 
consenziente la Camera nelle idee breve-
mente esposte, le raccomando alla conside-
razione dell'onorevole presidente del Con-
siglio, e gli sarò grato se vorrà manifestare 
in proposito il suo pensiero. (Vive appro-
vazioni — Molti deputati vanno a congra-
tularsi con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

f i i s i i ì l a m e t i i o di v o t a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i vati). 
Comunico alla Camera il r isultamento 
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della votaz ione segreta sui due seguenti di-
segni di legge: 

Scioglimento dei Consigli comunal i e pro-
vinciali. 

Present i . 278 
Votan t i . 278 
Maggioranza 140 

Voti f avo revo l i . . . 160 
Voti contrar i . . . . 118 

(La Camera approva). 
S t a n z i a m e n t o di fond i per il VI Con-

gresso postale in te rnaz ionale . 
Present i . 273 
V o t a n t f . . . . . . . . 273 
Maggioranza 137 

Voti favorevoli . . . . 1 9 5 
Voti cont ra r i . . . . 78 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abozzi — Agnini — Albasini — Albi-
cini — Alessio — Angiolini — Antolisei 
Aprile — Ar lo t t a — Arnabold i — Ar tom 
— Astengo — Avellone. 

Baccelli Alf redo — Baccelli Guido — 
Badaloni — Barnabe i — Barracco — Ba-
setta — Bastogi — Bat tagl ie r i — Benaglio 
—-Bentini — Bergamasco — Bernini — Ber-
tarell i — Ber t e t t i — B ertoli ni — Bianchi 
Emilio — Bianchini — Bizzozero — Bo-
nicelli — Borghese — Borsarelli — Boselli 
— Bot tacch i —• Bot te r i — Bovi — Bran-
dolin — Buccelli . 

Callaini — Calvi Gae tano — Camerini 
— Campi Emil io — Campus-Serra — Ca-
net ta — Canevari — Can ta rano — Cao-
P inna — Capruzzi — Caput i — Carboni-
Boj — Carcano — Cardani — Carmine — 
C;isli gii oni — Cavagnar i — Celesia — Celli 
— Centur ini — Cesaroni — Chiesa— Chi-
mie n ti — Ci appi — Ciartoso — Ciccarone 
— Cimati — Cirmeni — Codacci-Pisanelli 
— Compans — Conte — Cor tese— Costa-
Zenoglio -— Cot ta fav i — Credaro — Cu-
rioni — Curreno. 

Da Como — D'Al i fe — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — Dar i — De Amicis 
—- De Bellis — De Gennaro Emil io — De 
Gennaro-Ferr igni — De Giorgio — Del 
Balzo — Del l 'Acqua — Dell 'Arenella — 
De Michele Fe r ran te l l i — De N a v a — De 
Nobili — De Eiseis — - De Vit i De Marco 
— Di Broglio — Di Cambiano — Di Bu-
dini Antonio — Di Saluazo — Di San t 'O-

nofr io — Di Scalea — Di S te fano — Do-
na t i . 

F a c t a — Faelli — Falcioni — Fai v o ni 
Gae tano — Falconi Nicola — Fal le t t i — 
Fazi Francesco — Fazzi Vito — Fede —-
F e r a — Fer ra r in i — Fer ra r i s Carlo — Fer-
rar is Maggiorino — Ferr i Giacomo — Filì-
Astolfone — For t i s — F o r t u n a t o — Fra-
delet to — F r a n c h e t t i — Fulc i Nicolò — 
Fusco . 

Galdieri —- Galiini Carlo — Gallino Na-
ta le — Gallo — Gat ton i — Ga t to rno — 
Giardina — Giovagnoli — Giovanelli —• 
Giuliani — Giunt i — Giusso — Goglio — 
Gorio — Graffagni — Gualt ieri — Guar-
rac ino — Guerr i tore — Guicciardini . 

Bacava — Lar izza — Leali — Liber t in i 
Pasqua l e — Loero — Lucca — Lucernar i 
— Luzza t t i Luigi. 

Ma jo rana Giuseppe — Malvezzi — Man-
fredi — Mango — Manna — M ant ica — 
Mantovani — Marazzi — Marcello — Ma-
rescalchi — Marsengo Bas t ia — Marzot to 
— Masciantonìo — Mater i — Mazziot t i — 
Medici — Mei — Mendaia — Merc i— Me-
r i t an i — Mezzanot te — Mirabelli — Mon-
t a g n a — Montau t i — Mon temar t i n i —-
Mont i -Guarnier i — Morando — Morpurgo 
— Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Odorico — Orlando Vi t tor io E m a n u e l e 

— Ot tav i . 
Pa is -Serra — Pa la — Pan ie — P a p a d o -

poli — Pascale — Pavon celli — Pellecchi 
— Pel lerano — P e n n a t i — Personé — Pia-
nese — Pinchia — Pini — Pi s to ja — Pla-
cido — P o d e s t à — Pozza to — Pozzi Do-
menico — Pugliese. 

Ra iner i — Basponi — B a v a — Resta-
Pal lav ic ino — Riccio Vincenzo — Rizza 
Evange l i s t a — Rizze t t i — Rizzo Valent ino 
— Rocco —- Rochi ra — R o m a n i n - J a c u r —-
Rosadi — Roselli — Rossi Luigi — Rossi 
Teofìlo — Rota — Rovasenda — Rubin i 
— Ruspo.li. 

Sacchi — Sa landra — S a l v i a — Sanarel l i 
— Sansever ino — S a n t a m a r i a — Sant in i 
— Santol iquido — Sapor i to — Scaglione — 
Scalini — Scaramel la -Manet t i — Scellingo 
—- Schanzer — Scorciarini-Coppola — Sem-
mola — Sesia — Sinibaldi — Solimbergo — 
Solinas-Apostoli — Sonnino — Sormani —-
Soulier — Spada — Spal lanzani — Spiri to 
Francesco — Stagl iano — S t o p p a t o — Stri-
gari — Suard i . 

Ta lamo — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Teso — Testasecca — Tizzoni — T o r l o n i a 
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Giovanni — Torlonia Leopoldo — Torraca 
— Torrigiani. 

Valeri — Valli Eugenio — Vallone — 
Venditti — Vendramini — Vicini — Vi-
socchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Baragiola — Bettolo — Bonacossa. 
Cassuto — Cernili — Cipelli — Coffari 

— Crespi. 
Dagosto — De Asarta — D e Marinis — 

Di Trabia. 
Fabri — Falaschi — Fani — Faranda 

— Farinet Francesco — Francica N a v a — 
— Fulci Ludovico. 

Galli — Grassi-Voces. 
Landucci. 
Malcangi — Maraini Emilio — Mariotti 

— Martini — Masi — Melli — Morelli En-
rico. 

Nitti. 
Pandolfìni — Pansini — Pompilj — 

Pucci. 
Bebaudengo. 
Spirito Beniamino. 

Sono ammalati: 

Bianchi Leonardo. 
- Calvi Giusto — Carugati — Cicarelli — 

Costa. 
De Andreis — De Caglia — De Mi-

etetti . 
Farinet Alfonso — Fasce — Florena. 
Giaccone — Guastavino. 
Lampiasi. 
Maresca — Miniscalchi ;Erizzo. 
Pasqualino-Vassallo — Piccinelli — Pi-

lacci — Pipitone. 
Qùistini. 
Scano — Serristbri — Sorani. 
Toaldi. 

P r e s e n t a z i o n e di relazioni . 

P B E S I D E N T E . Invito l'onorevole Emi-
lio Bianchi a recarsi alla tribuna per pre : 

sentare una relazione. 
BIANCHI EMILIO. Mi onoro di pre-

sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Approvazione della convenzione 
addizionale a quella d'amicizia e buon vi-
cinato fra l'Italia e a repubblica di San 

Marino del 28 giugno 1897, sottoscritta a 
Boma il 16 febbraio 1906 ». 

P R E S I D E N T E . Sarà stampata e distri-
buita. 

Invito l'onorevole Cardani a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

CARDANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Stato giuridico degl'insegnanti delle scuole 
medie regie e pareggiate ». 

P R E S I D E N T E . Sarà stampata e distri-
buita. 

Sull 'ordine del g iorno . 

BOSSI TEOFILO. Chiedo-di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
ROSSI TEOFILO. Vorrei pregare l'ono-

revole Presidente di voler inscrivere nell'or-
dine del giorno della seduta di giovedì, 
5 aprile, la discussione della mozione, pre-
sentata da me e da diversi altri colleghi, 
concernente la possibile r evisione del pro-
cesso penale chiusosi con la condanna del 
tenente Ignazio Pasquini. 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente? 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. Sì. 
P R E S I D E N T E . La mozione dell'ono-

revole Rossi Teofìlo ed altri deputati sarà 
dunque iscritta nell'ordine del giorno della 
seduta di giovedì 5 aprile. 

PODESTÀ. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
PODESTÀ. Prego l'onorevole Presidente 

di voler inscrivere nell'ordine del giorno, 
per una prossima seduta, la votazione per 
la nomina di un commissario per la bi-
blioteca della Camera, in sostituzione del 
l'onorevole Luzzatti nominato ministro. 

DI STEFANO. No, al Presidente! 
PRESIDENTE.Dopo la proposta del-

l'onorevole Podestà, non posso accettare la 
proposta dell'onorevole Di Stefano. (Com-
menti). 
' Questa votazione sarà inscritta nell'or-

dine del giorno della Camera. 
PODESTÀ. Ma se ella crede di accet-

tare l'incarico, ne sarò lietissimo. s|j 
P R E S I D E N T E . Non ho bisogno di que-

sta sua dimostrazione di fiducia. Si proce-
derà alla votazione. {Commenti). 

SONNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Onorevole Pre-
sidente, prego la Camera d'iscrivere nel-
l'ordine del giorno per la seduta di domani, 
prima di continuare la discussione sul bi-
lancio dell'interno, il disegno di legge n. 353, 
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per a p p r o v a z i o n e di maggior i assegnazioni 
e d iminuz ion i di s t a n z i a m e n t o su a lcuni 
capi tol i dello s t a t o di p rev i s ione della spesa 
del Minis tero de l l ' i n te rno per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1905-906. 

T r a t t a s i di u n a necessi tà impro rogab i l e 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vaz ioni in con t ra r io , s ' i n t e n d e r à a p p r o v a t a 
la p r o p o s t a de l l ' onorevo le p r e s i d e n t e del 
Consiglio. 

approvato). 

Iiiterrogazioiii e interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . P rego gli onorevol i se-

gre ta r i di da r l e t t u r a delle d o m a n d e d ' in-
te r rogaz ione e d ' i n t e r p e l l a n z a p e r v e n u t e a l la 
P res idenza . 

S C A L I N I , segretario, legge: 
« I l so t to sc r i t t o i n t e r roga l ' onorevo le mi-

n is t ro guardasigi l l i , per s ape re se e come 
i n t e n d a di app l i ca r e agli a t t u a l i a v e n t i di-
r i t t o , gli a r t icol i 30 e 17 p r i m o c o m m a , del 
r e g o l a m e n t o 5 o t t o b r e 1902, n .465, sul F o n d o 
cul to . 

« P a l a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o i n t e r roga l ' onorevo le mi-

nis t ro dei l avor i pubbl ic i , sulla o p p o r t u n i t à 
e conven ienza di n o m i n a r e u n a Commis-
sione che s tud i i il c o m p l e t a m e n t o delle 
s t r a d e naz ional i in Sa rdegna . 

« P a l a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o i n t e r r o g a il min i s t ro dei 

lavor i pubbl ic i , onde conoscere qual i prov-
v e d i m e n t i i n t e n d a di da re pe rchè a b b i a a 
cessare la c o n t i n u a e già s e g n a l a t a defi-
cienza dei carr i f e r rov ia r i , per il t r a s p o r t o 
delle calci e dei c e m e n t i , dalle s taz ion i di 
Casele e vicine, n o n c h é di quell i ind ispen-
sabil i pe l t r a s p o r t o dei ca rbon i occorren t i 
ai fo rn i di quelle i ndus t r i e . 

« Ba t t ag l i e r i ». 
4 II s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle finanze, se c reda o p p o r t u n o 
add iven i re q u a n t o p r ima alla revis ione ge-
nera le dei r edd i t i sui f a b b r i c a t i , d i sponendo 
i n t a n t o la sospens ione delle revis ioni par -
ziali che si v a n n o f a c e n d o da a lcuni agen t i 
delle impos t e , nei r i gua rd i del passaggio dei 
f a b b r i c a t i dal c a t a s to . rus t ico a quello ur-
bano , revis ioni che so l levano m a l c o n t e n t o 
f r a i piccoli p rop r i e t a r i agricoli . 

<$ Mer i ta ni ». m 

« I l so t t o sc r i t t o chiede ai minis t r i delle 
finanze e del tesoro, se c r edano g iun to il 
m o m e n t o , di f r o n t e a l la crisi edilizia che si 
f a s en t i r e a n c h e nei piccoli centr i , di acco-
gliere i vo t i espressi nei r ecen t i congressi 
della P r e v i d e n z a per i nco ragg ia re la cos t ru-
zione di case popolari." 

« M e r i t a n i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-

norevole min i s t ro . d ' ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a 
e commerc io , per sapere se s iano vere le 
not iz ie p u b b l i c a t e da giornal i sulle condi-
zioni finanziarie di t r e g r a n d i Compagn ie 
d ' ass icuraz ion i amer i cane , ed in caso affer-
m a t i v o che cosa abb ia f a t t o e che cosa in-
t e n d a f a r e per g a r a n t i r e g l ' in teress i degli 
ass icura t i i t a l i an i . 

« Mon t i -Gua rn i e r i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-
norevole min i s t ro delle p o s t e e dei tele-
grafi , sulle rag ioni per le qual i non è s t a t o 
a n c o r a p r o v v e d u t o pel r imbor so dei dann i 
alle v i t t i m e dei pecu la t i e dei falsi , com-
messi da l l ' ex uff iziale pos ta le di Marano , 
c o n d a n n a t o con s e n t e n z a del la Cor te ordi-
na r ia di Assise di Napol i , in d a t a 24 no-
v e m b r e 1905, a v e n t ' a n n i di rec lus ione . 

« De Til la ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro delle pos te e dei te legrafi , per sa-
pere se, d a t o il cons iderevole c rescen te svi-
l uppo che si verif ica nei servizi de l l ' ammi-
n is t raz ione , non creda sia u rgen te di svec-
chiare il personale , col locando a r iposo spe-
c i a l m e n t e quegli alti f u n z i o n a r i che per la 
loro e t à non sono più in g r ado di d i r igere 
i servizi a t t iv i . 

« Lar i zza. 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
minis t r i dei l avor i pubbl ic i e di grazia e 
e g ius t iz ia , sul p r o c e d i m e n t o segui to nella 
n o m i n a del terzo delegato , f a t t o dal la P r e -
s idenza del la Corte d ' appe l lo di R o m a per 
la consegna del m a t e r i a l e f e r rov ia r io , e sui 
p r o v v e d i m e n t i , che si i n t e n d o n o p r e n d e r e , 
per e v i t a r e a l l ' e ra r io dello S t a t o le conse-
guenze d a n n o s e di quel p roced imen to . 

« Gali ini ». 

« I l s o t t o s c r i t t o in te rpe l la gli onorevol i 
j minis t r i dei lavor i pubbl ic i e del la m a r i n a , 
| c iascuno per le r i s p e t t i v e compe tenze , su l la 
i necess i tà di migl iorare la classif icazione e 
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le condizioni attuali del porto commerciale 
di La Maddalena. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto interpella gli onorevoli 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di ritocchi alla,legislazione vigente in ma-
teria di contributi degli ènti comuni e pro-
vincia nelle opere pubbliche. 

« Pala ». 

Il sottoscritto interpella l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, sulla necessità di 
affrettare il compimento delle opere pub-
bliche in corso in Sardegna ». 

« Pala ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno ed 
anche le interpellanze se gli onorevoli mi-
nistri entro le ventiquattro ore non faranno 
dichiarazioni in contrario. 

L'onorevole Emilio De Gennaro ha pre-
sentato una proposta di legge, che sarà 
mandata agli Uffici per l'ammissione alla 
lettura. 

La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Battelli per la separazione 
delle frazioni di Mercatino, Pertieara, Sec-
ehiano, Uffogliano, Torricella e Sartiano 
dalla frazione di Talamello e costituzione 
in due comuni autonomi. 

3. Verificazione di poteri: Elezione con-
testata del collegio di Bitonto (eletto Ca-
pruzzi). 

4. Discussione del disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1905-906 
(353). 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge u 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907 (284). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Stipendi e carriera del personale delle 

scuole classiche e tecniche (250-B) (Modi f i -
cato dal Senato) ( Urgenza). 

7. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
^provinciali e comunali (171). 

8. Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli (227). 

9. Proroga del termine prescritto dall'ar-
ticolo 5 della legge 2 luglio 1905, relativa 
ai provvedimenti per la Somalia italiana 
meridionale (Benadir) (347). 

10. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

11. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

.12. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

13. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tri bunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa (90). 

14. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

15. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

16. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali (225-b) (Urgenza). 

17. Sui professori straordinari delle Regie 
Università e altri Istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza (306). 

19. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 contro 
il deputato Todeschini per diffamazione a 
mezzo della stampa (260). 

20. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica (246). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per isti-
gazione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (257). 

22. Impianto di fili aerei di trasporto 
(197). 

23. Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delle Società fer-
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula 
(252) (Urgenza). 

24. Bonifica delle cave di sterro e di 
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prestito clie costeggiano le linee ferrovia-
rie^ (124). 

25. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputati, per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906 (303). 

26. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Rosazza (110). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

28. Maggiori assegnazioni negli stanzia-
menti dei capitoli 1, 23, 24 e 32 del bilan-
cio passivo del Ministero degli affari esteri 
(328). 

29. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1905-906 (353). 

30. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1905-
1906 (378). 

31. Disposizioni per le Società coopera-
tive di produzione e lavoro clie concorrono 
alle pubbliche gare (209-b) {Modificato dal 
Senato). 

32. Transazione tra il regio Governo e 
la Società di navigazione generale italiana 
per una spedizione nell'Oceano indiano sul 
piroscafo Paraguay nel 1890-91 (334). 

P R O F . AVV. L U I G I RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografìa 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputali. 




